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DIREZIONE , REDAZIONE e ABBONAMENTI
Piazza Castello 165 , 10122 Torino
Tel 0114322100 - Fax 0114324363
Sito Internet : http:// www.regione.Piemonte.it
e-mail bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni giovedì in Torino.

CONSULTAZIONE AL PUBBLICO
Giunta Regionale Piazza Castello 165 Torino, Sala

consultazione dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
18,30; sabato dalle 9,00 alle 12,00
Consiglio Regionale Via Alfieri 15 Torino, Settore
Documentazione dal lunedì al venerdì dalle 9,00
alle 16,00.

URP - Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
Alessandria Via dei Guasco 1- Tel. 0131285518
Asti Corso Alfieri 165 - Tel. 0141.324551
Biella Via Galimberti 10/a - Tel. 015.8551.568
Cuneo Piazza Libertà 7 - Tel. 0171603161
Novara Via Dominioni 4 - Tel. 0321393800
Verbania Via Albertazzi 3 - Tel. 0323502844
Vercelli Via Borgogna 1 - Tel. 0161600286
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Atti della Regione
— Leggi e regolamenti

— Decreti del Presidente della
Giunta Regionale

— Decreti del Presidente del
Consiglio Regionale

11 Deliberazioni della Giunta
Regionale

— Deliberazioni del Consiglio
Regionale

— Deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

— Deliberazioni delle Conferenze
dei Servizi

56 Determinazioni dei Dirigenti

— Circolari / Direttive

— Comunicati

— Enti Strumentali ed ausiliari della
Regione Piemonte

Atti dello Stato
— Leggi dello Stato

199 Altri Provvedimenti



ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino  Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti Pub-

blici ne sono esentati) su cartausobollo,corre-
datodaunaletteradi richiestaedall’attestazione
di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in

ognicasoallaRedazionedevepervenire ilcarta-
ceo tramite posta, fax o consegnaa mano. L’im-
porto viene calcolato per riga intendendosi tale
unarigadi13centimetri -Corpo12-TimesNew
Roman battute. Le pubblicazioni sono gratuite
per le materie elencate nella casella sottostante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11
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Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,58

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,55

Supplementi fino a 256 pagine � 2,58

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,55

E-Mail + fax � 1,24

Floppy disk + consegna a mano � 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta � 1,24

Atti della Regione  e Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 103,29 Codice A1 � 46,48 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 51,65 Codice S1 � 23,24 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.



D.G.R.  16 dicembre 2002,  n.  63-8034
Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP Ob. 2. Programmazione 2000-2006. Approvazione criteri e parametri
per l’affidamento della gestione della Linea 2.2a “Interventi di ingegneria finanziaria tramite con-
sorzi di garanzia” pag. 11

D.G.R.  16 dicembre 2002,  n.  64-8035
Reg. 1260/99 - DOCUP 2000/2006 Obiettivo 2 - Indirizzi interpretativi ed applicativi dell’art. 29
comma 4  e dell’art.  30  comma 4  Reg. (CE)  1260/99 pag. 11

D.G.R.  16 dicembre 2002,  n.  66-8037
Approvazione delle convenzioni tra Regione Piemonte, Comitato per l’Organizzazione dei XX Giochi
Olimpici invernali Torino 2006, Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e rispettivamente con
la Città di Torino e il Comune di Grugliasco, per la realizzazione di strutture da adibire a Villaggi
Media durante i Giochi Olimpici 2006 e successivamente a Residenze universitarie pag. 14

D.G.R.  20 dicembre 2002,  n.  1-8046
Intesa istituzionale di Programma del 22/03/2000; deliberazione CIPE n. 84/2000. Approvazione  del-
lo schema di “Accordo di programma quadro per la valorizzazione turistica delle risorse e delle
località termali” pag. 21

D.G.R.  13 gennaio 2003, n.  32-8206
L.R. 21/97 s.m.i. - Capo VI - Artigianato Artistico e Tipico di Qualita’ - Art. 28 - Riconoscimento
delle imprese artigiane che esercitano l’attivita’ nell’ambito delle lavorazioni artistiche e/o tipiche
e/o tradizionali del Settore del Legno e di quello del Restauro Ligneo. Chiusura termini per la
presentazione della domanda al  31  gennaio  2003 pag. 52

Codice 14.1
D.D. 9  gennaio 2003, n.  11
Attuazione  del Programma di Iniziativa Comunitaria  LEADER  + 2000-2006 approvato con: Decisio-
ne della Commissione Europea C/2001 3558 del 19.11.01: riapertura dell’invito alla presentazione
dei Piani di Sviluppo Locale da parte  dei Gruppi di  Azione Locale pag. 64

Codice 15.10
D.D. 27 dicembre 2002, n.  1213
L.R. 14 giugno 1993, n. 28 modificata ed integrata dalla L.R. 9 maggio 1997, n. 22. Art. 6, comma 1.
Attuazione della D.G.R. n. 28-8075 del 23.12.2002. Determinazione delle modalità per la presentazione
e l’esame delle domande presentate da nuove imprese di cui all’art. 3 della legge pag. 99

Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri - Avvocatura Generale  dello  Stato
Ricorso n. 93 depositato il 14 dicembre 2002 per la dichiarazione della illegittimità costituzionale
della legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazio-
ne del piano regionale energetico-ambientale - Abrogazione delle leggi regionali 23 marzo 1984,  n. 19,
17 luglio 1984, n. 31 e 28 dicembre 1989, n. 79 (B.U.R. 10 ottobre 2002, n. 41) - Pubblicazione
disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma dell’art. 24 delle Norme integrative del
16  marzo 1956 pag. 199

Di particolare interesse in questo numero:
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Nella  Rupar Piemonte il  Notiziario per  le Amministrazioni locali

In coerenza con la  l. 150/00, che chiede alle P.A. di attivare strumenti  informa-
tivi al servizio delle varie componenti della società civile, differenziati per ogni
categoria di destinatario, tempestivi, privilegiando la comunicazione on-line, la
Regione Piemonte, tramite la Direzione Affari Istituzionali e processo di delega,
offre agli Enti locali uno strumento informativo specifico, il Notiziario per le
Amministrazioni locali, che può essere consultato ogni giovedì mattina nella
Rupar Piemonte  al  seguente  indirizzo:
http://www.ruparpiemonte.it/canali/enti/index.htm

La  Redazione  può essere contattata ai  numeri  011-432.3149  /  3832 /  3948
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 63-8034 pag. 11

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 64-8035 pag. 11

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 66-8037 pag. 14

D.G.R. 20 dicembre 2002, n. 1-8046 pag. 21

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 4-8051 pag. 33

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 5-8052 pag. 41

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 6-8053 pag. 43

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 7-8054 pag. 46

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 8-8055 pag. 49

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 9-8056 pag. 51

D.G.R. 13 gennaio 2003, n. 32-8206 pag. 52

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 201 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 150 pag. 56

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 151 pag. 56

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 152 pag. 56

Codice 11.3
D.D. 7 ottobre 2002, n. 276 pag. 56

Codice 11.2
D.D. 9 ottobre 2002, n. 277 pag. 57

Codice 11.2
D.D. 9 ottobre 2002, n. 278 pag. 57

Codice 11.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 279 pag. 57

Codice 11.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 280 pag. 57

Codice 11.1
D.D. 14 ottobre 2002, n. 281 pag. 57

Codice 11.3
D.D. 15 ottobre 2002, n. 282 pag. 57

Codice 11.2
D.D. 16 ottobre 2002, n. 283 pag. 58

Codice 11.2
D.D. 16 ottobre 2002, n. 284 pag. 58

Codice 11.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 286 pag. 59

Codice 12.4
D.D. 3 ottobre 2002, n. 202 pag. 59

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 204 pag. 59

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 205 pag. 60

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 206 pag. 60

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 207 pag. 60

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 208 pag. 61

Codice 12.3
D.D. 7 ottobre 2002, n. 209 pag. 61

Codice 12.3
D.D. 9 ottobre 2002, n. 210 pag. 61

Codice 12.4
D.D. 15 ottobre 2002, n. 213 pag. 62

Codice 12.3
D.D. 21 ottobre 2002, n. 216 pag. 62

Codice 12.4
D.D. 24 ottobre 2002, n. 219 pag. 64

Codice 12.4
D.D. 24 ottobre 2002, n. 220 pag. 64

Codice 14.1
D.D. 9 gennaio 2003, n. 11 pag. 64

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 15.10
D.D. 27 dicembre 2002, n. 1213 pag. 99

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 215 pag. 107

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 216 pag. 116

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 217 pag. 119

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 218 pag. 123

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 219 pag. 126

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 220 pag. 134

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 221 pag. 157

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 222 pag. 161

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 223 pag. 165

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 224 pag. 168

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 225 pag. 179

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 226 pag. 187

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 227 pag. 190

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 228 pag. 192

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 229 pag. 194

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 230 pag. 196

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Avvocatura Generale dello Stato pag. 199

AVVISO AI LETTORI

SI COMUNICA CHE, A PARTIRE DAL BOLLETTINO
UFFICIALE N. 47 DEL 21/11/2002, TUTTI GLI ATTI
AMMINISTRATIVI RELATIVI A PROCEDURE DI NO-
MINA SONO INSERITI SOTTO LA VOCE DELL’INDI-
CE SISTEMATICO “NOMINE” (BANDO, AVVISO,
ATTO FORMALE DI NOMINA).

AGRICOLTURA

Codice 11.3
D.D. 7 ottobre 2002, n. 276

L.R. 6/8/96 n. 59. Fondo Investimenti Piemonte
(F.I.P.). Scheda Agricoltura. Concessione contributi per
l’ammodernamento della cooperazione di trasformazio-
ne dei prodotti agricoli e del sistema agroindustriale
piemontese. Reimpegno Euro 23.200,66 (cap.
21705/2002)

pag. 56

Codice 11.2
D.D. 9 ottobre 2002, n. 277

L.R. n. 63/78 art. 41. Interventi promozionali. Parteci-
pazione della Regione Piemonte al Salone del Vino 2002
di Torino. Spesa di Euro 40.000,00 sul cap.
12740/2002 pag. 57

Codice 11.2
D.D. 9 ottobre 2002, n. 278

L.R. 63/78, art. 41. Promozione dei prodotti agricoli e
agroalimentari. Presentazione dei prodotti agroalimen-
tari tradizionali del Piemonte. Spesa di Euro 47.280,00
(cap. 12740/2002) pag. 57

Codice 11.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 279

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20 mag-
gio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Operativo
1994/99, II tranche. Ditta: Magliano Carni S.r.l. - Non
accoglimento richiesta di riesame. Correzione errore
materiale pag. 57

INDICE SISTEMATICO
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Codice 11.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 280

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R. n.
109-1822 del 18 dicembre 2000. Ditta: Cantina Sociale
del Dolcetto S.C.A. R.L. con sede in Clavesana (CN).
Approvazione della variante del progetto pag. 57

Codice 11.1
D.D. 14 ottobre 2002, n. 281

Trattativa privata per la fornitura di attrezzature in-
formatiche varie, da destinarsi all’Assessorato Agricoltu-
ra. Aggiudicazione. Impegno di Euro 79.702,00 sul capi-
tolo 13750/02 (100467/Acc.) e di Euro 57.000,00 sul ca-
pitolo 13520/02 (101181/Acc.) pag. 57

Codice 11.3
D.D. 15 ottobre 2002, n. 282

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per lo
sviluppo del sistema agroindustriale piemontese” art. 7,
commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate al 12
aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Cantina dei
Produttori Nebbiolo di Carema s.c.r.l. - Carema
(TO) pag. 57

Codice 11.2
D.D. 16 ottobre 2002, n. 283

Legge Regionale n. 20 del 9 agosto 1999, D.G.R. n.
13-7334 del 14/10/2002 assegnazione dei fondi per il
cofinanziamento dei Programmi annuali di attuazione
dei Piani triennali di Distretto ai Distretti del Vino del
Piemonte. Impegno Euro 1.549.371,00 capitolo
21020/02 pag. 58

Codice 11.2
D.D. 16 ottobre 2002, n. 284

Legge Regionale n. 20 del 9 agosto 1999 articolo 8,
D.G.R. n. 13-7334 del 14/10/2002 assegnazione dei fondi
per le spese di funzionamento dei Consigli dei Distretti
del Vino del Piemonte. Impegno Euro 154.937,00 capi-
tolo 13134/02 pag. 58

Codice 11.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 286

L.R. 63/78, art. 41. Interventi promozionali. Approva-
zione iniziative con giornalisti e operatori stranieri
nell’ambito del Salone del Gusto. Spesa di Euro
15.240,00 o.f.c. (cap. 12740/2002) pag. 59

Codice 12.4
D.D. 3 ottobre 2002, n. 202

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di
divulgazione agricola 2002 - Approvazione proposta,
impegno e affidamento per la realizzazione di “Incontri
teorico-divulgativi sulle attività sperimentali viticole ed
enologiche” alla Tenuta Cannona S.r.l. Euro 3.660,00
(Cap. 13520/2002) pag. 59

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 204

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relativo al
progetto “Attività di consulenza tecnica quale referente
regionale per la pedologia presso il Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali e presso l’Ufficio Europeo del
Suolo di Ispra”. Importo Euro 15.490,00 (Cap.
10872/2002) pag. 59

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 205

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relativo al
progetto “Informazione sui suoli regionali via Internet”.
Importo Euro 12.910,00 (Cap. 10872/2002) pag. 60

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 206

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relativo al
progetto “Armonizzazione dati pedologici. Attività di
archiviazione cartografica, numerica e descrittiva di uni-
tà cartografiche e tipologiche di suolo”. Importo Euro
21.640,00 (Cap. 10872/2002) pag. 60

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 207

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezzature
ed apparecchiature per la sperimentazione agraria, la
ricerca, i servizi di analisi e di agrometeorologia del
Settore Fitosanitario Regionale. Euro 39.600,00 (Cap.
13470/2002) pag. 60

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 208

L.R. 63/78 Programma per l’anno 2002 di spese per
l’acquisto di attrezzature, di servizi e di materiali di facile
consumo per il funzionamento dei laboratori agrochimi-
ci, fitopatologici e dell’agrometeorologia del Settore Fi-
tosanitario regionale. Euro 69.000,00 (Cap.
13470/02) pag. 61

Codice 12.3
D.D. 7 ottobre 2002, n. 209

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relativo al
progetto “Assistenza tecnica per i monitoraggi della fla-
vescenza dorata della vite”. Importo Euro  36.000,00
(Cap. 10872/2002) pag. 61

Codice 12.3
D.D. 9 ottobre 2002, n. 210

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relativo al
progetto “Monitoraggio di boschi piemontesi soggetti a
frequente defogliazione ad opera di lepidotteri”. Terzo
anno. Importo Euro 21.000,00 (Cap.
10872/2002) pag. 61

Codice 12.4
D.D. 15 ottobre 2002, n. 213

Presa d’atto dell’incorporazione della ditta Abete Indu-
stria Poligrafica S.p.A. nella ditta Azienda Servizi e Par-
tecipazione S.p.A. pag. 62
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Codice 12.3
D.D. 21 ottobre 2002, n. 216

D.G.R. n. 44-2346 del 26/02/2001. Rilascio Certificati
di Abilitazione per il controllo funzionale e la taratura
delle macchine distributrici di prodotti chimici sulle
colture agricole pag. 62

Codice 12.4
D.D. 24 ottobre 2002, n. 219

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di
divulgazione agricola 2002 - Approvazione proposta,
affidamento e impegno fondi assegnati per “Coltivazione
della patata nelle aree montane: verifica dell’applicabili-
tà delle tecniche di produzione biologiche e individua-
zione delle migliori varietà con particolare riferimento
ai parametri qualitativi” - Euro 19.00,00 - (Cap.
13520/02) pag. 64

Codice 12.4
D.D. 24 ottobre 2002, n. 220

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 2002
- Affidamento e impegno fondi assegnati per la realizza-
zione di un seminario sulla zootecnica biologica Euro
1.700,00 Cap. 13520/02 pag. 64

ARTIGIANATO

D.G.R. 13 gennaio 2003, n. 32-8206

L.R. 21/97 s.m.i. - Capo VI - Artigianato Artistico e
Tipico di Qualita’ - Art. 28 - Riconoscimento delle impre-
se artigiane che esercitano l’attivita’ nell’ambito delle
lavorazioni artistiche e/o tipiche e/o tradizionali del Set-
tore del Legno e di quello del Restauro Ligneo. Chiusura
termini per la presentazione della domanda al 31 gen-
naio 2003 pag. 52

CORTE COSTITUZIONALE

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Avvocatura
Generale dello Stato

Ricorso n. 93 depositato il 14 dicembre 2002 per la
dichiarazione della illegittimità costituzionale della leg-
ge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, Disposizioni in campo
energetico. Procedure di formazione del piano regionale
energetico-ambientale - Abrogazione delle leggi regionali 23
marzo 1984, n. 19, 17 luglio 1984, n. 31 e 28 dicembre
1989, n. 79 (B.U.R. 10 ottobre 2002, n. 41) - Pubblicazione
disposta dal Presidente della Corte costituzionale a nor-
ma dell’art. 24 delle Norme integrative del 16 marzo
1956 pag. 199

FORMAZIONE PROFESSIONALE /
LAVORO

Codice 15.10
D.D. 27 dicembre 2002, n. 1213

L.R. 14 giugno 1993, n. 28 modificata ed integrata dalla
L.R. 9 maggio 1997, n. 22. Art. 6, comma 1. Attuazione
della D.G.R. n. 28-8075 del 23.12.2002. Determinazione
delle modalità per la presentazione e l’esame delle do-
mande presentate da nuove imprese di cui all’art. 3 della
legge pag. 99

INDUSTRIA

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 215

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione a
finanziamento degli interventi nella Provincia di Tori-
no pag. 107

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 216

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione a
finanziamento degli interventi nella Provincia di Vercel-
li pag. 116

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 217

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione a
finanziamento degli interventi nella Provincia di Cu-
neo pag. 119

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 218

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione a
finanziamento degli interventi nella Provincia di
Asti pag. 123

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 219

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione a
finanziamento degli interventi nella Provincia di Ales-
sandria pag. 126

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 220

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misure 2.3 -
3.2 - 4.1 a) - 4.2 b). Presa d’atto delle domande pervenute
nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 -
12/7/2002) pag. 134

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

8



Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 221

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 2.3 -
Ammissione a finanziamento degli interventi proposti
nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002)
localizzati nelle aree obiettivo 2 pag. 157

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 222

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione a
finanziamento degli interventi nella Provincia del Verba-
no Cusio Ossola pag. 161

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 223

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 2.3 -
Ammissione a finanziamento e approvazione della lista
d’attesa degli interventi proposti nel primo ambito tem-
porale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree
a sostegno transitorio (phasing out) pag. 165

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 224

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 3.2 -
Ammissione a finanziamento degli interventi proposti
nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002)
localizzati nelle aree obiettivo 2 pag. 168

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 225

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 3.2 -
Ammissione a finanziamento e approvazione della lista
d’attesa degli interventi proposti nel primo ambito tem-
porale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree
a sostegno transitorio (phasing out) pag. 179

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 226

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.1 a)
- Ammissione a finanziamento degli interventi proposti
nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002)
localizzati nelle aree obiettivo 2 pag. 187

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 227

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.1 a)
- Ammissione a finanziamento e approvazione della lista
d’attesa degli interventi proposti nel primo ambito tem-
porale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree
a sostegno transitorio (phasing out) pag. 190

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 228

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.2 b)
- Ammissione a finanziamento degli interventi proposti
nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002)
localizzati nelle aree obiettivo 2 pag. 192

Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 229

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.2 b)
- Ammissione a finanziamento degli interventi proposti
nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002)
localizzati  nelle aree a sostegno transitorio (phasing
out) pag. 194

Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 230

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1 a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione a
finanziamento degli interventi nella Provincia di Biel-
la pag. 196

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 66-8037
Approvazione delle convenzioni tra Regione Piemon-

te, Comitato per l’Organizzazione dei XX Giochi Olim-
pici invernali Torino 2006, Agenzia per lo svolgimento
dei Giochi Olimpici e rispettivamente con la Città di
Torino e il Comune di Grugliasco, per la realizzazione di
strutture da adibire a Villaggi Media durante i Giochi
Olimpici 2006 e successivamente a Residenze universi-
tarie pag. 14

PERSONALE REGIONALE

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 150

Direzione Affari istituzionali e processo di delega.
Proroga posizioni organizzative pag. 56

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 151

Direzione Affari istituzionali e processo di delega.
Attribuzione della posizione organizzativa di tipo B “At-
tività giuridica a supporto della Giunta regionale e delle
Direzioni regionali” al Sig. Comberiati Leonardopag. 56

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 152

Direzioni “Affari istituzionali e processo di delega”.
Proroga posizioni organizzative assegnate ai Settori Se-
zione di Controllo territoriale di Torino, Alessandria,
Novara, Cuneo pag. 56

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 63-8034
Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP Ob. 2. Programmazione

2000-2006. Approvazione criteri e parametri per l’affida-
mento della gestione della Linea 2.2a “Interventi di inge-
gneria finanziaria tramite consorzi di garan-
zia” pag. 11

D.G.R. 16 dicembre 2002, n. 64-8035
Reg. 1260/99 - DOCUP 2000/2006 Obiettivo 2 - Indiriz-

zi interpretativi ed applicativi dell’art. 29 comma 4 e
dell’art. 30 comma 4 Reg. (CE) 1260/99 pag. 11
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Codice 14.1
D.D. 9 gennaio 2003, n. 11

Attuazione del Programma di Iniziativa Comunitaria
LEADER + 2000-2006 approvato con: Decisione della
Commissione Europea C/2001 3558 del 19.11.01: riaper-
tura dell’invito alla presentazione dei Piani di Sviluppo
Locale da parte dei Gruppi di Azione Locale pag. 64

TURISMO

D.G.R. 20 dicembre 2002, n. 1-8046
Intesa istituzionale di Programma del 22/03/2000; de-

liberazione CIPE n. 84/2000. Approvazione dello schema
di “Accordo di programma quadro per la valorizzazione
turistica delle risorse e delle località termali” pag. 21

URBANISTICA

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 4-8051
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comu-

ne di Villaromagnano (AL). Variante al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente. Approvazione pag. 33

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 5-8052
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Bardo-

necchia (TO). Variante normativa al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente. Approvazione pag. 41

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 6-8053
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Variante al

Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente inte-
ressante il solo Comune di Berzano San Pietro (AT).
Approvazione pag. 43

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 7-8054
Legge Regionale n. 56/77 e successive modificazioni.

Comune di Bogogno (NO). Approvazione della variante
al vigente Piano Particolareggiato relativo all’area golfi-
stica e della contestuale variante al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente pag. 46

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 8-8055
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Cortemi-

lia (CN). Variante al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione pag. 49

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 9-8056
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Chivasso (TO). Approvazione del Piano Particolareggia-
to relativo all’area ubicata tra la Via Pertini e lo stabili-
mento ex Lancia, e della contestuale variante allo Stru-
mento Urbanistico Generale     Comunale vigen-
te pag. 51
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 63-8034

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP Ob. 2. Programmazio-
ne 2000-2006. Approvazione criteri e parametri per
l’affidamento della gestione della Linea 2.2a “Inter-
venti di ingegneria finanziaria tramite consorzi di
garanzia”

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
Visto il Regolamento (CE) n° 1260/99 del Consi-

glio dell’Unione Europea recante disposizioni gene-
rali sui fondi strutturali;

richiamata la decisione della Commissione Euro-
pea C (2001) 2045 assunta in data 07.09.2001, con
la quale è stato approvato il Documento Unico di
Programmazione (DOCUP) Ob. 2 e il Programma
Phasing Out della Regione Piemonte per il periodo
di programmazione 2000-2006 ai sensi del
Reg.1260/99;

richiamata la propria deliberazione n° 51/4056 as-
sunta in data 01.11.2001, con la quale si prende
atto della sopra citata decisione di approvazione del
DOCUP Ob.2 e del Programma Phasing Out;

richiamata la propria deliberazione n° 83/4453 del
12.11.2001 con la quale sono stati approvati nella
versione definitiva tali documenti, sulla base delle
modifiche ed integrazioni apportate dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 31.10.2001;

tenuto conto che il Complemento di Programma-
zione del DOCUP 2000-2006 si articola in assi e
misure e che, a loro volta, le misure sono articolate
in linee di intervento;

avuto altresì presente che le misure e le linee di
intervento sono suddivise in misure regionali, misu-
re a regia regionale, misure a bando, in funzione
delle specifiche tipologie di progetti, specificandone
le fasi della procedura amministrativa e definendo,
inoltre, il sistema dei criteri per l’attuazione delle
misure;

tenuto conto che la sottomisura 2.2a “Ingegneria
finanziaria tramite consorzi di garanzia” prevede
che la gestione del fondo di  garanzia sia affidata a
soggetti terzi da individuarsi mediante procedura ad
evidenza pubblica, sulla base di criteri e parametri
stabiliti dalla Giunta Regionale e che la Regione sti-
pulerà apposite convenzioni per la gestione dei fon-
di con tali soggetti;

ritenuto pertanto, al fine di garantire l’efficace ed
efficiente realizzazione del DOCUP, di stabilire i
criteri e i parametri necessari per l’adozione del
bando per l’affidamento della gestione del fondo di
garanzia in argomento;

udita la relazione e condividendo i contenuti;

la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nel-
le forme di legge,

delibera

Per le considerazioni espresse in premessa:
di approvare il documento di cui all’allegato 1,

che costituisce parte integrante della presente deli-
berazione, contenente criteri e parametri per l’indi-
viduazione dei soggetti privati a cui affidare la ge-
stione del fondo di garanzia fidi, di cui alla sotto-
misura 2.2a “Interventi di ingegneria finanziaria tra-
mite consorzi di garanzia”, del DOCUP 2000- 2006
Ob. 2 e del Programma Phasing Out per il periodo
2000-2005;

di demandare alla Direzione Industria tutti gli
adempimenti connessi e conseguenti all’attuazione
della presente deliberazione .

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. n. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

CRITERI E PARAMETRI PER  L’INDIVIDUAZIONE
DEGLI ORGANISMI DI GARANZIA FIDI IN ATTUA-
ZIONE DELLA MISURA /LINEA D’INTERVENTO 2.2a
“INTERVENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA TRA-
MITE CONSORZI DI GARANZIA”AI SENSI DEL REG.
(CE) 1260/99 - DOCUP 2000-2006.

- La linea prevede la costituzione e la gestione di
appositi fondi di garanzia,  finalizzati alla prestazio-
ne di garanzia a favore delle  PMI  aderenti  ai Con-
fidi a supporto dei finanziamenti a medio e lungo
termine localizzate nel territorio piemontese,
nell’ambito dell’area Ob. 2 e phasing out, con una
partecipazione pubblica fino al 50% e degli enti di
garanzia (soggetti privati) per la quota rimanente
della dotazione.

- Possono partecipare alla gara gli organismi di
garanzia fidi, già costituiti ed operanti sul territorio
regionale da almeno 3 anni che soddisfano i se-
guenti parametri:

a) iscrizione nell’apposita sezione dell’elenco pre-
visto dall’art. 106, comma 1, D.Lgs. 385/1993

b) operatività in almeno 2 province della Regione
Piemonte, con volumi garantiti non superiori
all’80% in una delle 2 province

c) fondo rischi di almeno 2 milioni di Euro
d) adeguata struttura di valutazione di merito

creditizio interna
e) convenzioni operative con almeno 5 banche

oppure con almeno 2 banche con operatività su tut-
to il territorio regionale.

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 64-8035

Reg. 1260/99 - DOCUP 2000/2006 Obiettivo 2 -
Indirizzi interpretativi ed applicativi dell’art. 29
comma 4 e dell’art. 30 comma 4 Reg. (CE) 1260/99

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
La  Commissione Europea con Decisione C (2001)

2045, assunta in data 07/09/2001, ha approvato il
Documento Unico di Programmazione (di seguito
denominato DOCUP) per l’obiettivo 2 della  Regione
Piemonte, redatto ai sensi del Regolamento

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

11



(CE)1260/99, recante  disposizioni generali sui  Fondi
strutturali, per il periodo di programmazione
2000/2006;

con deliberazione n. 51-4056 del 01/10/2001 la
Giunta  Regionale ha preso atto della  citata  decisio-
ne di approvazione del DOCUP per l’obiettivo 2 -
programmazione 2000/2006;

con deliberazione n. 83-4453 del 12/11/2001 la
Giunta Regionale ha approvato, sulla base delle mo-
difiche ed integrazioni apportate dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 31/10/2001, il “Com-
plemento di Programmazione” nella sua versione
definitiva, tramite il quale viene delineata la strate-
gia di attuazione secondo l’articolazione degli assi e
delle misure d’intervento, conformemente agli indi-
rizzi del DOCUP;

rilevato che:
con deliberazione n. 26-4892 del 21/12/2001, la

Giunta Regionale ha approvato il documento deno-
minato “Criteri della regia regionale” con il quale
sono fissate precise modalità procedurali per l’attua-
zione delle misure e delle linee di intervento che
rientrano  nell’interesse  principale  degli enti pubblici
e che risultano essere le seguenti:

* 2.3 Completamento e sviluppo di strutture inse-
diative per il sistema economico;

* 2.5b Sviluppo del sistema dei prodotti turistici
territoriali e termali;

* 3.2 Interventi di riqualificazione locale effettuati
da soggetti pubblici;

* 4.1a Riqualificazione edifici ed aree a funzione
sociale plurima;

* 4.2b Realizzazione infrastrutture territoriali per
lo sviluppo imprenditoriale;

con determinazione n. 32  del 26/3/2002  - assunta
dal responsabile della direzione regionale Industria
- e n. 139 del 27/9/2002-assunta dal responsabile
della direzione regionale Turismo Sport Parchi sono
stati approvati - con riferimento alle misure 2.3, 2.5
b), 3.2, 4.1 a) e 4.2 b) - i bandi per l’accesso ai
finanziamenti a valere sul DOCUP 2000/2006;

a seguito della pubblicazione, sul Bollettino uffi-
ciale della Regione (B.U.R. supplemento al n. 14,
del 4/4/2002) dei bandi suddetti, i soggetti legittima-
ti hanno inoltrato le domande per l’accesso ai fi-
nanziamenti in questione e gli uffici  delle direzioni
regionali competenti hanno avviato l’istruttoria di
merito, ai fini dell’ammissione al finanziamento e
della relativa quantificazione del contributo a carico
del DOCUP.

Visto il disposto  dell’articolo  29 comma 4  del re-
golamento CE  n. 1260/99  (da leggersi  in connessio-
ne con il 40° considerando contenuto nelle premes-
se del precitato regolamento) che pone un limite
alla partecipazione dei Fondi strutturali (nella fatti-
specie: del F.E.S.R.) al finanziamento di investimen-
ti infrastrutturali nei casi in cui l’investimento da
finanziare si configuri come un’infrastruttura in gra-
do di generare entrate nette (art. 29.4: “Se l’inter-
vento....comporta il finanziamento di investimenti
generatori di entrate, la partecipazione dei Fondi a
siffatti investimenti è determinata tenendo conto,
fra le caratteristiche  proprie,  dell’entità  del  margine
lordo di autofinanziamento che è normalmente atte-
so per la categoria di investimenti in questione in
funzione delle condizioni macroeconomiche in cui
gli investimenti devono essere realizzati e senza che
la partecipazione dei Fondi comporti un aumento
dell’impegno nazionale di bilancio.

In ogni caso la partecipazione dei Fondi rispetta
i limiti seguenti:

a)nel caso di investimenti in infrastrutture gener-
atori di entrate nette consistenti, la partecipazione
non può superare:

i) omissis
ii) il 25 % del costo totale ammissibile nelle zone

cui si applica l’obiettivo 2 “)

_________

40 (“considerando:........è opportuno definire come
entrate sostanziali nette quelle che rappresentano
almeno il 25% del costo totale dell’investimento”).

Visto il disposto dell’articolo 30 comma 4 lettera
a) Reg. 1260/99 che prescrive, fra l’altro, che il fi-
nanziamento a carico dei Fondi (nella fattispecie: il
F.E.S.R.) disposto a beneficio di un progetto o di
un’azione sia condizionato al fatto che, per un pe-
riodo di “...cinque anni dalla data della decisione
delle competenti autorità nazionali o dell’autorità di
gestione relativa alla partecipazione dei Fondi....” il
progetto finanziato “... non subisce modificazioni
sostanziali .......che   determinino un cambiamento
nella natura della proprietà di un’infrastruttura....”.

Considerato che le disposizioni di fonte comunita-
ria sopra citate pongono problemi interpretativi che
condizionano l’esito dell’istruttoria in corso:

- sotto il profilo della quantificazione del finan-
ziamento a valere sul DOCUP, per quanto concerne
la applicazione dell’art. 29.4;

- sotto il profilo dei vincoli da imporre al sogget-
to beneficiario del finanziamento, per quanto con-
cerne  l’ applicazione della  prescrizione  dell’art.  30.4
sopra riportata.

Atteso che, relativamente all’applicazione dell’art.
29.4 precitato è necessario definire nell’ordine:

- 1) il tasso di attualizzazione da applicare ai co-
sti ed ai ricavi preventivabili per il periodo di vita
economica del bene (la cui quantificazione è prope-
deutica alla verifica della sussistenza o meno di en-
trate nette ritraibili dall’investimento);

-  2) se la  limitazione posta  dalla norma alla par-
tecipazione del FESR al finanziamento operi esclu-
sivamente nel caso in cui l’investimento generi en-
trate nette “consistenti” (pari o superiori, cioè, al
25% del costo totale dell’investimento, così come re-
cita il 40° considerando), per cui, all’opposto, nelle
ipotesi in cui si verifichi la sussistenza di entrate
nette “non consistenti” si applichi il normale tasso
di partecipazione del FESR quale previsto dal DO-
CUP - Complemento di programmazione;

- 3) in caso di risposta affermativa al precedente
quesito, se la partecipazione del FESR sia da appli-
carsi nella entità - limite fissata al 4° comma art.
29-par.a) subpar. ii) - (ovverosia: 25% dei costi am-
missibili), a prescindere dalla eventuale maggiore
entità delle entrate nette “consistenti” (e, quindi, an-
che nel caso in cui il rapporto tra entrate nette e
costo totale dell’investimento sia superiore al 25%,
rapporto stabilito dal 40° considerando) ovvero se
la partecipazione del FESR debba essere ulterior-
mente ridotta in proporzione alla maggior consi-
stenza delle entrate nette rispetto al limite minimo
di cui al 40° considerando (margine lordo di autofi-
nanziamento);

- 4) se, nelle fattispecie in cui ricorra l’applicazio-
ne della limitazione di cui all’art.29.4, possa mante-
nersi invariato il tasso di finanziamento a carico
della quota nazionale (risorse statali + risorse regio-
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nali) ovvero se anche tale tasso di partecipazione
debba essere corrispondentemente ridotto.

Atteso che, relativamente all’applicazione della
prescrizione di cui all’art. 30 .4 lettera a) sopra ri-
portata, è necessario stabilire se da tale norma di-
scenda un divieto assoluto di alienazione (per cin-
que anni dall’ammissione a contributo) dei beni
realizzati con il finanziamento del DOCUP ovvero
se con la dizione “...cambiamento nella natura della
proprietà ..”si intenda porre un divieto non al mu-
tamento nella titolarità del diritto di proprietà del
bene in quanto tale ma a fatti od atti  che alterino
la destinazione e le finalità del medesimo rispetto a
quelle che diedero causa al finanziamento.

Considerato:
che non sono rinvenibili, a tutt’oggi, interpretazio-

ni (ufficiali e formalizzate) delle disposizioni in ar-
gomento, formulate dai servizi della Commissione o
dello Stato membro, che ne consentano un’applica-
zione uniforme (in ambito comunitario e/o naziona-
le) da parte dei soggetti competenti alla gestione
dei Fondi strutturali per l’obiettivo 2;

che tale esigenza di un supporto interpretativo
uniforme è stata evidenziata anche da altre Regioni
e che  a  tal  fine  la  Direzione  regionale industria  ha
elaborato una proposta che ha sottoposto al l’ammi-
nistrazione centrale competente per il coordinamen-
to che, però, non ha, a tutt’oggi, fornito alcun ri-
scontro.

Atteso che, sebbene gli uffici delle direzioni regio-
nali responsabili dell’attuazione delle misure sopra
indicate abbiano ultimato l’istruttoria delle domande
di finanziamento pervenute nel primo ambito tem-
porale utile (13/5/2002 - 12/7/2002), non è possibile
assumere i provvedimenti di ammissione al finan-
ziamento in pendenza di uno stato di incertezza in-
terpretativa delle due disposizioni regolamentari so-
pra richiamate e ciò comporta un ritardo nella rea-
lizzazione degli interventi ammissibili a finanzia-
mento con  conseguente ritardo nell’utilizzo delle  ri-
sorse comunitarie.

Tenuto conto che l’interpretazione e l’applicazione
delle disposizioni in argomento (in quanto incidono
sull’entità del finanziamento a carico del DOCUP e
sull’inalienabilità - seppur temporanea - del bene
generato dall’investimento) comporteranno verosimil-
mente notevoli conseguenze sulla fattibilità degli in-
terventi proposti a finanziamento e, quindi, sul li-
vello di attuazione e di efficacia del programma e
ciò in specie per interventi di particolare interesse
ed impatto socio economico ma, al contempo, po-
tenzialmente generatori di entrate nette (quali gli
interventi di recupero di siti industriali dimessi e
degradati all’interno delle grandi conurbazioni, quali
le aree attrezzate e le aree ecologicamente attrezza-
te).

Ritenuto,pertanto, opportuno e necessario formu-
lare indirizzi interpretativi che siano al contempo
compatibili con le finalità delle disposizioni comu-
nitarie in causa ma non ostativi alla realizzazione
di interventi che rappresentano, per le comunità lo-
cali  che  li  hanno  proposti e  per  la Regione  che ne
ha valutata la rispondenza ai propri obiettivi, un
interesse rilevante.

Formulate le seguenti valutazioni in ordine al  di-
sposto dell’art. 29.4:

- 1 ) relativamente al tasso di attualizzazione da
applicare ai costi ed ai ricavi, appare ragionevole
assumere un valore prossimo al tasso debitore ap-
plicato dalla Cassa Depositi e prestiti (5,15%) per

finanziamento di infrastrutture: tale valore viene
stabilito al 6%, fermo restando che tale tasso dovrà
essere ricondotto ad un valore medio che sarà
eventualmente convenuto, in futuro, a livello nazio-
nale o comunitario con contestuale (ove ne ricorra-
no i presupposti) riduzione od incremento del con-
tributo già deliberato a carico del DOCUP;

- 2) per quanto concerne l’individuazione delle
fattispecie in cui deve trovare applicazione la limi-
tazione di finanziamento in questione, si ritiene che
la lettura del combinato disposto dell’art. 29.4 e del
40° considerando conducano a ritenere applicabile
la limitazione in questione esclusivamente nei casi
in cui si sia in presenza di entrate nette consistenti
quali definite al 40° considerando precitato;

- 3) relativamente alla percentuale di finanzia-
mento  a carico del FESR da applicarsi nel  caso di
entrate nette superiori al  25% del  costo  dell’investi-
mento, si ritiene che l’apporto del FESR debba es-
sere rapportato al margine lordo di autofinanzia-
mento, in coerenza con il principio ricavabile  dalla
normativa comunitaria in questione;

- 4) sul punto della invarianza o, viceversa,  della
riducibilità del tasso di partecipazione della quota
nazionale (risorse statali + risorse regionali) al fi-
nanziamento dell’intervento nei casi in cui ricorra
la fattispecie delle entrate nette consistenti, si ritie-
ne che debba essere mantenuta invariata la quota
di apporto nazionale sia in base ad una considera-
zione  giuridica (la  disposizione  del  regolamento co-
munitario non può  che  valere nei  confronti dell’ap-
porto a carico dei Fondi strutturali comunitari e,
peraltro, la medesima disposizione non impone una
contestuale riduzione dell’apporto nazionale) sia con
riferimento a considerazioni di opportunità (una
corrispondente riduzione della  contribuzione  a cari-
co della quota nazionale precluderebbe la realizza-
zione di quegli interventi - per esempio di recupero
di siti fortemente degradati in aree urbane - per i
quali il soggetto attuatore non è oggettivamente in
grado di provvedere in assenza di un consistente
apporto addizionale a cofinanziamento).

Formulate le seguenti valutazioni in ordine al  di-
sposto dell’articolo 30 .4-lettera a):

la limitazione di cui all’art. 30.4 lettera a), nella
parte in cui preclude di apportare “... modificazioni
sostanziali ....... che determinino un cambiamento
nella natura  della proprietà  di  un’infrastruttura....  ”,
deve essere intesa non come  un divieto  assoluto di
alienazione del bene realizzato con il finanziamento
dei Fondi strutturali ma come  un divieto  di altera-
zione della finalità e della funzione economico-so-
ciale che hanno giustificato il finanziamento: a ciò
si perviene muovendo da una lettura della disposi-
zione in argomento in connessione con quanto
espresso nel 41 ° considerando (“..per assicurare ef-
ficacia ed incidenza durevole all’azione dei Fondi ,
un aiuto di questi ultimi dovrebbe restare definiti-
vamente attribuito ...ad un’operazione soltanto se la
natura e le condizioni di realizzazione della stessa
non subiscono una modifica importante tale da
sviare l’operazione sovvenzionata dal suo obiettivo
iniziale): occorrerà, invece e correttamente, evitare
che per effetto di un cambiamento di proprietà si
realizzi uno sviamento del bene dalle finalità che
ne motivarono l’ammissione al finanziamento (per
esempio imponendo al beneficiario del finanziamen-
to di apporre un vincolo reale di destinazione
nell’eventualità in cui deliberi l’alienazione del
bene).
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Quanto sopra premesso;
la Giunta regionale;
a voti unanimi

delibera

Di formulare i seguenti indirizzi interpretativi in
ordine all’applicazione dell’articolo 29 comma 4 e
dell’articolo 30-comma 4 - lettera a) Reg.1260/99:

A)-art. 29 comma 4:
1) il tasso di  attualizzazione da applicare ai costi

ed ai ricavi, finalizzato alla quantificazione delle en-
trate nette ritraibili da un investimento cofinanziato
è fissato al 6%, fermo restando che tale tasso dovrà
essere ricondotto al valore che sarà eventualmente
convenuto, in futuro, a livello nazionale o comuni-
tario.

2) la limitazione della partecipazione del FESR al
finanziamento di un investimento, stabilita all’art.
29.4 lettera a) - sub lettera ii) si applica esclusiva-
mente nei casi in cui si sia in presenza di entrate
nette consistenti;

3) la percentuale di finanziamento a carico del
FESR da applicarsi nel caso di  entrate nette di en-
tità superiore al 25% del costo totale dell’investi-
mento dovrà essere riferita al livello del margine
lordo di autofinanziamento;

4) nei casi in cui ricorra la fattispecie delle entra-
te nette consistenti, la partecipazione della quota
nazionale  (risorse statali più  risorse regionali) al fi-
nanziamento dell’investimento resta invariata rispet-
to a quella stabilita originariamente nel Comple-
mento di programmazione e non può essere au-
mentata per compensare il minor apporto del
FESR.

5) nel caso in cui a livello nazionale o comunita-
rio vengano successivamente assunte determinazioni
diverse in ordine all’interpretazione ed all’applicazio-
ne dell’art. 29 comma 4 Reg. 1260/99 l’Autorità di
gestione del DOCUP provvederà a conformarsi, as-
sumendo, se del caso, i necessari provvedimenti di
modifica dei finanziamenti già concessi.

B)-art. 30 comma 4 lettera b):
tale prescrizione deve essere interpretata nel sen-

so che è consentita l’alienazione dei beni realizzati
- in tutto od in parte - con il finanziamento a vale-
re  sul DOCUP a condizione che da tale alienazione
non consegua un’alterazione nelle finalità e nella
destinazione del bene che ne motivarono l’ammis-
sione a finanziamento; resta comunque salva la fa-
coltà dell’autorità di gestione del DOCUP di intro-
durre vincoli temporali o divieti all’alienazione con
riferimento a categorie di interventi od a interventi
specifici.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2002,
n. 66-8037

Approvazione delle convenzioni tra Regione Pie-
monte, Comitato per l’Organizzazione dei XX Giochi
Olimpici invernali Torino 2006, Agenzia per lo svol-
gimento dei Giochi Olimpici e rispettivamente con la
Città di Torino e il Comune di Grugliasco, per la
realizzazione di strutture da adibire a Villaggi Media

durante i Giochi Olimpici 2006 e successivamente a
Residenze universitarie

A relazione dell’Assessore Racchelli:
Vista la D.G.R. n. 57-7665 del 11/11/2002, la cui

premessa s’intende integralmente richiamata nella
presente deliberazione, che illustra il progetto di re-
sidenzialità universitaria torinese, connesso con la
realizzazione di 1113 posti letto nei tre Villaggi
olimpici destinati all’accoglienza dei Media, di cui
due localizzati a Torino sulla Spina 2 in via Pier
Carlo Boggio,  su  terreno  di proprietà della Città di
Torino e nell’ex-area Italgas, su terreno di proprietà
dell’Università degli Studi di Torino, e uno localiz-
zato a Grugliasco nell’area di “Villa Claretta”, su
terreno di proprietà del Comune di Grugliasco;

visto che con la citata deliberazione la Giunta
Regionale, nell’approvare la sottoscrizione della con-
venzione tra la Regione Piemonte, il TOROC,
l’Agenzia Torino 2006 e l’Università degli Studi di
Torino per la realizzazione del Villaggio sito
nell’area Italgas, rinvia a successivi atti deliberativi
l’approvazione delle altre due convenzioni con la
Città di Torino e il Comune di Grugliasco, per la
realizzazione del Villaggio sito a Torino su Spina 2
e a Grugliasco sull’area di Villa Claretta;

si  propone  di procedere  alla sottoscrizione  di  tali
convenzioni, secondo i due schemi trasmessi
dall’Agenzia Torino 2006 in data 10/12/2002 e alle-
gati alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante, con cui la Regione Piemonte, il TOROC,
l’Agenzia Torino  2006 e, rispettivamente, la Città di
Torino e il Comune di Grugliasco si obbligano ad
assumere in particolare i seguenti impegni:

* l’Agenzia svolge la funzione di stazione appal-
tante, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge
n. 285/2000, procedendo alla scelta dei concessiona-
ri che realizzano e gestiscono per i successivi 30
anni la residenza sita a Torino su Spina 2 in via
Pier Carlo Boggio e la residenza sita a Grugliasco
nell’area di Villa Claretta, stanziando rispettivamente
l’importo di Euro 6.100.000,00 e l’importo di Euro
8.400.000,00, fatti salvi i ribassi d’asta,

- la Città di Torino e il Comune di Grugliasco
proprietari dei terreni, costituiscono, a titolo gratui-
to, sulla propria area la concessione d’uso all’Agen-
zia e al Toroc fino al 30 giugno 2006 e, successiva-
mente, per 30 anni, il diritto di superficie al Con-
cessionario per la gestione delle residenze universi-
tarie; a fronte di tale gratuità gli enti contraenti le
due convenzioni stabiliranno di comune accordo,
entro e non oltre il 31 dicembre 2003, quantifica-
zione e modalità di corresponsione o riconoscimen-
to di equo indennizzo rispettivamente alla Città di
Torino e al Comune di Grugliasco,

* la Regione subentra, a partire dal 1° luglio
2006, nella titolarità del contratto con i Concessio-
nari delle residenze, mettendo a disposizione degli
studenti universitari, con particolare riferimento agli
aventi diritto ai sensi di legge, il 65% dei 404 posti
letto costruiti a Torino nel Villaggio di Spina 2 e
l’85% dei 298 costruiti a Grugliasco nell’area di Vil-
la Claretta,

* la Regione si fa carico degli oneri derivanti dal-
la messa a disposizione delle percentuali di posti
letto sopra indicate, corrispondendo ai Concessiona-
ri, per la durata della concessione, direttamente o
tramite  l’EDISU o altro soggetto che fosse  nel frat-
tempo istituito per la gestione del diritto allo stu-
dio, il canone mensile di Euro 310,00 per posto let-
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to nella camera singola e di Euro 284,00 nella ca-
mera doppia, fatti salvi i ribassi d’asta;

tutto ciò premesso e considerato;
la Giunta Regionale, unanime,

delibera

- di approvare, per le considerazioni sopra illu-
strate e ai sensi della D.G.R n. 57-7665 del
11/11/2002, la cui premessa si intende integralmente
richiamata nella presente deliberazione, la sottoscri-
zione delle due convenzioni tra la Regione Piemon-
te, il TOROC, l’Agenzia Torino 2006 e rispettiva-
mente la Città di Torino e il Comune di Grugliasco,
per la realizzazione di strutture da adibire a Villag-
gi Media durante  i Giochi  Olimpici  di Torino  2006
e successivamente a Residenze universitarie, secon-
do gli schemi allegati alla presente deliberazione;
per farne parte integrante;

- di stabilire, ai sensi del comma 2 dell’art. 7 dei
due schemi di convenzione allegati alla presente de-
liberazione, di comune accordo con gli altri soggetti
contraenti, entro e non oltre il 31 dicembre 2003,
quantificazione e modalità di corresponsione o rico-
noscimento alla Città di Torino e al Comune di
Grugliasco di equo indennizzo, a fronte della gra-
tuità del diritto di concessione, di cui al comma 1
del medesimo art. 7;

- di approvare, ai sensi dell’art. 7, comma 3 dei
due schemi di convenzione allegati alla presente de-
liberazione, che la Regione, a partire dal 1° luglio
2006, subentri all’Agenzia nella titolarità del contrat-
to con i Concessionari, esercitando di conseguenza
nei confronti dei concessionari medesimi tutti i di-
ritti derivanti dal contratto, ad eccezione dei diritti
e delle azioni di competenza esclusiva inderogabile
della Città di Torino e del Comune di Grugliasco,
in quanto nudi proprietari;

-  di  dare  fin d’ora atto  che, entro due anni dalla
scadenza del diritto di superficie a favore dei Con-
cessionari, Regione e rispettivamente Città di Tori-
no e Comune di Grugliasco definiranno direttamen-
te i reciproci rapporti relativamente alla  destinazio-
ne d’uso e alle modalità di gestione degli immobili,
oggetto della concessione, così come previsto all’art.
7, comma 4 degli schemi di Convenzione allegati
alla presente deliberazione;

- di impegnare la Regione, ai sensi dell’art. 8,
comma 2 dei due schemi di convenzione allegati
alla presente deliberazione, a farsi carico, per la
durata della concessione, del 65% dei 404 posti let-
to realizzati nell’area di Spina 2 e dell’85% dei 298
realizzati a Grugliasco, destinandoli agli studenti
universitari e in particolare a quelli capaci e meri-
tevoli privi di mezzi;

- di impegnare la Regione a corrispondere ai
Concessionari, per le percentuali di posti sopra in-
dicate, direttamente o tramite l’ Ente per il Diritto
allo Studio Universitario o altro soggetto che fosse
nel frattempo istituito per la gestione del diritto
allo studio, un canone mensile non superiore a
Euro 310,00 per la camera singola e a Euro 284,00
per posto letto nella camera doppia, così come pre-
visto dall’art. 8, comma 1 degli schemi di conven-
zione allegati alla presente deliberazione;

- di autorizzare il Presidente della Giunta Regio-
nale, o in sua vece l’Assessore delegato, alla sotto-
scrizione delle due convenzioni di cui agli schemi
allegati alla presente deliberazione e all’introduzione
di quelle variazioni o integrazioni che si rendessero

necessarie  e  che non  comportano modifiche sostan-
ziali ai termini previsti dalle convenzioni stesse.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

CONVENZIONE

tra

- la REGIONE PIEMONTE, con sede in Torino,
Piazza Castello 165, in persona del suo
________________, legale rappresentante pro tempore;

- la CITTA’ DI TORINO, con sede in Torino,
Piazza Palazzo di Città 1, in persona del suo
_____________ , legale rappresentante pro tempore;

- il COMITATO PER L’ORGANIZZAZIONE DEI
XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006,
con sede in Torino, Piazza Palazzo di Città 1, in
persona del suo presidente prof.  Valentino Castella-
ni, legale rappresentante pro tempore;

- l’AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO DEI GIO-
CHI OLIMPICI, con sede in Torino, Galleria San
Federico 16, in persona del suo direttore generale
Ing. Domenico Arcidiacono, legale rappresentante
pro tempore;

tutti di seguito collettivamente indicati le “Parti”

premesso

(i) che il Comitato per l’organizzazione dei XX
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (“Toroc”) è
stato costituito con lo scopo di curare l’organizza-
zione e lo svolgimento dei XX Giochi Olimpici In-
vernali del 2006 e dei Giochi Paraolimpici, secondo
le prescrizioni impartite dal C.I.O.;

(ii) che la legge 9  ottobre 2000  n. 285 (“legge  n.
285/2000") detta disposizioni per la realizzazione de-
gli impianti sportivi e delle infrastrutture olimpiche
e viarie necessari allo svolgimento dei XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 ed ha istituito
l’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpici
(”Agenzia"), con il compito di svolgere le funzioni
di stazione appaltante per la realizzazione degli im-
pianti e delle infrastrutture;

(iii) che, al fine di consentire al Toroc una co-
stante verifica degli impegni da esso assunti nei
confronti del C.I.O., il Toroc e l’Agenzia hanno sti-
pulato in data 23 aprile 2001 una convenzione di
disciplina delle fasi e delle modalità di coordina-
mento delle attività di reciproca competenza, che si
intende integralmente richiamata nella presente
Convenzione ed è ad essa allegata sub a);

(iv) che, in ottemperanza a quanto previsto
dall’articolo  3, comma  1, della legge n.  285/2000, il
Toroc ha definito nel Piano degli Interventi (“Pia-
no”) la realizzazione dei villaggi olimpici e dei vil-
laggi destinati all’accoglienza dei media durante i
Giochi Olimpici e Paraolimpici (“Giochi Olimpici”)
facendo particolare riferimento al loro utilizzo resi-
denziale definitivo;

(v) che il Piano prevede la realizzazione di un
villaggio destinato all’accoglienza dei media (“Villag-
gio”), sull’area compresa tra via Borsellino, via Voc-
chieri, via Ferrero e corso Ferrucci, distinta a cata-
sto al Foglio 1239, particelle 140 e 142 porzione, di
proprietà della Città di Torino;

(vi) che con deliberazione 23 luglio 2001 n. mecc.
200105883/01, il Consiglio Comunale del Comune di
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Torino (“Città”) ha approvato, nell’ambito delle pro-
prie competenze e con  alcune  specifiche  raccoman-
dazioni ed indirizzi, il piano delle localizzazioni
nella Città degli impianti e delle infrastrutture dei
Giochi Olimpici predisposto dal Toroc;

(vii)  che, con  riguardo alla localizzazione del Vil-
laggio,  quanto contenuto  nel Piano  definito dal To-
roc  corrisponde  a  quanto  contenuto  nel piano  delle
localizzazioni approvato dal Consiglio Comunale
della Città;

(viii) che l’area di cui alla precedente Premessa
(v) diverrà, secondo quanto previsto dalla conven-
zione relativa al Programma Integrato ex arte. 16
legge 179/92 - Area Spina 2 stipulata in data 12
febbraio 1999 tra i proponenti del Programma stes-
so, di proprietà della Città in conseguenza dell’atto
deliberativo di approvazione della presente Conven-
zione;

(ix) che la Città è titolare dei diritti edificatori
per la realizzazione degli interventi di cui alla  Pre-
messa v);

(x) che l’intervento sarà realizzato a cura
dell’Agenzia quale stazione appaltante ai sensi della
precedente Premessa ii);

(xi) che, quanto all’utilizzo residenziale definitivo,
il Toroc ha dato atto nel Piano della destinazione a
residenzialità universitaria di 404 posti letto da col-
locare  nel Villaggio dopo il loro utilizzo per  l’acco-
glienza dei media durante i Giochi Olimpici;

(xii) che sulla base dello studio di fattibilità tecni-
co-economica del Villaggio sviluppato dal Toroc,
quest’ultimo ha inviato all’Agenzia alla Città e alla
Regione il Progetto preliminare del Villaggio mede-
simo, allegato sub c) alla presente Convenzione,
comprendente il piano economico-finanziario di cui
all’articolo 18, comma 3, del D.P.R. 21 dicembre
1999 n. 554, allegato sub d) alla presente Conven-
zione;

(xiii) che tale Progetto Preliminare prevede la rea-
lizzazione di 13.150 mq a destinazione residenziale
universitaria, 2.307 mq ad attività accessorie a de-
stinazione commerciale (ASPI), 4.405 mq a parcheg-
gi pertinenziali e 3.900 mq a sistemazione aree
esterne;

(xiv) che con la sottoscrizione della presente Con-
venzione la Città è impegnata:

- ad adottare tutti gli atti e provvedimenti urbani-
stici necessari a consentire la realizzazione del Vil-
laggio;

- ad acquisire la proprietà dell’area di cui alla
precedente Premessa (v) in attuazione di quanto
previsto nella precedente Premessa (viii);

- a costituire il diritto di superficie a favore del
soggetto che, come infra stabilito, sarà individuato
dall’Agenzia e si aggiudicherà la concessione per la
realizzazione e la successiva gestione del Villaggio
medesimo (“Concessionario”);

(xv) che la Regione Piemonte (“Regione”),
nell’ambito delle funzioni trasferite alle regioni in
materia di diritto allo studio universitario e ai sensi
della normativa nazionale e regionale (legge 390/91
e l.r. 16/92), intende mettere a disposizione degli
studenti universitari e in particolare di quelli capa-
ci, meritevoli e privi di mezzi, facendosene carico,
il 65% dei posti letto, mentre la restante percentua-
le (35%) potrà essere usata dal Concessionario nel
rispetto della destinazione prevista (edilizia residen-
ziale universitaria);

(xvi) che per l’attuazione di quanto indicato alla
precedente Premessa (xv) la Regione, assicurando la

relativa copertura finanziaria, può avvalersi dell’Ente
per il Diritto allo Studio Universitario(“EDISU”),
istituito con l.r. 16/92, o di altro soggetto che fosse
nel frattempo istituito per la gestione del diritto
allo studio universitario;

(xvii) che, a partire dal 1 luglio 2006 la Regione
subentrerà all’Agenzia nella titolarità del contratto
con il Concessionario;

(xviii) che le Parti intendono disciplinare nella
presente Convenzione e nei suoi Allegati, anche ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge n.
285/2000, gli adempimenti di rispettiva competenza
relativi alla realizzazione, all’utilizzo e alla gestione
del Villaggio sull’area di cui alla precedente Premes-
sa (v);

(xix) che i competenti organi di ciascuna delle al-
tre Parti hanno approvato per quanto di ragione il
testo della presente Convenzione e dei suoi Allegati;

tutto ciò premesso, le Parti
convengono e stipulano

ARTICOLO 1 - VALORE DELLE PREMESSE E
DEGLI ALLEGATI

1. Le Premesse e gli Allegati sono parte integran-
te e sostanziale delle pattuizioni che seguono.

2. L’eventuale  mancata  acquisizione della proprie-
tà delle aree di  cui alla Premessa (v) entro  i tempi
di cui all’articolo 6, e/o la mancata adozione entro
i medesimi tempi di tutti gli atti e provvedimenti
urbanistici necessari a consentire la realizzazione
del Villaggio e/o la mancata costituzione del diritto
di superficie, di cui all’articolo 7 della presente
Convenzione,  faranno venire  meno  tutti  gli impegni
assunti dalle Parti nella presente Convenzione, fer-
me le responsabilità di quella di esse che con il
proprio comportamento avrà causato la mancata e/o
la ritardata disponibilità del Villaggio per l’acco-
glienza dei media  nel  periodo interessato  dalla pre-
parazione e dallo svolgimento dei Giochi Olimpici
di cui al successivo articolo 6.

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELLA CONVENZIO-
NE

1. L’Agenzia nella sua qualità di stazione appal-
tante   ai   sensi   dell’art.   3, comma 2, della legge
285/2000 con la presente Convenzione si impegna,
nei confronti di tutte e di ciascuna delle altre Parti,
a realizzare il Villaggio sull’area di cui alla Premes-
sa (v), con il sistema della concessione di lavori
pubblici di cui all’articolo 19, comma 2, della legge
11 febbraio 1994 n. 109 e s.m.i..

2. Il Villaggio sarà utilizzato dal Toroc come vil-
laggio destinato  all’accoglienza dei media nel perio-
do interessato dalla preparazione e dallo svolgimen-
to dei Giochi Olimpici di cui al successivo articolo
6 e, successivamente,   sarà destinato a residenza
universitaria in conformità a quanto previsto nelle
Premesse e con le modalità specificate nel successi-
vo articolo 7.

ARTICOLO 3 - COORDINAMENTO
1. Le funzioni di stazione appaltante sono svolte

dall’Agenzia in conformità a quanto previsto dalla
legge 285/2000 e dalla presente convenzione. In
qualità di stazione appaltante, l’Agenzia provvede
all’individuazione del responsabile unico del proce-
dimento ai sensi dell’articolo 7 della Legge 11 feb-
braio 1994 n. 109 e s.m.i.

2. Le Parti si impegnano, per quanto di rispettiva
competenza, ad operare in piena collaborazione e
coordinamento, al fine di favorire la realizzazione
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del Villaggio nel rispetto dei termini previsti dal
Piano, dal Progetto preliminare e con le modalità
della presente Convenzione.

3. Per favorire la collaborazione ed il coordina-
mento di cui al precedente comma 2, le Parti, fer-
me comunque le competenze stabilite dalla vigente
normativa e dai rispettivi atti organizzativi, costitui-
scono entro dieci giorni dalla sottoscrizione della
presente Convenzione un Comitato composto dal re-
sponsabile   unico del procedimento e da quattro
membri nominati rispettivamente dal Presidente del-
la Regione, dalla Città, dall’Agenzia e dal Toroc. Le
modalità di funzionamento del Comitato saranno
disciplinate dal Comitato stesso con proprio provve-
dimento.

ARTICOLO 4 - PROGETTAZIONE
1. Le Parti si danno atto che sul Progetto preli-

minare redatto dal Toroc è stato espresso parere fa-
vorevole dalla Città e dalla Direzione regionale ai
Beni Culturali.

2. Ai fini dell’esecuzione delle opere, l’Agenzia
procura l’adozione da parte dagli enti competenti di
tutti gli atti e/o provvedimenti amministrativi neces-
sari all’esecuzione del Villaggio.

3. La Città garantisce ai progettisti ed al persona-
le incaricato dalla Regione, dal Toroc e dall’Agenzia
l’accessibilità all’area e agli immobili di cui alla
Premessa (v), per lo svolgimento di tutte le attività
necessarie alla predisposizione dei progetti.

ARTICOLO 5 - ESECUZIONE DELLE OPERE
1. L’Agenzia  provvederà  alla realizzazione del Vil-

laggio con il sistema della concessione di lavori
pubblici di cui all’articolo 19 della legge 109/1994 e
s.m.i. L’Agenzia informerà il Comitato di cui al pre-
cedente articolo 3, comma 3, della procedura di ag-
giudicazione della concessione, degli eventuali con-
tenziosi e dell’andamento delle opere.

2. La Città collaborerà con l’Agenzia per la risolu-
zione di tutte le problematiche di sua competenza
inerenti la realizzazione dei lavori.

3. La Regione, la Città ed il Toroc potranno svol-
gere attività conoscitiva in merito  all’esecuzione  dei
lavori; a tal fine avranno facoltà di richiedere al re-
sponsabile unico del procedimento specifiche infor-
mazioni sugli stessi e di accedere, d’intesa con la
direzione lavori, all’area di cantiere.

4. Le eventuali varianti in corso d’opera potranno
essere  approvate dall’Agenzia  nei casi e nelle forme
previste dalla legge e, in particolare, nei limiti pre-
visti all’articolo 25 della legge 11 febbraio 1994 n.
109  e s.m.i. a seguito di  esame favorevole da parte
del Comitato di cui al precedente articolo 3, com-
ma 3, e previo formale benestare da parte del To-
roc.

5. La realizzazione del Villaggio dovrà essere ulti-
mata e provvisoriamente collaudata, in conformità a
quanto previsto nel Piano, entro e non oltre il 30
luglio 2005; è inteso tra le Parti che entro tale data
il Villaggio tutto sarà reso disponibile al Toroc in
uso esclusivo e gratuito. Qualora sia necessaria una
proroga del termine di ultimazione dei lavori, il re-
sponsabile unico del procedimento dovrà informare
tempestivamente il Comitato di cui al precedente
articolo 3, comma 3, illustrandone le ragioni. La
proroga potrà essere concessa solo con il formale
benestare del Toroc e sentita la Direzione regionale
ai Beni Culturali; contestualmente saranno assunte
tutte le  iniziative necessarie ad assicurare che detta

proroga non comprometta il rispetto dei tempi pre-
visti nel Piano.

6. Al collaudo dell’opera provvederà una apposita
commissione composta di tre membri di cui uno,
con funzioni di Presidente, nominato dall’Agenzia e
gli  altri due, sempre nominati dall’Agenzia, su desi-
gnazione del  Comitato di cui al  precedente  articolo
3, comma 3.

ARTICOLO 6 - CONCESSIONE D’USO
1. Fermo quanto previsto al successivo articolo 7,

la Città si impegna a rilasciare in favore dell’Agen-
zia e del Toroc, entro 30 giorni dalla relativa for-
male richiesta dell’Agenzia, specifica concessione
d’uso dell’area e degli immobili di cui alla Premessa
(v). La concessione non potrà avere scadenza oltre
il 30 giugno 2006 e dovrà prevedere che l’area sarà
in uso dell’Agenzia sino al termine di cui al succes-
sivo comma 2 e del Toroc da tale momento sino
alla data di scadenza della concessione d’uso mede-
sima. La concessione dovrà altresì espressamente
prevedere l’esonero di ogni onere e responsabilità
per la Città e le modalità di riconsegna del Villag-
gio. Gli oneri di manutenzione e di custodia saran-
no a carico dell’Agenzia fino a che l’area sarà in
suo uso esclusivo e, successivamente, del Toroc fino
alla scadenza della concessione d’uso. Le aree con-
cesse in uso dalla Città dovranno essere libere da
ogni impedimento all’inizio dei lavori così come
previsti negli elaborati progettuali.

2. A partire dal decimo giorno successivo alla
data di redazione del collaudo provvisorio - e, in
ogni caso, dal 30 luglio 2005 - il Villaggio tutto
sarà in uso esclusivo e gratuito del Toroc; di tale
circostanza l’Agenzia e il Toroc informeranno la
Città e la Direzione regionale dei Beni Culturali
mediante lettere raccomandate a.r.. La Città ed il
Toroc potranno introdurre modifiche alla concessio-
ne d’uso in  virtù di sopravvenute esigenze derivanti
dall’esecuzione delle opere.

3. La concessione d’uso di cui ai precedenti com-
mi è gratuita.

4. L’Agenzia inserisce negli atti di gara e nel con-
tratto con il Concessionario clausole idonee ad im-
pegnare il Concessionario medesimo all’incondizio-
nato rispetto dei diritti della Regione, della Città,
del Toroc e dell’Agenzia con le modalità e nei tem-
pi indicati nella presente Convenzione e, specifica-
mente, nel presente articolo.

5. Al termine dei lavori, le garanzie  di cui all’ar-
ticolo 30 comma 4 della legge 11  febbraio 1994 n.
109 e s.m.i. saranno trasferite in capo alla Città.

ARTICOLO 7 - UTILIZZO  RESIDENZIALE DEFI-
NITIVO

1. La Città si impegna nei confronti di tutte le
altre Parti ad intervenire, in sede di sottoscrizione
del contratto con il  Concessionario, per costituire a
favore del Concessionario stesso, sulle aree di cui
alla Premessa (v), il diritto di superficie, ai sensi
dell’articolo 952, comma 1, del codice civile, per
anni trenta, o per la eventuale minore durata offer-
ta dal Concessionario. Il diritto di superficie sarà
gratuito e decorrerà dal 1 luglio 2006, ovverosia
allo scadere della concessione d’uso di cui al prece-
dente articolo 6.

2. A fronte della gratuità della concessione del di-
ritto di superficie di cui al precedente comma1, è
riconosciuto al Comune un equo indennizzo. La
quantificazione e le modalità di corresponsione o
riconoscimento di tale equo indennizzo saranno sta-
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bilite di comune accordo tra le Parti entro e non
oltre il 31 dicembre 2003; resta sin d’ora inteso che
per la quantificazione dovrà farsi riferimento alle
sole superfici destinate a edilizia residenziale uni-
versitaria libera e ad attività accessorie a destina-
zione commerciale (ASPI), tenendo conto del valore
di mercato delle stesse.

3. A partire dal 1 luglio 2006, e fermo quanto
previsto al successivo comma 4, la Regione suben-
trerà all’Agenzia nella titolarità del contratto con il
Concessionario e, di conseguenza, potrà esercitare
nei confronti del Concessionario medesimo tutti i
diritti derivanti dal contratto, ad eccezione dei dirit-
ti e delle azioni di competenza esclusiva ed indero-
gabile della Città, in quanto nuda proprietaria.

4. La Regione e la Città si danno fin d’ora atto
che, entro due anni dalla scadenza del diritto di su-
perficie a favore del Concessionario di cui ai prece-
denti commi, definiranno direttamente i reciproci
rapporti relativamente alla destinazione e alle mo-
dalità d’uso e di gestione del Villaggio.

ARTICOLO 8 - CORRISPETTIVO DELLA CON-
CESSIONE

1. Il piano economico e finanziario, allegato alla
presente Convenzione sub d), costituisce il docu-
mento - previsto dall’articolo 18, comma 3, del
D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 - che l’Agenzia
mette a disposizione dei concorrenti alla gara per
l’affidamento della concessione di cui al precedente
articolo 2, comma 1. Il piano economico e finanzia-
rio prevede in misura non superiore a Euro
6.100.000,00 (Euro  seimilionicentomila,00)  le risorse
stanziate dalla legge n. 285/2000 e l’impegno della
Regione, direttamente o tramite l’EDISU o altro
soggetto che fosse  nel frattempo  istituito  per la  ge-
stione del diritto allo studio universitario, a corri-
spondere al Concessionario, per il 65% dei posti
letto realizzati nel Villaggio nel rispetto di quanto
previsto nell’Allegato d), un canone mensile non su-
periore a Euro 310,00 per la camera singola e a
Euro 284,00 per posto letto in camera doppia

2. La Regione si impegna nei confronti di ciascu-
na delle Parti a garantire al Concessionario per tut-
ta la durata della concessione, direttamente o tra-
mite l’EDISU o altro soggetto che fosse nel frattem-
po istituito per la gestione del diritto allo studio
universitario, l’occupazione del 65% dei posti letto e
a corrispondergli il canone mensile che lo stesso
Concessionario avrà offerto ai sensi del successivo
comma 3.

3. Il corrispettivo della concessione è quello che
sarà offerto dal Concessionario, che non potrà in
alcun modo superare i limiti massimi di spesa pre-
visti nel piano economico e finanziario di cui all’ar-
ticolo 18, comma 3, del D.P.R. 21 dicembre 1999 n.
554, allegato sub d) alla presente Convenzione.
L’Agenzia comunicherà alla Giunta Regionale e al
Toroc, prima dell’aggiudicazione della concessione,
il piano economico e finanziario oggetto di offerta
del Concessionario.

ARTICOLO 9 - MODIFICHE
1. Le Parti si impegnano, nel caso di sopravvenu-

te modifiche legislative o di provvedimenti interpre-
tativi della legge n. 285/2000 che riguardino, diret-
tamente o indirettamente, il contenuto della presen-
te Convenzione, ad introdurre di comune accordo le
conseguenti variazioni alla Convenzione medesima,
ove occorra anche  mediante  la sottoscrizione  di un
atto aggiuntivo.

ARTICOLO 10 - SPESE
1. Tutte le spese di stipulazione e registrazione

della presente Convenzione saranno a carico di
quella delle Parti che vorrà procedervi, con possibi-
lità di avvalersi di tutte le esenzioni previste dalla
legge.

ARTICOLO 11 - DOMICILIO E COMUNICAZIONI
1. Qualsiasi comunicazione inerente la presente

convenzione dovrà essere effettuata mediante lettera
raccomandata a.r. anticipata via fax ai recapiti indi-
cati nell’epigrafe della medesima.

2. Ciascuna parte potrà modificare i recapiti indi-
cati  al precedente comma 1,  dandone  comunicazio-
ne scritta alle altre parti mediante lettera racco-
mandata a.r. anticipata via fax.

ARTICOLO 12 - ALLEGATI
1. Sono allegati alla presente Convenzione ai fini

di cui al precedente articolo 1: a) convenzione sti-
pulata tra il Toroc e l’Agenzia; b) lo stralcio del
Piano; c) il Progetto preliminare; d) il piano econo-
mico e finanziario di cui all’articolo 18, comma 3,
del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554..

ARTICOLO 13 - CONTROVERSIE
1. Qualsiasi controversia concernente la presente

convenzione sarà rimessa alla decisione del Foro di
Torino.

ARTICOLO 14 - PRESA D’ATTO DA PARTE
DELL’EDISU

1.  Il Presidente  dell’EDISU sottoscrive  la  presente
convenzione  per presa  d’atto  di quanto nella mede-
sima disciplinato.

Torino, ______________
(Il ____________ della Regione Piemonte)
(Il ____________ della Città di Torino)
(Il Presidente del Toroc)
(Il Direttore Generale dell’Agenzia)
Per presa d’atto
(Il Presidente dell’EDISU)

CONVENZIONE

tra

- la REGIONE PIEMONTE, con sede in Torino,
Piazza Castello 165, in persona del _________, legale
rappresentante pro tempore;

- il COMUNE DI GRUGLIASCO, con sede in Gru-
gliasco, __________, in persona del __________ legale
rappresentante pro tempore;

- il COMITATO PER L’ORGANIZZAZIONE DEI
XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006,
con sede in Torino, Piazza Palazzo di Città 1, in
persona del suo presidente prof.  Valentino Castella-
ni, legale rappresentante pro tempore;

- l’AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO DEI GIO-
CHI OLIMPICI, con sede in Torino, Galleria San
Federico 16, in persona del suo direttore generale
Ing. Domenico Arcidiacono, legale rappresentante
pro tempore;

tutti di seguito collettivamente indicati le “Parti”

premesso

(I) che il Comitato per l’organizzazione dei XX
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (“Toroc”) è
stato costituito con lo scopo di curare l’organizza-
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zione e lo svolgimento dei XX Giochi Olimpici In-
vernali del 2006 e dei Giochi Paraolimpici, secondo
le prescrizioni impartite dal C.I.O.;

(II) che la legge 9 ottobre 2000 n. 285 (“legge
285/2000") detta disposizioni per la realizzazione de-
gli impianti sportivi e delle infrastrutture olimpiche
e viarie necessari allo svolgimento dei XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 ed ha istituito
l’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpici
(”Agenzia"), con il compito di svolgere le funzioni
di stazione appaltante per la realizzazione degli im-
pianti e delle infrastrutture;

(III) che, al fine di consentire al Toroc una co-
stante verifica degli impegni da esso assunti nei
confronti del C.I.O., il Toroc e l’Agenzia hanno sti-
pulato in data 23 aprile 2001 una convenzione di
disciplina delle fasi e delle modalità di coordina-
mento delle attività di reciproca competenza, che si
intende integralmente richiamata nella presente
Convenzione;

(IV) che, in ottemperanza a quanto previsto
dall’articolo  3, comma  1, della legge n.  285/2000, il
Toroc ha definito nel Piano degli Interventi (“il Pia-
no”) la realizzazione dei villaggi olimpici e dei vil-
laggi destinati all’accoglienza dei media per l’orga-
nizzazione e lo svolgimento dei Giochi Olimpici e
Paralimpici (“Giochi”) facendo particolare riferimen-
to al loro utilizzo residenziale definitivo;

(V) che lo Stralcio  di  Piano n°  19 in data 15 lu-
glio 2002 - opera al n° d’ordine 49, allegato sub a),
prevede la realizzazione di un villaggio destinato
all’accoglienza dei media (“Villaggio”), sull’area di-
stinta a catasto: foglio 5, particelle 208, 209 porzio-
ne, 276 porzione, 309-1, 309-2, 531 porzione , come
da planimetria allegata sub d); detti terreni sono
per la più parte di proprietà del Comune di Gru-
gliasco (“Comune”), e che le ulteriori aree indicate
di  proprietà  privata nel Progetto preliminare  allega-
to  sub  b),  anche ai fini della costruzione del tratto
mancante di via Berta e delle relative infrastrutture
a rete, saranno acquisiti, occorrendo anche attraver-
so esproprio, da parte dell’Agenzia;

(VI) che quanto all’utilizzo residenziale definitivo,
il Toroc ha dato atto nel Piano della destinazione a
residenzialità universitaria di 298 posti letto da col-
locare  nel Villaggio dopo il loro utilizzo per  l’acco-
glienza dei media durante i Giochi ed ha inviato
all’Agenzia  il  Progetto preliminare  del Villaggio cor-
redato  del piano  economico-finanziario. Le  aree  ac-
quisite verranno rese disponibili gratuitamente al
Comune che provvederà, fatta eccezione per via
Berta, ad assegnarle in diritto di superficie al con-
cessionario;

(VII) che il Villaggio sarà realizzato a cura
dell’Agenzia, quale stazione appaltante individuata ai
sensi dell’art.3 della legge n. 285/00;

(VIII) che l’intervento prevede la realizzazione di
una struttura ricettiva per un totale di 298 posti
letto, comprendente le aree pertinenziali, la quota
A.S.P.I. e per attività di servizio. Dette attività ASPI
e di servizio non possono essere realizzate in quan-
tità superiore a 1000 mq di Sul nelle quali saranno
consentite esclusivamente le destinazioni d’uso PA1,
CD1,CD5,CD6,CD7 secondo quanto precisato dalle
norme di attuazione del PRGC vigente e nella sche-
da dell’area di intervento n.65 “Claretta” allegata
sub d) alla presente Convenzione e che costituirà
variante allo stesso PRGC;

(IX) che con la sottoscrizione della presente Con-
venzione il Comune è impegnato a costituire il di-

ritto di superficie a favore del soggetto che, come
infra stabilito, sarà  individuato dall’Agenzia e si ag-
giudicherà la concessione per la realizzazione e la
successiva gestione del Villaggio;

(X) che la Regione Piemonte (“ Regione ”),
nell’ambito delle funzioni trasferite alle regioni in
materia di diritto allo studio universitario e ai sensi
della normativa nazionale e regionale (legge 390/91
e legge regionale 16/92), intende mettere a disposi-
zione degli studenti universitari e in particolare di
quelli capaci, meritevoli e privi di mezzi, facendose-
ne  carico, l’85 %  dei  posti  letto, mentre  la  restante
percentuale (15%)  potrà essere usata dal Concessio-
nario nel rispetto della destinazione prevista (edili-
zia residenziale universitaria);

(XI) che per l’attuazione di quanto indicato alla
precedente premessa (x) la Regione, assicurando la
relativa copertura finanziaria, può avvalersi dell’Ente
per il Diritto allo Studio Universitario (“EDISU”),
istituito con l.r. 16/92, o di altro soggetto che fosse
nel frattempo istituito per la gestione del diritto
allo studio universitario;

(XII) che le Parti intendono disciplinare nella pre-
sente Convenzione e nei suoi Allegati, anche ai sen-
si dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 285/2000,
gli adempimenti di rispettiva competenza relativi
alla realizzazione, all’utilizzo e alla gestione delle
Villaggio sull’area di cui alla precedente premessa
(v);

(XIII) che i competenti organi di ciascuna delle
Parti hanno approvato per quanto di ragione il te-
sto della presente Convenzione e dei suoi Allegati;

tutto ciò premesso, le Parti
convengono e stipulano

ARTICOLO 1 - VALORE DELLE PREMESSE E
DEGLI ALLEGATI

Le Premesse e gli Allegati sono parte integrante e
sostanziale delle pattuizioni che seguono.

La mancata costituzione da parte del Comune del
diritto di superficie, di cui al successivo  articolo 7,
entro i  tempi di  cui  al successivo articolo 6, faran-
no venire meno tutti gli impegni assunti dalle Parti
nella presente Convenzione, ferme le responsabilità
di quella di esse che con il proprio comportamento
avrà causato la mancata e/o la ritardata disponibili-
tà del Villaggio per l’accoglienza dei media nel pe-
riodo interessato dalla preparazione e dallo svolgi-
mento dei Giochi, di cui al successivo articolo 6.

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELLA CONVENZIO-
NE

L’Agenzia, nella sua qualità di stazione appaltan-
te, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge n.
285/2000 con la presente convenzione si impegna
nei confronti di tutte e ciascuna delle Parti a rea-
lizzare il Villaggio sull’area di cui alla Premessa v).

Il Villaggio sarà utilizzato dal Toroc come villag-
gio destinato all’accoglienza dei media nel periodo
interessato dalla preparazione e dallo svolgimento
dei Giochi e, successivamente, sarà destinato a resi-
denza universitaria in conformità a quanto previsto
nelle premesse e con le modalità specificate negli
articoli 6 e 7 della presente Convenzione.

ARTICOLO 3 - COORDINAMENTO
1. Le funzioni di stazione appaltante sono svolte

dall’Agenzia in conformità a quanto previsto dalla
legge 285/2000 e dalla presente Convenzione. In
qualità di stazione appaltante, l’Agenzia provvede
all’individuazione del responsabile unico del proce-
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dimento ai sensi dell’art. 7 della Legge 11 febbraio
1994 n. 109 e s.m.i.

2. Le Parti si impegnano, per quanto di rispettiva
competenza, ad operare in piena collaborazione e
coordinamento al fine di favorire la realizzazione
del Villaggio nel rispetto dei termini previsti dal
Piano, dal Progetto preliminare e con le modalità
della presente Convenzione.

3. Per favorire la collaborazione ed il coordina-
mento di cui al precedente comma 1, le Parti, fer-
me comunque le competenze stabilite dalla vigente
normativa e dai rispettivi atti organizzativi, costitui-
scono entro dieci giorni dalla sottoscrizione della
presente Convenzione un Comitato composto dal
Responsabile unico del procedimento e da quattro
membri nominati rispettivamente dal Presidente del-
la Regione, dal Comune, dall’Agenzia e dal Toroc.
Le modalità di funzionamento del Comitato saranno
disciplinate dal Comitato stesso con proprio provve-
dimento.

ARTICOLO 4 - PROGETTAZIONE
1. Le  Parti  si  danno  atto  che il  Progetto prelimi-

nare è stato redatto dall’Agenzia con la collabora-
zione del Comune e che sullo stesso corredato del
piano economico-finanziario è stato espresso parere
favorevole dalla Direzione regionale ai Beni Cultura-
li.

2. Ai fini dell’esecuzione delle opere, l’Agenzia
promuove l’adozione da parte degli enti competenti
di tutti gli atti e/o provvedimenti amministrativi ne-
cessari all’esecuzione del Villaggio. Nel caso in cui
sia convocata la conferenza dei servizi di cui all’art.
9 della legge 285/00, l’adozione degli atti ha luogo
nella conferenza medesima, con le modalità stabilite
dalla DGR 42-4336del 5/11/2001 e s.m.i..

3. Il Comune garantisce ai progettisti ed al perso-
nale incaricato dalla Regione, dal Toroc e dall’Agen-
zia l’accessibilità all’area di cui alla premessa (v)
per lo svolgimento di tutte le attività necessarie alla
predisposizione dei progetti.

ARTICOLO 5 - ESECUZIONE DELLE OPERE
1. L’Agenzia provvede alla realizzazione del Vil-

laggio con il sistema della concessione di lavori
pubblici di cui all’articolo 19 della legge 109/1994.
L’Agenzia informa il Comitato di cui al precedente
articolo 3, comma 2, della procedura di aggiudica-
zione della concessione, degli eventuali contenziosi
e dell’andamento delle opere.

2. Il Comune collaborerà con l’Agenzia per la ri-
soluzione di tutte le problematiche di sua compe-
tenza inerenti la realizzazione del Villaggio.

3. La Regione, Il Comune ed il Toroc potranno
svolgere attività conoscitiva in merito all’esecuzione
dei lavori; a tal fine avranno facoltà di richiedere al
responsabile unico del procedimento specifiche, det-
tagliate informazioni sugli stessi e di accedere, d’in-
tesa con la Direzione Lavori, all’area di cantiere.

4. Le eventuali varianti in corso d’opera potranno
essere  approvate dall’Agenzia  nei casi e nelle forme
previste dalla legge e, in particolare, nei limiti pre-
visti all’articolo 25 della legge 11 febbraio 1994 n.
109, a seguito di esame favorevole da parte del Co-
mitato di cui al precedente articolo 3, comma 3 e
previo formale benestare da parte del Toroc.

5. La realizzazione del Villaggio deve essere ulti-
mata e provvisoriamente collaudata, in conformità a
quanto previsto nel Piano, entro e non oltre il 30
luglio 2005 intendendosi per tale data il termine
temporale ultimo entro cui il Villaggio tutto, provvi-

soriamente collaudato, sarà reso disponibile al To-
roc in uso esclusivo e gratuito. Qualora sia necessa-
ria una proroga del termine  temporale sopra detto,
il responsabile unico del procedimento deve infor-
mare tempestivamente il Comitato di cui al prece-
dente articolo 3, comma 3, illustrandone le ragioni.
La proroga può essere concessa solo con il formale
benestare del Toroc e sentita la Direzione regionale
ai Beni Culturali. Contestualmente saranno assunte
tutte le  iniziative necessarie ad assicurare che detta
proroga non comprometta il rispetto dei tempi pre-
visti nel Piano.

6. Al collaudo dell’opera provvede una apposita
commissione composta da tre membri, di cui uno
con funzioni di Presidente, nominato dall’Agenzia,
gli  altri due, sempre nominati dall’Agenzia, su desi-
gnazione del  Comitato di cui al  precedente  articolo
3, comma 3.

ARTICOLO 6 - CONCESSIONE D’USO
1. Fermo quanto previsto al successivo articolo 7,

il Comune si impegna a rilasciare in favore
dell’Agenzia e  del  Toroc, entro  30 giorni  dalla rela-
tiva formale richiesta dell’Agenzia, specifica conces-
sione d’uso  gratuito  dell’area  di  sua proprietà e  de-
gli immobili di cui alla Premessa (v). La concessio-
ne non potrà avere scadenza oltre il 30 giugno
2006 e dovrà prevedere che l’area sia in uso
dell’Agenzia sino al termine di cui al successivo
comma 2 e del Toroc da tale momento sino alla
data di  scadenza della concessione d’uso medesima.
La concessione dovrà altresì espressamente prevede-
re l’esonero di ogni onere e responsabilità per il
Comune e le modalità di riconsegna del Villaggio al
Comune. Gli oneri di manutenzione ordinaria e di
custodia saranno a carico dell’Agenzia fino a che
l’area sarà in suo uso esclusivo e, successivamente,
del Toroc fino alla scadenza della concessione
d’uso. Le aree e gli immobili concessi in uso dal
Comune devono essere liberi da ogni impedimento
all’inizio dei lavori così come previsti negli elaborati
progettuali.

2. A partire dal decimo giorno successivo alla
data di redazione del collaudo provvisorio - e, in
ogni caso, dal 30 luglio 2005 - il Villaggio tutto
sarà in uso esclusivo e gratuito del Toroc; di tale
circostanza l’Agenzia e il Toroc informano il Comu-
ne mediante lettera raccomandata a.r.. Il Comune
ed il Toroc possono introdurre modifiche alla con-
cessione d’uso in virtù di sopravvenute esigenze de-
rivanti dall’esecuzione delle opere.

3. La concessione d’uso di cui ai precedenti com-
mi è gratuita.

4. L’Agenzia inserisce negli atti di gara e nel con-
tratto con il Concessionario clausole idonee ad im-
pegnare il Concessionario medesimo all’incondizio-
nato rispetto dei diritti della Regione, del Comune,
del Toroc e dell’Agenzia, con le modalità e nei tem-
pi indicati nella presente Convenzione e, specifica-
mente, nel presente articolo.

5. Al termine dei lavori, le garanzie di cui all’art.
30, comma 4, della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e
s.m.i. saranno trasferite in capo al Comune.

ARTICOLO 7 - UTILIZZO  RESIDENZIALE DEFI-
NITIVO

1. Il Comune si impegna nei confronti di tutte le
altre Parti ad intervenire, in sede di sottoscrizione
del contratto con il  Concessionario, per costituire a
favore del Concessionario stesso, sulle aree di cui
alla Premessa (v), il diritto di superficie, ai sensi
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dell’articolo 952, comma 1, del codice civile, per
anni trenta, o per la eventuale minore durata offer-
ta dal Concessionario. Il diritto di superficie sarà
gratuito e decorrerà dal 1 luglio 2006, ovverosia
allo scadere della concessione d’uso di cui al prece-
dente articolo 6.

2. A fronte della gratuità della concessione del di-
ritto di superficie di cui al precedente  comma 1,  è
riconosciuto al Comune un equo indennizzo. La
quantificazione e le modalità di corresponsione o
riconoscimento di tale equo indennizzo saranno sta-
bilite di comune accordo tra le Parti entro e non
oltre il 31 dicembre 2003; resta sin d’ora inteso che
per la quantificazione dovrà farsi riferimento alle
sole superfici destinate a edilizia residenziale uni-
versitaria libera e ad attività accessorie a destina-
zione commerciale (ASPI) e servizi, tenendo conto
del valore di mercato delle stesse.

3. A partire dal 1 luglio 2006, e fermo quanto
previsto al successivo comma 4, la Regione suben-
trerà all’Agenzia nella titolarità del contratto con il
Concessionario e, di conseguenza, potrà esercitare
nei confronti del Concessionario medesimo tutti i
diritti derivanti dal contratto, ad eccezione dei dirit-
ti e delle azioni di competenza esclusiva ed indero-
gabile del Comune, in quanto nudo proprietario.

4. La Regione ed il Comune si danno fin d’ora
atto che, entro due anni dalla scadenza del diritto
di superficie a favore del Concessionario di cui al
precedente comma 1, definiranno direttamente i re-
ciproci rapporti relativamente al mantenimento del-
la destinazione d’uso e alle modalità di gestione del
Villaggio.

ARTICOLO 8 - CORRISPETTIVO DELLA CON-
CESSIONE

1. Il piano economico e finanziario, allegato alla
presente Convenzione sub c), è il documento, previ-
sto dall’articolo  18,  comma 3, del D.P.R. 21 dicem-
bre 1999 n. 554, che l’Agenzia mette a disposizione
dei concorrenti alla   gara per l’affidamento   della
concessione, di cui al precedente articolo 5, comma
1. Il piano economico e finanziario prevede in mi-
sura non superiore a Euro 8.400.000,00 le risorse
stanziate dalla legge n. 285/2000 e l’impegno della
Regione, direttamente o tramite l’EDISU o altro
soggetto che fosse  nel frattempo  istituito  per la  ge-
stione del diritto allo studio universitario, a corri-
spondere al Concessionario, per l’85 % dei posti let-
to realizzati nel Villaggio, un canone mensile, al
lordo del ribasso d’asta, non     superiore     a
Euro310,00 per la camera singola e a Euro 284,00
per ogni posto letto in camera doppia.

2. La Regione si impegna nei confronti di ciascu-
na delle Parti a garantire al Concessionario per tut-
ta la durata della concessione, direttamente o tra-
mite l’EDISU o altro soggetto che fosse nel frattem-
po istituito per la gestione del diritto allo studio
universitario, l’occupazione dell’ 85 % dei posti letto
e a corrispondergli il canone mensile che lo stesso
Concessionario avrà offerto ai sensi del successivo
comma 3.

3. Il corrispettivo della concessione è quello che
sarà offerto dal Concessionario, che non potrà in
alcun modo superare i limiti massimi di spesa pre-
visti nel piano economico e finanziario di cui al
precedente comma 1. L’Agenzia comunica alla
Giunta Regionale e al Toroc, prima dell’aggiudica-
zione della concessione, il piano economico e finan-
ziario oggetto di offerta del Concessionario.

ARTICOLO 9 - MODIFICHE
1. Le Parti si impegnano, nel caso di sopravvenu-

te modifiche legislative o di provvedimenti interpre-
tativi della legge n. 285/2000 che riguardino, diret-
tamente o indirettamente, il contenuto della presen-
te Convenzione, ad introdurre di comune accordo le
conseguenti variazioni alla Convenzione medesima,
ove occorra anche  mediante  la sottoscrizione  di un
atto aggiuntivo.

ARTICOLO 10 - SPESE
1. La presente Convenzione è registrata in caso

d’uso e tutte le spese di stipulazione e registrazione
sono a carico di quella delle Parti che vorrà proce-
dervi.

ARTICOLO 11 - DOMICILIO E COMUNICAZIONI
1. Qualsiasi comunicazione inerente la presente

convenzione deve essere effettuata mediante lettera
raccomandata a.r. anticipata via fax ai recapiti indi-
cati nell’epigrafe della medesima.

2. Ciascuna parte può modificare i recapiti indi-
cati  al precedente comma 1,  dandone  comunicazio-
ne scritta alle altre parti mediante lettera racco-
mandata a.r. anticipata via fax.

ARTICOLO 12 - ALLEGATI
1.Sono allegati alla presente Convenzione ai fini

di cui al precedente articolo 1:
a) convenzione stipulata tra Toroc e Agenzia;
b)stralcio del Piano degli Interventi n° 19 - opera

la n° d’ordine 49;
c) il Progetto preliminare;
d) il Piano economico e finanziario di cui all’arti-

colo  18, comma  3, del  D.P.R.  21  dicembre  1999 n.
554;

e) scheda area di intervento 65 in variante al
PRG;

ARTICOLO 13 - CONTROVERSIE
2. Qualsiasi controversia concernente la presente

convenzione è rimessa alla decisione del Foro di
Torino.

ARTICOLO 14 - PRESA D’ATTO DA PARTE
DELL’EDISU

Il Presidente dell’EDISU sottoscrive la presente
convenzione  per presa  d’atto  di quanto nella mede-
sima disciplinato.

Torino, ______________
(Il _____ della Regione Piemonte)
(Il ______ del Comune di Grugliasco)
(Il Presidente del Toroc)
(Il Direttore generale dell’Agenzia)
Per presa d’atto
(Il Presidente dell’EDISU)

Deliberazione della Giunta Regionale 20 dicembre 2002,
n. 1-8046

Intesa istituzionale di Programma del 22/03/2000;
deliberazione CIPE n. 84/2000. Approvazione dello
schema di “Accordo di programma quadro per la
valorizzazione turistica delle risorse e delle località
termali”

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare, al fine di sostenere la progettualità
espressa dalle Amministrazioni locali nell’ambito
dell’attuazione del DocU.P. 2000-2006 (aree obiettivo
2 e phasing out) e del relativo Complemento di
programmazione a sostegno dello sviluppo turistico-
termale, in particolare della   Linea di intervento
2.5b “Sviluppo del sistema dei prodotti turistici e
termali”, lo schema di “Accordo di programma qua-
dro per la valorizzazione turistica delle risorse e
delle località termali”, allegato e parte integrante
della presente deliberazione, in attuazione dell’Intesa
Istituzionale di Programma tra il Governo della Re-
pubblica Italiana e la Giunta della Regione Piemon-
te, sottoscritta in data  22 marzo 2000, e della deli-
berazione CIPE n.84/2000, come più dettagliatamen-
te descritto nelle premesse;

di  autorizzare il Direttore responsabile della Dire-
zione regionale Turismo Sport Parchi, o altro diri-
gente da lui delegato, alla sottoscrizione del predet-
to Accordo, autorizzando sin d’ora modifiche e inte-
grazioni non sostanziali che si rendessero necessa-
rie;

di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri a carico del bilancio regionale e
che la sua copertura finanziaria è a carico dello
Stato (deliberazione CIPE n.84/2000) nella misura
dell’80% e degli enti locali attuatori per la restante
quota.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della   Regione   Piemonte   ai   sensi   dell’art.65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Ministero
dell’Economia e delle

Finanze

I N T E S A I S T I T U Z I O N AL E  D I  P R O G R AM M A
T R A I L  G O V E R N O  D E L L A R E P U B B L I C A I T A L I A N A

E  L A  R E G I O N E  P I E M O N T E

ACCORDO DI  PROGRAMM A QU ADRO

PER LA V ALORIZZ AZIONE TURISTICA

DELLE RISORSE E DELLE LOCALIT A’  TERM ALI

Roma,                 200_
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PREMESSE

VISTO l'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive
modificazioni ed integrazioni, che detta la disciplina della programmazione
negoziata;

VISTA in particolare la lettera c) dello stesso comma 203 che definisce e delinea i
punti cardine dell'Accordo di programma quadro, quale strumento della
programmazione negoziata, dedicato all’attuazione di una Intesa Istituzionale
di Programma per la definizione di un programma esecutivo di interventi di
interesse comune o funzionalmente collegati e che fissa le indicazioni che
l'Accordo di programma quadro deve contenere;

VISTA la delibera CIPE 21 marzo 1997 concernente la disciplina della
programmazione negoziata e, in particolare, il punto 1 sull'Intesa Istituzionale
di Programma nel quale, alla lettera b), è previsto che gli Accordi di
programma quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di
negoziazione gli organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti
subregionali, gli enti pubblici ed ogni altro soggetto pubblico e privato
interessato al processo e contenere tutti gli elementi di cui alla lettera c)
comma 203 dell'articolo 2 della legge n. 662/1996;

VISTA la delibera CIPE 21 aprile 1999 concernente l’integrazione dei componenti dei
Comitati previsti al punto d) dell’art. 1.3 della precedente delibera CIPE del
21 marzo 1997;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni
concernente: "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi";

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e integrazioni,
concernente “Legge quadro in materia di lavori pubblici”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente: "Regolamento
concernente semplificazione e accelerazione della procedura di spesa e
contabile";
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VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni,
concernente: "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni e agli enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la
semplificazione amministrativa";

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni ed integrazioni,
concernente: "Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e
dei procedimenti di decisione e di controllo";

VISTO l'art. 15, comma 4, del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito con
modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, che integra l'articolo 2,
comma 203, lett. b), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e l'articolo 10
comma 5 del DPR 20 aprile 1994 n. 367;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente "Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in
attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n. 59";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 1999, n. 554,
“Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici,
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni”;

VISTA la deliberazione CIPE del 15 febbraio 2000, n. 14, recante “Riparto risorse
aree depresse 2000-2002 legge finanziaria 2000 (tab. d)”;

VISTA la delibera CIPE 25 maggio 2000, n. 44, “Accordi di programma quadro.
Gestione degli interventi mediante applicazione informatica”;

VISTA la delibera CIPE del 4 agosto 2000, n. 84, “Legge 488/99: riparto e
finalizzazione di quote di cui al punto 1 (Attività produttive) e delle risorse di
cui al punto 3 (Infrastrutture) della delibera CIPE n.14/2000”, nell’ambito della
quale, relativamente alle risorse destinate alle infrastrutture, è stabilito che:

a) le risorse sono attribuite alle Intese Istituzionali di Programma, da
finalizzare nell’ambito di Accordi di programma quadro tra le singole
Regioni e le Amministrazioni centrali;

b) le suddette risorse, in conformità ai contenuti della delibera CIPE del 15
febbraio 2000, n. 14/2000, sono finalizzate prioritariamente ad interventi
infrastrutturali tra i quali sono ricompresi, tra gli altri, quelli relativi alla
mobilità sostenibile;

c) la quota di risorse finanziarie attribuite alla Regione Piemonte ammonta
a complessivi 58,263 milioni di euro, pari a 112,813 miliardi di lire;

VISTO il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi
dell'ordinamento degli enti locali”;

VISTA la delibera CIPE del 21 dicembre 2000, n. 138, “Riparto risorse aree
depresse per il triennio 2001/2003”, nell’ambito della quale, relativamente
alle risorse della stessa destinate alle infrastrutture, è stabilito che:

a) si confermano per il triennio 2001/2003 gli indirizzi indicati dalla delibera
CIPE n. 84/00 per la finalizzazione prioritaria degli interventi
infrastrutturali;

b) la quota di risorse finanziarie attribuite alla Regione Piemonte ammonta
a complessivi 58,263 milioni di euro, pari a 112,813 miliardi di lire;
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VISTA l'Intesa Istituzionale di Programma tra il Presidente del Consiglio dei Ministri
e il Presidente della Regione Piemonte, approvata dal CIPE il 17 marzo 2000
e sottoscritta il 22 marzo 2000;

CONSIDERATO che la suddetta Intesa Istituzionale ha individuato i programmi di
intervento nei settori di interesse comune, da attuarsi prioritariamente
attraverso la stipula di Accordi di Programma Quadro e ha dettato i criteri, i
tempi ed i modi per la sottoscrizione degli accordi stessi;

VISTA la deliberazione  n. 1-6612 del 9/7/2002 con la quale la Giunta Regionale del
Piemonte ha individuato nell’ambito della propria programmazione le azioni
finalizzate alla valorizzazione delle risorse termali regionali;

CONSIDERATO che il Doc.U.P. 2000-2006 ob.2 e il relativo Complemento di
programmazione comprendono una linea di intervento finalizzata allo
“Sviluppo del sistema dei prodotti turistici e termali” (Linea 2.5b) nel cui
ambito di attuazione è prevista una specifica azione finalizzata al sostegno,
mediante cofinanziamento U.E.-Stato-Regione, delle iniziative realizzate
dagli Enti Locali (nonché anche da Enti Pubblici, Associazioni senza scopo di
lucro e Società a prevalente capitale pubblico) per la valorizzazione e la
fruizione turistica delle risorse termali;

CONSIDERATO che la Regione Piemonte ha sottoscritto specifiche iniziative di
programmazione operativa  in tale settore, quali l’Accordo di programma
promosso dalla Regione e siglato nel 1997 per il rilancio del polo termale di
Acqui Terme;

VISTA la deliberazione del GG MM AA della Giunta Regionale del Piemonte che
approva il presente Accordo di Programma Quadro;

- il Ministero dell’Economia e delle Finanze;

- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

- la Regione Piemonte;

STIPULANO IL SEGUENTE

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO P E R  L A  V A L O R I Z Z A Z I O N E
T U R I S T I C A  D E L L E  R I S O R S E  E  D E L L E  L O C A L I T A ’  T E R M A L I

Articolo 1 Recepimento delle premesse

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante del presente Accordo di
Programma Quadro.

Articolo 2  - Finalità, obiettivi e sistemi infrastrutturali oggetto dell'Accordo

1. Il presente Accordo di Programma Quadro, di seguito denominato Accordo,
costituisce strumento attuativo dell’Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta il
22 marzo 2000 dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Presidente della
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Regione Piemonte. Esso è finalizzato alla valorizzazione turistica ed alla migliore
fruizione delle risorse e delle località termali ubicate nel territorio regionale, in
coerenza con i documenti di programmazione regionale e specificatamente del
Doc.U.P. 2000-2006 e del relativo Complemento di programmazione, che
comprende una specifica azione finalizzata al sostegno per la valorizzazione delle
risorse termali. Il tutto come meglio riportato nella Relazione tecnica allegata al
presente Accordo (Allegato 1).

2. Obiettivo del presente Accordo è  di valorizzare il sistema termale regionale,
anche mediante opere di completamento di centri termali, di riqualificazione
territoriale ed urbane, ai fini di una più efficiente fruizione delle risorse termali,
nonché di creazione di infrastrutture idriche e viarie connesse all’ubicazione dei
centri stessi..

3. L’Accordo è costituito da n. 4 interventi dettagliatamente illustrati nelle schede-
intervento di cui all’Allegato 2, che forniscono l’indicazione relativa ai soggetti
sottoscrittori, ai soggetti attuatori, al soggetto responsabile dell’intervento, ai
contenuti progettuali, al costo complessivo, al fabbisogno finanziario e alla sua
articolazione nel tempo, con individuazione delle relative fonti di copertura,
all’impegno finanziario di ciascun soggetto, ai tempi di attuazione, ed alle
procedure tecnico/amministrative necessarie per l’attuazione degli interventi, con
l’eventuale individuazione di termini ridotti.

Articolo 3  - Impegni dei sottoscrittori dell’Accordo

1. Le parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di propria competenza, a:

a) rispettare i termini concordati e indicati nelle schede di cui all’allegato 2 al
presente Accordo;

b) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con
il ricorso, in particolare, agli strumenti di semplificazione dell’attività
amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo
previsti dalla vigente normativa;

c) procedere con periodicità semestrale alla verifica dell’Accordo e, se
necessario, a proporne, per il tramite del soggetto responsabile di cui
all’articolo 7, gli eventuali aggiornamenti al Comitato paritetico di attuazione
di cui all’Intesa Istituzionale di Programma;

d) attivare e utilizzare tutte le risorse finanziarie individuate nel presente
Accordo per la realizzazione delle diverse attività e tipologie di intervento;

e) rimuovere ogni ostacolo procedurale agli stessi imputabile in ogni fase
procedimentale di realizzazione degli interventi e di attuazione degli
impegni assunti, accettando, in caso di inerzia, ritardo o inadempienza, le
misure adottate dal Comitato istituzionale di gestione ai sensi dell’articolo
10.

Articolo 4  - Flusso informativo

1. I sottoscrittori si impegnano a dar vita ad un flusso informativo sistematico e
costante al fine di consolidare un processo stabile di concertazione e condivisione
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dei reciproci programmi di attività relativamente all’ambito territoriale della
Regione. Lo scambio di informazioni avverrà in coincidenza con il monitoraggio di
cui al successivo articolo 7.

Articolo 5  - Copertura finanziaria

1. Il costo complessivo del presente Accordo di programma quadro ammonta ad
euro 11.918.000,00. Le risorse finanziarie a carico dello Stato ammontano ad
euro 9.534.000,00 e derivano dalle assegnazioni disposte a favore della Regione
Piemonte con la delibera n. 84/2000. Le risorse a carico degli Enti locali
ammontano ad euro 2.384.000,00.

2. La copertura finanziaria degli interventi contemplati nel presente Accordo  risulta
quindi la seguente:

FONTE Valori in euro

Delibera Cipe n. 84/2000 9.534.000,00

Totale STATO 9.534.000,00

Bilanci comunali 2.384.000,00

Totale ENTI LOCALI 2.384.000,00

TOTALE 11.918.000,00

3. La copertura finanziaria di ciascun intervento è riportata nella Tabella n. 1 della
Relazione tecnica.

4. Il trasferimento delle risorse finanziarie statali previste per gli anni fino al 2003,
pari a ………..euro verrà disposto nei confronti della Regione Piemonte in
un’unica soluzione, entro 120 giorni dalla data di sottoscrizione del presente
Accordo.

5. Il trasferimento delle risorse finanziarie statali previste per l’anno 2004, pari a…..
euro verrà disposto nei confronti della Regione Piemonte in un’unica soluzione,
entro 120 giorni dalla data di trasmissione al Servizio competente del Ministero
dell’economia e delle Finanze della secondo rapporto di monitoraggio di cui al
successivo art.7.

6. La gestione finanziaria degli interventi può attuarsi secondo le procedure e le
modalità previste dagli articoli 8 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 367 e successive modificazioni.

7. Le eventuali economie derivanti dalla realizzazione degli interventi  previsti dal
presente Accordo sono riprogrammate con le modalità previste dall’articolo 8,
comma 2, dell’Intesa istituzionale di programma.

8. Nel caso in cui, a seguito del completamento dell’iter progettuale e autorizzativo,
il costo totale degli stessi sia maggiore di quello indicato nel precedente comma 1
e non sia possibile assicurarne la copertura mediante utilizzo di economie di
spesa o  ribassi d'asta, la Regione Piemonte si farà carico del maggior onere.

9. Nel caso in cui, per ragioni sopravvenute, uno o più degli interventi previsti dal
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presente Accordo non siano realizzabili, si applicano le disposizioni concernenti la
riprogrammazione, revoca o rimodulazione degli interventi, di cui all’articolo 9
dell’Intesa istituzionale di programma.

Articolo 6 - Soggetto responsabile dell’attuazione dell’Accordo

1. Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull’attuazione del presente Accordo le
parti individuano quale soggetto responsabile dell’attuazione il Dr. Gaudenzio De
Paoli,  responsabile della Direzione Turismo Sport Parchi  della Regione
Piemonte.

2. Il soggetto responsabile ha il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori;

b) coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi ricadenti
nell’Accordo, attivando le risorse tecniche e organizzative necessarie alla
sua attuazione;

c) promuovere, in via autonoma o su richiesta dei responsabili dei singoli
interventi, le eventuali azioni e iniziative necessarie a garantire il rispetto
degli impegni da parte dei soggetti sottoscrittori;

d) garantire il coordinamento dell’attività di monitoraggio semestrale da parte
dei responsabili degli interventi sullo stato di avanzamento dell’Accordo
trasmettendo al Comitato paritetico di attuazione le schede di monitoraggio
relative a ciascun intervento, predisposte ai sensi della Delibera Cipe n.
44/2000 e 76/02; le schede saranno accompagnate da una relazione che
conterrà l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo o tecnico che si
frapponga alla realizzazione degli interventi, l’eventuale proposta di
iniziative correttive da assumere al fine di superare l’ostacolo;

e) presentare al Comitato paritetico di attuazione una relazione semestrale
sullo stato di attuazione dell’Accordo evidenziando i risultati e le azioni di
verifica svolte. Nella relazione sono, tra l’altro, individuati i progetti non
attivabili o non completabili ed è conseguentemente dichiarata la
disponibilità delle risorse non utilizzate ai fini dell’assunzione di eventuali
iniziative correttive o di riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli
interventi.

f) assegnare, in caso di ritardo, inerzia o inadempimenti, al soggetto
inadempiente un congruo termine per provvedere; decorso inutilmente tale
termine, segnala l’inadempienza al Comitato paritetico di attuazione, il
quale provvede ad individuare l’autorità competente ad esercitare i poteri
sostitutivi.

g) esperire tempestivamente, relativamente a controversie che insorgano tra i
soggetti sottoscrittori, un primo tentativo di conciliazione; segnalare al
Comitato paritetico di attuazione, nel caso di mancata composizione, le
controversie suddette per l’avvio dei relativi procedimenti di conciliazione o
definizione di conflitti secondo le modalità previste dall’articolo 8.
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Articolo 7  - Soggetto responsabile della realizzazione del singolo intervento

1. Ai fini della realizzazione degli interventi oggetto del presente Accordo e del
relativo monitoraggio, le parti individuano quale soggetto responsabile del singoli
interventi il responsabile  del procedimento che, ad integrazione delle funzioni
previste dall'art.8 del DPR 21dicembre 1999, n. 554, ha il compito di:

a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione
dell’intervento attraverso la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e
dei punti cardine, adottando un modello metodologico di pianificazione e
controllo riconducibile al Project Management;

b) organizzare, dirigere, valutare e controllare l’attivazione e messa a punto
del processo operativo teso alla completa realizzazione dell’intervento;

c) monitorare costantemente l’attuazione degli impegni assunti dai soggetti
sottoscrittori, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al
fine di garantire la completa realizzazione dell’intervento nei tempi previsti e
segnalando al responsabile dell’Accordo  gli eventuali ritardi od ostacoli
tecnico-amministrativi che ne dilazionano o impediscono l’attuazione;

d) aggiornare, con cadenza semestrale, la scheda di monitoraggio
dell’intervento, comprensiva di ogni informazione utile a definire lo stato di
attuazione dello stesso, e  trasmetterla al responsabile  dell’Accordo,
unitamente ad una relazione esplicativa contenente la descrizione dei
risultati conseguenti e le azioni di verifica svolte, l’indicazione di ogni
ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla
realizzazione dell’intervento e la proposta delle relative azioni correttive,
l’individuazione degli interventi non più attivabili o non completabili e la
conseguente disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di
eventuali iniziative correttive, di revoca o rimodulazione degli interventi;

e) fornire al responsabile dell’attuazione dell’Accordo  ogni altra informazione
necessaria, utile a definire lo stato di attuazione dell’intervento.

Articolo 8  - Procedimento di conciliazione o definizione di conflitti

1. Il soggetto responsabile dell’attuazione dell’Accordo, in caso di contrasti in ordine
all’interpretazione o all’esecuzione delle obbligazioni previste nell’Accordo
medesimo, su istanza di uno dei soggetti interessati dalla controversia o anche
d'ufficio, invita le parti interessate a rappresentare le rispettive posizioni per
l’esperimento di un tentativo di conciliazione.

2. Qualora si raggiunga un’intesa idonea a comporre il conflitto, si redige processo
verbale nel quale sono riportati i termini della conciliazione. La sottoscrizione del
verbale impegna i firmatari all’osservanza dell’accordo raggiunto.

3. Qualora le controversie permangano, la questione è rimessa al Comitato
istituzionale di gestione, che opera, comunque, nei limiti di quanto previsto al
comma 7, dell’articolo 9.

4. Gli eventuali conflitti insorti tra soggetto attuatore ed impresa che realizza
l’intervento sono composti così come previsto dal contratto di appalto.
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Articolo 9  - Poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi e inadempienze

1. L’esercizio dei poteri sostitutivi si applica in conformità con quanto previsto
dall’ordinamento vigente.

2. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da
parte dei soggetti responsabili di tali funzioni costituiscono, agli effetti del
presente Accordo, fattispecie di inadempimento.

3. Nel caso di ritardi, inerzie o inadempimenti, il soggetto responsabile dell’Accordo
invita il soggetto sottoscrittore, al quale il ritardo, l’inerzia o l’inadempimento sono
imputabili, ad assicurare che la struttura da esso dipendente adempia entro un
termine prefissato.

4. Il soggetto sottoscrittore cui è imputabile il ritardo, l’inerzia o l’inadempimento è
tenuto a far conoscere, entro il termine prefissato, al soggetto responsabile
dell’Accordo le iniziative assunte ed i risultati conseguiti.

5. In caso di ulteriore inottemperanza, o di mancato adeguamento alle modalità
operative prescritte, il soggetto responsabile dell’Accordo invia gli atti, con
motivata relazione, al Comitato paritetico di attuazione formulando, se del caso,
una proposta circa le misure da adottare in via sostitutiva.

6. Il Comitato paritetico di attuazione propone al Comitato istituzionale di gestione le
misure da adottare in relazione all’inottemperanza segnalata.

7. Il Comitato istituzionale di gestione può adottare le misure individuate dal
Comitato paritetico di attuazione o le altre che ritenesse più opportune per
risolvere le inottemperanze prospettate, nel rispetto delle normative vigenti per gli
organismi coinvolti,ivi compresa la modifica o la ridefinizione degli interventi
previsti nel presente accordo e la riprogrammazione delle relative risorse.

Articolo 10 - Disposizioni generali

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori.

2. L’Accordo ha durata fino al completamento delle opere e può essere modificato o
integrato, per concorde volontà delle parti, con la procedura prevista dall’Intesa
Istituzionale di Programma, mediante approvazione del Comitato istituzionale di
gestione. Alla scadenza dell’Accordo, il Comitato paritetico di attuazione, su
segnalazione del soggetto responsabile dell’Accordo, è incaricato della
risoluzione di eventuali incombenze derivanti dalla definizione dei rapporti
pendenti e delle attività non ultimate.

3. Possono aderire al presente Accordo, successivamente alla stipula dello stesso e
previo il consenso unanime dei soggetti sottoscrittori e l’approvazione del
Comitato istituzionale di gestione, altri soggetti ricompresi tra quelli individuati
dalla lettera b) del punto 1.3 della delibera CIPE 21 marzo 1997, la cui
partecipazione sia necessaria per la compiuta realizzazione delle attività e degli
interventi previsti dall’Accordo medesimo.

Roma, lì _____________
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Ministero dell’economia e delle finanze
Direttore Generale del Servizio per le politiche di sviluppo territoriale

Paolo Emilio Signorini

_____________________________________

Regione Piemonte
Responsabile della  Direzione Turismo Sport Parchi

Gaudenzio De Paoli
____________________________



Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 4-8051

L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni.
Comune di Villaromagnano (AL). Variante al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazio-
ne

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Villaromagnano, in Provincia
di Alessandria, adottata e successivamente integrata
e modificata con deliberazioni consiliari n. 21 in
data 13.9.2000, n. 2 in data 2.3.2001 e n. 14 in
data 10.5.2002, subordinatamente all’introduzione
“ex officio”, negli elaborati progettuali, delle ulterio-
ri modifiche specificatamente riportate nell’allegato
documento “A” in data 6.11.2002, che costituisce
parte integrante del presente provvedimento, fatte
comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495
e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Variante al Pia-

no  Regolatore  Generale  vigente, adottata dal Comu-
ne di Villaromagnano, debitamente vistata, si com-
pone di:

- Deliberazione Consiliare n. 21 in data 13.9.2000,
integrata con deliberazione consiliare n. 2 in data
2.3.2001, esecutive ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. All.A Relazione illustrativa
- Elab. All.A Relazione illustrativa post-osservazio-

ni
- Elab. Considerazioni tecniche  in merito alle  os-

servazioni presentate al PRGC di Villaromagnano
(Controdeduzioni)

- Elab. All.D Norme tecniche di attuazione
- Elab. Scheda quantitativa dei dati urbani
- Tav.B.1 Corografia, in scala 1:10000
- Tav. Corografia, in scala 1:25000
- Tav.B.2 Stato di fatto insediamenti, uso del suo-

lo e vincoli, in scala 1:5000
- Tav.B.3A Stato di fatto insediamenti, uso del

suolo e vincoli, in scala 1:2000
- Tav.B.3B Stato di fatto insediamenti, uso del

suolo e vincoli, in scala 1:2000
- Tav.B.4 Stato di fatto insediamenti, uso del suo-

lo e vincoli, in scala 1:1000
- Tav.B.7 Rete fognaria comunale, in scala 1:5000
- Tav.B.8 Acquedotto comunale, in scala 1:5000
- Tav.B.9 Rete gas metano, in scala 1:5000
- Tav.1 Azzonamento, viabilità, servizi, in scala

1:5000
- Tav.2A Azzonamento, viabilità, servizi, in scala

1:2000
- Tav.2B Azzonamento, viabilità, servizi, in scala

1:2000
- Tav.3 Azzonamento, viabilità, servizi - Centro

storico e frazioni, in scala 1:1000

- Tav.4 Planimetria sintetica del piano e classi
geologiche, in scala 1:5000

- Tav. Legenda dell’elaborato denominato Tav. B.1
- Corografia 1:10000 (D.C. n. 2/2001)

- Tav.  Planimetria con previsioni urbanistiche dei
Comuni contermini, in scala 1:25000 (D.C. n.
2/2001)

- Elab. Indagine geologico-tecnica per il progetto
di Variante generale al PRGC - Parte prima: Inqua-
dramento generale

- Elab. Indagine geologico-tecnica per il progetto
di Variante generale al PRGC - Parte seconda:
Schede di dettaglio delle aree di nuovo utilizzo

- Tav.1 Carta geologico-strutturale, in scala
1:10000

- Tav.2 Carta geomorfologica dei dissesti, della di-
namica fluviale, del reticolo idrografico minore e
delle opere di difesa idraulica censite,   in scala
1:10000

- Tav.3 Carta geoidrologica, in scala 1:10000
- Tav.4 Carta dell’acclività del territorio, in scala

1:10000
- Tav.5 Carta della caratterizzazione litotecnica

dei terreni, in scala 1:10000
-  Tav.6 Carta di  sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzo urbanistico, in
scala 1:10000;

- Deliberazione consiliare n. 14 in data 10.5.2002,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. All.A Relazione illustrativa con modifiche
apportate a seguito delle osservazioni regionali, ai
sensi dell’art. 15 L.R. 56/77 e s.m.i.

- Elab. All.D Norme tecniche di attuazione
- Tav.B.1 Corografia, in scala 1:10000
- Tav.B.2 Stato di fatto insediamenti, uso del suo-

lo e vincoli, in scala 1:5000
- Tav.B.3A Stato di fatto insediamenti, uso del

suolo e vincoli, in scala 1:2000
- Tav.B.3B Stato di fatto insediamenti, uso del

suolo e vincoli, in scala 1:2000
- Tav.B.4 Stato di fatto insediamenti, uso del suo-

lo e vincoli, in scala 1:1000
- Tav.B.7 Rete fognaria comunale, in scala 1:5000
- Tav.B.8 Acquedotto comunale, in scala 1:5000
- Tav.B.9 Rete gas metano, in scala 1:5000
- Tav.1 Azzonamento, viabilità, servizi, in scala

1:5000
- Tav.2A Azzonamento, viabilità, servizi, in scala

1:2000
- Tav.2B Azzonamento, viabilità, servizi, in scala

1:2000
- Tav.3 Azzonamento, viabilità, servizi - Centro

storico e frazioni, in scala 1:1000
- Tav.4 Planimetria sintetica del piano e classi

geologiche, in scala 1:5000
- Elab. Indagine geologico-tecnica per il progetto

di Variante generale al P.R.G.C. - Parte prima: In-
quadramento generale

- Elab. Indagine geologico-tecnica per il progetto
di Variante generale al PRGC - Parte seconda:
Schede di dettaglio delle aree di nuovo utilizzo

- Tav.1 Carta geologico-strutturale, in scala
1:10000

- Tav.2 Carta geomorfologica dei dissesti, della di-
namica fluviale, del reticolo idrografico minore e
delle opere di difesa idraulica censite,   in scala
1:10000

- Tav.3 Carta geoidrologica, in scala 1:10000
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- Tav.4 Carta dell’acclività del territorio, in scala
1:10000

- Tav.5 Carta della caratterizzazione litotecnica
dei terreni, in scala 1:10000

-  Tav.6 Carta di  sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzo urbanistico, in
scala 1:10000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 5-8052

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Bar-
donecchia (TO). Variante normativa al Piano Rego-
latore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante normativa al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente del Comune di Bardo-
necchia, in Provincia di Torino, adottata e modifi-
cata con deliberazioni consiliari n. 27 in data
31.5.2000, n. 55 in data 20.11.2000 e n. 2 in data
4.3.2002, subordinatamente all’introduzione “ex offi-
cio”, negli elaborati progettuali, dell’ulteriore modifi-
ca, specificatamente riportata  nell’allegato  documen-
to “A” in data 12.11.2002, che costituisce parte inte-
grante del presente atto deliberativo, fatte comun-
que salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante normati-

va al Piano Regolatore Generale Comunale vigente,
adottata dal Comune di Bardonecchia, debitamente
vistata, si compone di:

- Deliberazione consiliare n. 27 in data 31.5.2000,
rettificata con deliberazione consiliare n. 55 in data
20.11.2000, entrambe esecutive ai sensi di legge,
con allegato:

- Elab. Relazione illustrativa. Norme Tecniche di
Attuazione

- Elab. Controdeduzioni
-Deliberazione consiliare n. 2 in data 4.3.2002,

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab. Controdeduzioni
- Elab. Relazione illustrativa. Norme Tecniche di

Attuazione.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 6-8053

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Variante
al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente
interessante il solo Comune di Berzano San Pietro
(AT). Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente relativa al solo Comune di
Berzano San Pietro, in Provincia di Asti, dal mede-
simo adottata e successivamente integrata e modifi-
cata con deliberazioni consiliari n. 31 in data
13.8.1999 e n. 8 in data 28.6.2002, subordinatamen-
te all’introduzione “ex officio”, negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente
riportate nell’allegato documento “A” in data
5.11.2002, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento, fatte comunque salve le pre-
scrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato
con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifica-
zioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante lo

Strumento Urbanistico Generale del Comune di
Berzano San Pietro risulta adeguato al Piano per
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con
D.P.C.M. in  data 24.5.2001, conformemente al pare-
re formulato dal Gruppo Interdisciplinare e tra-
smesso con nota prot. n. 8421/19.13 in data
4.6.2002 ai sensi della D.G.R. 31-3749 del 6.8.2001.

ART. 3
La documentazione costituente, nella forma defi-

nitiva, la  Variante al  Piano Regolatore  Generale  In-
tercomunale vigente riferita al Comune di Berzano
San Pietro, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazione consiliare n. 31 in data 13.8.1999,
esecutiva ai sensi di legge

- Deliberazione Consiliare n. 8 in data 28.6.2002,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

Elaborati urbanistici
- Elab. -Controdeduzioni alle osservazioni dell’As-

sessorato Regionale Urbanistica
- Elab.All. C1 -Relazione illustrativa
- Elab.All. C2 -Norme di Attuazione
- Elab. -Scheda quantitativa dati urbani
- Tav.02.2 -Stato di fatto: acquedotto, fognatura,

vincolo idrogeologico, in scala 1:5000
- Tav.07/2b -Progetto: territorio comunale, in scala

1:5000
- Tav.08/2b -Progetto: dettaglio delle aree urbaniz-

zate, in scala 1:2000
Elaborati geologici
- Elab. -Relazione geologico-tecnica
- Tav. 1 -Carta geologico-strutturale, in scala

1:10000
- Tav.2 -Carta geomorfologica e dei dissesti, in

scala 1:10000

- Tav.2.1 -Carta di confronto dei dissesti con il
PAI, in scala 1:10000/1:50000

- Tav.3  -Carta  geoidrologica e  delle opere idrauli-
che, in scala 1:10000

- Tav.4 -Carta dell’acclività, in scala 1:10000
- Tav.5 -Carta di sintesi (C.P.G.R. N° 7/LAP), in

scala 1:5000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

43



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

44



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

45



Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 7-8054

Legge Regionale n. 56/77 e successive modificazio-
ni. Comune di Bogogno (NO). Approvazione della
variante al vigente Piano Particolareggiato relativo
all’area golfistica e della contestuale variante al Pia-
no Regolatore Generale Comunale vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 17 e 40 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la variante al vigente Piano Particolareg-
giato relativo all’area golfistica e la contestuale va-
riante al  Piano Regolatore  Generale  vigente,  adotta-
te e successivamente modificate ed integrate dal
Comune di Bogogno, in Provincia di Novara, con
deliberazioni consiliari n. 37 in data 30.9.1999, n.
23 in data 22.6.2000 e n. 3 in data 20.2.2002, su-
bordinatamente all’introduzione “ex officio”, negli
elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche speci-
ficatamente riportate nell’allegato documento “A” in
data 25.11.2002, che costituisce parte integrante al
presente provvedimento, fatte salve comunque le
prescrizioni  del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codi-
ce della Strada” e del relativo Regolamento appro-
vato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive mo-
dificazioni.

ART. 2
Di stabilire in anni dieci i tempi entro i quali do-

vrà essere attuata la variante al vigente Piano Parti-
colareggiato ed i termini entro cui, a norma di
Legge, dovranno essere espletate le procedure di ac-
quisizione delle aree, a partire dalla data del pre-
sente provvedimento.

ART. 3
La documentazione relativa alla variante al vigen-

te Piano Particolareggiato relativo all’area golfistica
ed alla contestuale variante al Piano Regolatore Ge-
nerale vigente del Comune di Bogogno, debitamente
vistata, si compone di:

- Deliberazioni consiliari n. 37 in data 30.9.1999
e  n. 23 in  data 22.6.2000, esecutive ai sensi di  leg-
ge, con allegato:

Elaborati afferenti la variante al vigente Piano
Particolareggiato

- Elab. Relazione (contenente al suo interno gli
elaborati: “Norme di attuazione”, “Relazione geolo-
gica - integrazioni relative all’area del campo da
golf”)

- Tav.1 Planimetria del PRGC vigente, in scala
1:3000

- Tav.2 Planimetria del PPE, in scala 1:3000
- Tav.5a Opere di urbanizzazione - rete fognaria,

in scala 1:3000
- Tav.5b Opere di urbanizzazione - rete idrica, in

scala 1:3000
- Tav.5c Opere di urbanizzazione - rete gas meta-

no, in scala 1:3000
- Tav.5d Opere di urbanizzazione - distribuzione

energia elettrica e illuminazione aree comuni, in
scala 1:3000

- Tav.5e Opere di urbanizzazione - rete sip, in
scala 1:3000

- Tav.5f Opere di urbanizzazione - viabilità e par-
cheggi, in scala 1:3000

- Tav.6 Tagli e ripiantumazioni, in scala 1:3000
- Tav.7 Master plan, in scala 1:3000
- Tav.8 Planimetria PPE con master plan, in scala

1:3000
- Tav.9a Planimetria del PPE alla scala del PRGC

vigente, in scala 1:2000
- Tav.9b Planimetria del PPE alla scala del PRGC

vigente, in scala 1:2000
Elaborati afferenti la contestuale variante al vi-

gente P.R.G.C.
- Elab. Relazione e Norme di attuazione
- Deliberazione consiliare n. 3 in data 20.2.2002,

esecutiva ai sensi di legge, con allegati i seguenti
elaborati modificati conseguentemente alle osserva-
zioni regionali:

- Elab. P.P.E. “Variante ‘99" dell’area golfistica di
Bogogno in  contestuale Variante al P.R.G.C. vigente
- Controdeduzioni (Relazione, Norme di attuazione,
Integrazioni geologico-tecniche, Piano fotografico)

- Tav. 1 Planimetria del P.R.G.C. vigente, in scala
1:3000

- Tav. 2 Planimetria del P.P.E., in scala 1:3000
- Tav. 2 bis Planimetria del P.P.E. su mappa ca-

tastale, in scala 1:3000
- Tav. 5a Opere di urbanizzazione - rete fognaria,

in scala 1:3000
- Tav. 5b Opere di urbanizzazione - rete idrica,

in scala 1:3000
- Tav. 5c Opere di urbanizzazione - rete gas-me-

tano, in scala 1:3000
-  Tav. 5d Opere di  urbanizzazione - distribuzione

energia elettrica e illuminazione aree comuni, in
scala 1:3000

- Tav. 5e Opere  di urbanizzazione  - rete telefoni-
ca, in scala 1:3000

- Tav. 5f Opere di urbanizzazione - viabilità e
parcheggi, in scala 1:3000

- Tav. 6 Tagli e ripiantumazioni, in scala 1:3000
- Tav. 8 Planimetria P.P.E. con master plan, in

scala 1:3000
- Tav. 9a Planimetria del P.P.E. alla scala del

P.R.G.C. vigente, in scala 1:2000
- Tav. 9b Planimetria del P.P.E. alla scala del

P.R.G.C. vigente, in scala 1:2000
- Tav. 12 Planivolumetrico, in scala 1:1000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 8-8055

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Cor-
temilia (CN). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente del Comune di Cortemilia, in Provincia di
Cuneo, adottata e successivamente integrata e modi-
ficata con deliberazioni consiliari n. 73 in data
30.12.2000, n. 8 in data 16.2.2002 e n. 30 in data
7.9.2002, fatte salve le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”  e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni, subor-
dinatamente all’introduzione “ex officio”, nell’elabo-
rato normativo, dell’ulteriore modifica specificata-
mente riportata nell’allegato  documento “A” in data
6.11.2002, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento e con la precisazione che:

“L’Amministrazione Comunale dovrà comunque
procedere alla verifica di compatibilità dello Stru-
mento Urbanistico vigente con il Piano per l’Assetto
Idrogeologico per quanto riguarda la definizione,
secondo i criteri dettati dal P.A.I., del quadro del
dissesto lungo i corsi d’acqua principali, il reticolo
idrografico minore nonché in corrispondenza dei
conoidi alluvionali, e conseguentemente provvedere
ad una Variante di adeguamento.”.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante al Piano

Regolatore Generale vigente, adottata dal Comune
di Cortemilia, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazione consiliare n. 73 in data
30.12.2000, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Relazione geologica
- Tav.1 - Cortemilia, Inquadramento territoriale,

in scala 1:25000
- Tav.2 - Cortemilia, Tavola d’insieme, in scala

1:10000
- Tav.2a - Cortemilia, Planimetria Generale di

Piano (classi di pericolosità e vincoli), in scala
1:10000

- Tav.2.1 - Carta geologica, in scala 1:10000
- Tav.2.2 - Carta idrogeologica, in scala 1:10000
- Tav.2.3 - Carta geomorfologica e dei dissesti, in

scala 1:10000
- Tav.2.4 - Carta di sintesi della utilizzazione ur-

banistica, in scala 1:10000
- Tav.2.5 - Carta dei dissesti attivi e quiescenti, in

scala 1:10000
- Tav.3.2 - Cortemilia, Piano Regolatore Generale

Comunale, in scala 1:5000
- Tav.3.2a - Cortemilia, Sviluppi delle aree urba-

nizzate ed urbanizzande, in scala 1:2000
- Tav.3.2b - Cortemilia, Sviluppi delle aree urba-

nizzate e urbanizzande, in scala 1:2000
- Tav.4 - Cortemilia, Concentrico, in scala 1:1000

- Fasc. - Scheda quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Allegati 1-2-3-4 alla scheda C
- Elab. - Norme tecniche di attuazione
- Elab. - Norme geologiche d’attuazione
-  Deliberazioni consiliari  n. 8 in data 16.2.2002 e

n. 30 in data 7.9.2002, esecutive ai sensi di legge,
con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Tav.1 - Cortemilia, Inquadramento territoriale,

in scala 1:25000
- Tav.2 - Cortemilia, Tavola d’insieme, in scala

1:10000
- Tav.2a - Cortemilia, Planimetria Generale di

Piano (classi di pericolosità e vincoli), in scala
1:10000.

- Tav.3.2 - Cortemilia, Piano Regolatore Generale
Comunale, in scala 1:5000

- Tav.3.2a - Cortemilia, Sviluppi delle aree urba-
nizzate ed urbanizzande, in scala 1:2000

- Tav.3.2b - Cortemilia, Sviluppi delle aree urba-
nizzate ed urbanizzande, in scala 1:2000

- Tav.4 - Cortemilia, Concentrico, in scala 1:1000
- Elab. - Norme tecniche di attuazione
- Fasc. - Scheda “C” quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Allegati 1-2-3-4 alla scheda C
- Elab. - Norme geologiche d’attuazione
- Tav.2.3 - Carta geomorfologica e dei dissesti, in

scala 1:10000
- Tav.2.4 - Carta di sintesi della utilizzazione ur-

banistica, in scala 1:10000
- Tav.2.5 - Carta dei dissesti attivi e quiescenti, in

scala 1:10000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 9-8056

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Chivasso (TO). Approvazione del Piano Particola-
reggiato relativo all’area ubicata tra la Via Pertini e
lo stabilimento ex Lancia, e della contestuale varian-
te allo Strumento Urbanistico Generale Comunale
vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 17 e 40 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, il Piano Particolareggiato relativo all’area
ubicata tra  la Via  Pertini e  lo stabilimento ex Lan-
cia e la contestuale Variante al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente del Comune di Chivas-
so, in Provincia di Torino, adottati e successiva-
mente integrati e modificati con deliberazioni consi-
liari n. 40 in data 28.9.2001, n. 24 in data 2.4.2002
e n. 61 in data 8.10.2002, subordinatamente all’in-
troduzione “ex officio”, negli elaborati progettuali,
delle ulteriori modificazioni specificatamente ripor-
tate nell’allegato documento  in  data 20.11.2002, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento - fatte comunque salve le prescrizioni del
D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”
e del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
Di decidere in merito alle  osservazioni presentate

a seguito della pubblicazione degli atti dello Stru-
mento Urbanistico Esecutivo, in Variante al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente, secondo
quanto specificato in narrativa.

ART. 3
Di stabilire in anni dieci, dalla data del presente

provvedimento, i tempi entro i quali dovrà essere
attuato il Piano Particolareggiato ed i termini entro
cui, a norma di Legge, dovranno essere espletate le
procedure di acquisizione delle aree.

ART. 4
La documentazione  relativa al Piano Particolareg-

giato  riferito all’area ubicata tra la  Via  Pertini e lo
stabilimento ex Lancia ed alla contestuale Variante
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente,
adottati dal Comune di Chivasso, debitamente vista-
ta, si compone di:

- Deliberazioni consiliari n. 40 in data 28.9.2001
e n. 24 in data 2.4.2002, eseguibili, con allegato:

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni
Elaborati afferenti il Piano Particolareggiato
- Elab. Relazione illustrativa
- Elab. Relazione finanziaria
- Elab. Norme Tecniche di Attuazione
- Elab. Elenchi catastali delle proprietà ricadenti

nel P.P.
- Elab. Relazione geologico-tecnica-integrazioni

(stralcio)
- Tav.1 P.R.G.C. vigente e adottato, in scale

1:1500 e 1:2000

- Tav.2 Estratto catastale -  Elenco delle  particelle
ricadenti nel territorio interessato dal P.P., in scala
1:1000

- Tav.3 Stato di fatto - Delimitazione delle aree
oggetto di trasformazione, in scala 1:1000

- Tav.4 Planimetria del P.P. disegnata sulla map-
pa catastale, in scala 1:1000

- Tav.5 Viabilità - Aree fondiarie - Aree a servizi
pubblici, in scala 1:1000

- Tav.6 Planivolumetrico: Assonometria e profili,
in scala 1:1000

- Tav.7 Progetto di massima delle opere di urba-
nizzazione, in scale varie

- Tav.8 Rappresentazione del P.P. sulla Tavola
della Variante Strutturale al P.R.G.C. adottata, in
scala 1:2000

- Tav.9 Rappresentazione del P.P. sulla Tavola del
P.R.G.C. vigente, in scala 1:2000

Elaborati afferenti la contestuale variante al vi-
gente P.R.G.C.

- Elab. Relazione illustrativa - Variante contestua-
le ai sensi dell’art. 40, 6° e 7° comma della L.R. n.
56/77 e s.m. e i.

- Elab. Norme Tecniche di Attuazione e Tabelle -
Variante contestuale ai sensi dell’art. 40, 6° e 7°
comma della L.R. n. 56/77 e s.m. e i.

- Tav.1 V P.R.G.C. vigente e adottato - Variante
contestuale ai sensi dell’art. 40, 6° e 7° comma del-
la L.R. n. 56/77 e s.m. e i., in scale 1:1500 e 1:2000

- Tav.5 V Viabilità - Aree fondiarie - Aree a ser-
vizi pubblici - Variante contestuale ai sensi dell’art.
40, 6° e 7° comma della L.R. n. 56/77 e s.m. e i.,
in scala 1:1000

- Tav.9 V Rappresentazione del P.P. sulle Tavole
del P.R.G.C. vigente - Variante contestuale ai sensi
dell’art. 40, 6° e 7° comma della L.R. n. 56/77 e
s.m. e i., in scale 1:5000 e 1:1500;

- Deliberazione consiliare n. 61 in data 8.10.2002,
eseguibile, con allegati i seguenti elaborati modifica-
ti conseguentemente alle osservazioni regionali:

Elaborati afferenti il Piano Particolareggiato
- Elab. Relazione  di controdeduzioni  alle osserva-

zioni della Regione Piemonte - Direzione Pianifica-
zione e Gestione Urbanistica

- Elab. Relazione illustrativa
- Elab. Relazione finanziaria
- Elab. Norme Tecniche di Attuazione
- Tav.1 P.R.G.C. vigente e adottato, in scale

1:1500 e 1:2000
- Tav.2 Estratto catastale -  Elenco delle  particelle

ricadenti nel territorio interessato dal P.P., in scala
1:1000

- Tav.5 Viabilità - Aree fondiarie - Aree a servizi
pubblici, in scala 1:1000

Elaborati afferenti la contestuale variante al vi-
gente P.R.G.C.

- Elab. Relazione illustrativa - Variante contestua-
le ai sensi dell’art. 40, 6° e 7° comma della L.R. n.
56/77 e s.m. e i.

- Elab. Norme Tecniche di Attuazione e Tabelle -
Variante contestuale ai sensi dell’art. 40, 6° e 7°
comma della L.R. n. 56/77 e s.m. e i.

- Tav.1 V P.R.G.C. vigente e adottato - Variante
contestuale ai sensi dell’art. 40, 6° e 7° comma del-
la L.R. n. 56/77 e s.m. e i., in scale 1:1500 e 1:2000

- Tav.5 V Viabilità - Aree fondiarie - Aree a ser-
vizi pubblici - Variante contestuale ai sensi dell’art.
40, 6° e 7° comma della L.R. n. 56/77 e s.m. e i.,
in scala 1:1000.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 13 gennaio 2003,
n. 32-8206

L.R. 21/97 s.m.i. - Capo VI - Artigianato Artistico e
Tipico di Qualita’ - Art. 28 - Riconoscimento delle
imprese artigiane che esercitano l’attivita’ nell’ambi-
to delle lavorazioni artistiche e/o tipiche e/o tradizio-
nali del Settore del Legno e di quello del Restauro
Ligneo. Chiusura termini per la presentazione della
domanda al 31 gennaio 2003

A relazione dell’Assessore Laratore:
La L.R. 21/97 e successive modificazioni e inte-

grazioni (L.R. 24/99) “Norme per lo sviluppo e la
qualificazione dell’artigianato” al Capo VI prevede la
valorizzazione, la promozione e lo sviluppo delle at-
tività collegate all’artigianato artistico e tipico di
qualità.

Con la D.G.R. n. 27-24980 del 6 luglio 1998 la
Giunta Regionale ha provveduto avvalendosi della
Commissione Regionale per l’Artigianato a fissare i
criteri ed  i settori di attività (legno; restauro; cuoio
e tappezzeria; decorazioni, fotografia e riproduzione
disegni; metalli comuni; metalli pregiati, pietre dure
e lavorazioni affini; strumenti musicali; tessitura, ri-
camo  ed affini, abbigliamento;  vetro,  ceramica, pie-
tra ed affini; alimentare) al fine di individuare le
lavorazioni dell’artigianato artistico e tipico da tute-
lare;

con la D.G.R. n. 57-29123 del 30/12/1999 e con la
D.G.R. n. 58-29124 del 30/12/1999 sono stati appro-
vati, con il parere favorevole della Commissione Re-
gionale per l’artigianato e sentite le Associazioni di
Categoria, i disciplinari di Produzione del settore
Legno e di quello del Restauro Ligneo;

con la D.G.R. n. 30-322 del 29 giugno 2000 si é
dato avvio all’attività di riconoscimento delle impre-
se artigiane operanti nell’ambito delle lavorazioni
artistiche e/o tipiche e/o tradizionali del settore Le-
gno e di quello del Restauro Ligneo;

nella summenzionata D.G.R era stabilito di fissare
un arco di tempo dal 1° luglio al 30 settembre
2000, entro il quale presentare le domande al fine
di consentire alla Giunta regionale di acquisire ogni
informazione utile e necessaria per la predisposizio-
ne del piano degli interventi entro i termini previsti
dalla normativa;

considerato che le imprese artigiane dei settori
del Legno e del Restauro Ligneo che hanno presen-
tato domanda nella prima fase di individuazione
entro il 30 settembre, alle Commissioni provinciali
per l’artigianato ed  hanno  ottenuto il riconoscimen-
to di impresa dell’artigianato  artistico  e/o tipico  e/o
tradizionale con conseguente annotazione all’Albo
delle  imprese  artigiane  di Eccellenza  artigiana sono
risultate, alla prima analisi, conclusa entro il 30 no-
vembre, da parte le Commissioni provinciali per
l’artigianato, 500 unità (340 per  il Legno e 160 per
il Restauro Ligneo);

considerato che dopo la fase sperimentale, duran-
te gli anni 2001 e 2002, altre imprese dei settori
Legno e Restauro Ligneo hanno ottenuto il ricono-
scimento di imprese dell’artigianato artistico e/o ti-
pico  e/o  tradizionale  e il  marchio di  “Piemonte Ec-
cellenza Artigiana”;

considerato che ai sensi dell’art. 29 della L.R.
21/97 s.m.i. ogni anno la Giunta Regionale predi-
spone il  piano  degli interventi nell’ambito del quale
tra i criteri vengono individuate le lavorazioni prio-

ritarie da incentivare e quindi i nuovi settori su cui
intervenire;

considerato che con la D.G.R. n. 41-1876 del 28
dicembre 2000, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 21/97,
è stato approvato il programma degli interventi re-
gionali per l’anno 2001, in riferimento ai settori del
Legno e del Restauro Ligneo di cui alla D.G.R. n.
57-29123 del 30.12.1999 e alla D.G.R. n. 58-29124
del 30.12.1999;

tenuto conto che nel 2001, con D.G.R. n. 26-3938
del 17 settembre 2001, è stato dato avvio al ricono-
scimento delle imprese artigiane che esercitano l’at-
tività nell’ambito delle lavorazioni artistiche e/o tipi-
che e/o tradizionali dei settori Ceramica e Metalli
pregiati, pietre dure e lavorazioni affini le quali
hanno presentato le domande nei termini tassativi
dal 20 settembre 2001 al 31 ottobre 2001;

tenuto  conto che  nel 2002 con D.G.R. n. 27-7106
del 16 settembre 2002 è stato dato avvio al ricono-
scimento delle imprese artigiane che esercitano l’at-
tività nell’ambito delle lavorazioni artistiche e/o tipi-
che e/o tradizionali del Vetro, con D.G.R. n. 28-
7107 del 16 settembre 2002 al riconoscimento delle
imprese del settore Stampa Legatoria Restauro e
con D.G.R. n.  29-7108  del  16 settembre 2002  al  ri-
conoscimento delle imprese del settore Tessitura
Arazzi, Ricamo e Abbigliamento le quali hanno pre-
sentato le domande nei termini tassativi dal 20 set-
tembre 2002 al 30 ottobre 2002;

superata la fase sperimentale per quelle imprese
operanti nei settori Legno e Restauro Ligneo e va-
lutata la necessità, pertanto, di razionalizzare le ri-
sorse  disponibili per  le imprese dell’Eccellenza Arti-
giana ad oggi riconosciute nei diversi settori sum-
menzionati al fine di attuare il piano di interventi
regionale, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 21/97
s.m.i., occorre chiudere i termini per la presentazio-
ne delle domande di riconoscimento da parte delle
imprese operanti nell’ambito delle lavorazioni arti-
stiche e/o tradizionali e/o tipiche dei Settori Legno
e Restauro Ligneo al 31 gennaio 2003;

tutto ciò premesso e considerato;
vista la L.R. 21/97 e s.m.i.;
vista la D.G.R. n. 27-24980 del 6 luglio 1998;
vista la D.G.R. n. 57 -29123 del 30.12.1999;
vista la D.G.R. n. 58-29124 del 30.12.1999;
vista la D.G.R. n.30-322 del 29 giugno 2000;
vista la D.G.R. n. 41-1876 del 28 dicembre 2000;
vista la D.G.R. n. 26-3938 del 17 settembre 2001;
vista la D.G.R. n. 27-7106 del 16/9/2002;
vista la D.G.R. n. 28-7107 del 16/9/2002;
vista la D.G.R. n. 29-7108 del 16/9/2002;
la Giunta Regionale all’unanimità dei voti espressi

nelle forme di legge,

delibera

Per le considerazioni espresse in premessa;
di chiudere i termini per la presentazione delle

domande di riconoscimento da parte delle imprese
che operano nell’ambito delle lavorazioni artistiche
e/o tradizionali e/o tipiche dei Settori Legno e Re-
stauro Ligneo al 31 gennaio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’ art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

55



DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 201 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 150

Direzione Affari istituzionali e processo di delega.
Proroga posizioni organizzative

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di prorogare le posizioni organizzative assegnate
ai  dipendenti specificati  nell’allegato “A”  al presente
provvedimento per un periodo di 7 mesi a far data
dall’1.1.2003, precisando che la predetta scadenza è
comunque       subordinata alla ristrutturazione
dell’Ente, se antecedente.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 151

Direzione Affari istituzionali e processo di delega.
Attribuzione della posizione organizzativa di tipo B
“Attività giuridica a supporto della Giunta regionale
e delle Direzioni regionali” al Sig. Comberiati Leo-
nardo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di attribuire la posizione organizzativa B “Attivi-
tà giuridica a supporto della Giunta regionale e del-
le Direzioni regionali” al sig. Leonardo COMBERIA-
TI per un periodo di 7 mesi a far data dall’ 1 gen-
naio 2003, precisando che la predetta scadenza è
comunque subordinata alla ristrutturazione organiz-
zativa dell’Ente, se antecedente;

L’incarico attribuito potrà essere revocato prima
della scadenza con formale provvedimento in rela-
zione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in
conseguenza di specifici accertamenti di risultati ne-
gativi;

- di prendere atto che la posizione organizzativa
C “Controllo interno dell’azione amministrativa della
Direzione” risulta vacante dal 1° gennaio 2003.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5
D.D. 30 dicembre 2002, n. 152

Direzioni “Affari istituzionali e processo di dele-
ga”. Proroga posizioni organizzative assegnate ai
Settori Sezione di Controllo territoriale di Torino,
Alessandria, Novara, Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di prorogare, per le motivazioni di cui alle pre-
messe,  a far data dall’1.1.2003 per un  periodo di 7
mesi le  posizioni  organizzative sottospecificate asse-
gnate ai dipendenti sottoelencati  o fino alla data di
attuazione della generale ristrutturazione dell’Ente,
se antecedente, precisando che la durata della pro-
roga è altresì subordinata alla ridefinizione dei
compiti e dell’organizzazione del CO.RE.CO. e sue
Sezioni decentrate, qualora questa intervenga in
data anteriore ai precitati termini:

- posizione tipo A “Controllo atti a contenuto giu-
ridico-amministrativo e contabile e relative consu-
lenze” - Settore Sezione di controllo territoriale di
Torino - Lala Salvatore;

- posizione tipo A “Controllo atti a contenuto giu-
ridico-amministrativo e contabile e relative consu-
lenze” - Settore Sezione di controllo territoriale di
Alessandria - Rossi Graziella;

- posizione tipo A “Controllo atti a contenuto giu-
ridico-amministrativo e contabile e relative consu-
lenze - Settore Sezione di controllo territoriale di
Novara - Giudice Daniele;

- posizione tipo A “Controllo atti a contenuto giu-
ridico-amministrativo e contabile e relative consu-
lenze - Settore Sezione di controllo territoriale di
Cuneo - Farello Maria Antonella.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 11.3
D.D. 7 ottobre 2002, n. 276

L.R. 6/8/96 n. 59. Fondo Investimenti Piemonte
(F.I.P.). Scheda Agricoltura. Concessione contributi
per l’ammodernamento della cooperazione di tra-
sformazione dei prodotti agricoli e del sistema
agroindustriale piemontese. Reimpegno Euro
23.200,66 (cap. 21705/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le considerazioni svolte in premessa, di reim-
pegnare la somma di Euro 23.200,66 sul capitolo
21705/2002 in favore della Cooperativa Agricola Bu-
schese s.c.r.l. con sede in piazza Marconi, 1   -
12022 Busca (CN).

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca
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Codice 11.2
D.D. 9 ottobre 2002, n. 277

L.R. n. 63/78 art. 41. Interventi promozionali. Par-
tecipazione della Regione Piemonte al Salone del
Vino 2002 di Torino. Spesa di Euro 40.000,00 sul cap.
12740/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la partecipazione alla 2a edizione
del Salone del Vino che si svolgerà a Torino dal 22
al 25 novembre 2002;

- di approvare il programma relativo a tale pre-
senza nei termini descritti nella prima parte di que-
sta Determinazione e la quota di spesa di Euro
40.000,00 IVA compresa, e di affidarne l’organizza-
zione e la gestione alla Enoteca del Piemonte, Via
Nizza n. 294 Torino.

La spesa complessiva di Euro 40.000,00 è impegnata
sul  cap. 12740 del  bilancio  2002 e sarà  liquidata alla
suddetta Enoteca del Piemonte, dopo la conclusione
della manifestazione e su presentazione di fatture o al-
tra documentazione comprovante le spese sostenute.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 9 ottobre 2002, n. 278

L.R. 63/78, art. 41. Promozione dei prodotti agri-
coli  e  agroalimentari.  Presentazione dei prodotti
agroalimentari tradizionali del Piemonte. Spesa di
Euro 47.280,00 (cap. 12740/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la spesa di organizzazione e ge-
stione della presentazione dei Prodotti Agroalimen-
tari Tradizionali del Piemonte, come descritto nella
prima parte della  presente  Determinazione,  e  di af-
fidarne l’incarico alla S.r.l. Granda Press, Via XX
Settembre 29 Cuneo, per un importo di Euro
47.280,00 IVA compresa.

La suddetta spesa di Euro 47.280,00 è impegnata
sul cap. 12740 del bilancio 2002 e sarà liquidata alla
Società Granda Press, a manifestazione avvenuta e ve-
rificata la sua regolare convenuta esecuzione, e su
presentazione di fatture e altri documenti di spesa.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 279

Regolamento (CE) n. 951/97 del Consiglio del 20
maggio 1997 (ex Reg. CEE 866/90) Programma Ope-
rativo 1994/99, II tranche. Ditta: Magliano Carni S.r.l.

- Non accoglimento richiesta di riesame. Correzione
errore materiale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.4
D.D. 14 ottobre 2002, n. 280

Reg. (CE) n. 1257/99. P.S.R. 2000-2006. Misura G
“Miglioramento delle condizioni di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli”. D.G.R.
n. 109-1822 del 18 dicembre 2000. Ditta: Cantina
Sociale del Dolcetto S.C.A. R.L. con sede in Clavesa-
na (CN). Approvazione della variante del progetto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Leopoldo Cassibba

Codice 11.1
D.D. 14 ottobre 2002, n. 281

Trattativa privata per la fornitura di attrezzature
informatiche varie, da destinarsi all’Assessorato
Agricoltura. Aggiudicazione. Impegno di Euro
79.702,00 sul capitolo 13750/02 (100467/Acc.) e di
Euro 57.000,00 sul capitolo 13520/02 (101181/Acc.)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di acquisire attrezzature informatiche varie, da
destinarsi ai Settori dell’Assessorato dell’Agricoltura;

2. di aggiudicare la fornitura alla ditta Bellucci
S.r.l., Via F.lli Savio 2, Torino;

3. di implementare la fornitura originaria,
nell’ambito di 1/5 d’obbligo, previsto dal Capitolato
speciale d’oneri all’art. 11;

4. di stipulare un unico contratto, comprensivo
della fornitura originaria e dell’implementazione
nell’ambito di 1/5 d’obbligo, con la ditta Informatica
Bellucci S.r.l., per mezzo di corrispondenza, secon-
do gli usi del commercio;

5. la spesa di Euro 136.533,00 oneri fiscali inclusi
è impegnata sui cap. 13750, per Euro 79.702,00  (I.
4579), per Euro 57.000,00, del bilancio regionale
per l’anno 2002 (I. 4580);

6. alla liquidazione della spesa si provvederà a se-
guito di regolare collaudo effettuato ai sensi della
L.R. n. 8/84, sulla base delle fatture emesse dalla
ditta.

Il Dirigente responsabile
Giancarlo Prina Pera

Codice 11.3
D.D. 15 ottobre 2002, n. 282

L.R. 22 dicembre 95 n. 95, “Interventi regionali per
lo sviluppo del sistema agroindustriale piemontese”

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

57



art. 7, commi 7 e 8 - IV tranche (domande presentate
al 12 aprile 2002). Approvazione progetto Ditta: Can-
tina dei Produttori Nebbiolo di Carema s.c.r.l. - Ca-
rema (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. E’ approvato il progetto presentato dalla Ditta
Cantina dei Produttori Nebbiolo di Carema s.c.r.l.
con sede in Carema (TO) per l’importo complessivo
di Euro 49.200,00 così come descritto nell’Allegato
A, sul quale viene concesso un contributo in conto
capitale di Euro 19.680,00  ai sensi  dell’art.  7, com-
ma 7.

2. Le opere dovranno essere eseguite conforme-
mente agli atti progettuali approvati con l’osservan-
za delle vigenti disposizioni in materia. Eventuali
variazioni al progetto dovranno essere preventiva-
mente approvate dall’Amministrazione regionale,
pena la decadenza dei benefici della legge in ogget-
to. Varianti che, conseguentemente alla mancata
realizzazione di opere e/o acquisti, comportino una
riduzione superiore al 30% della spesa ammessa
complessiva a finanziamento costituiranno motivo
di revoca dell’intero finanziamento. Non sono am-
messe varianti in sanatoria.

3. I lavori dovranno essere ultimati entro dodici
mesi dalla data della presente determinazione.

4. All’avvio della realizzazione del progetto, sulla
base della dichiarazione del direttore dei lavori o
del legale rappresentante della società, potrà essere
richiesto (in un’unica soluzione) un anticipo fino
all’80% del contributo concesso, previa presentazio-
ne di apposita fidejussione bancaria in favore della
Regione Piemonte di importo pari all’entità dell’an-
ticipo, che sarà svincolata da parte della Regione,
con specifico provvedimento della Direzione, a se-
guito dell’accertamento finale.

5. Il saldo della restante parte sarà liquidato ad
ultimazione dei lavori e/o  acquisti  in base alla  spe-
sa che risulterà dalle fatture regolarmente quietan-
zate dalle ditte emittenti e contestualmente alla pre-
sentazione della perizia asseverata attestante la re-
golare esecuzione delle  opere  descritte nel progetto,
la conformità delle opere al progetto approvato ed
alle norme vigenti (urbanistiche, sanitarie, ecc.),
nonchè l’entità della spesa   sostenuta. La   perizia
deve essere eseguita da un professionista iscritto al
relativo albo, diverso dal tecnico progettista, dal di-
rettore dei lavori, dal tecnico che ha eseguito la pe-
rizia attestante la congruità dei prezzi e, in ogni
caso, diverso dal curatore della pratica.

6. Entro trenta giorni dal termine fissato per l’ul-
timazione dei lavori e per l’effettuazione degli ac-
quisti, la ditta beneficiaria dovrà presentare richie-
sta di liquidazione del contributo, redatta su appo-
sito modello, allegando la seguente documentazione:

- perizia asseverata di collaudo;
- computo metrico consuntivo;
- fatture dettagliate e quietanzate dalle ditte emit-

tenti;
- elenco delle fatture e relativa dichiarazione di

iscrizione sul registro degli acquisti reso sotto for-
ma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio;

- certificato di iscrizione nella sezione ordinaria
del Registro delle imprese rilasciato dalla Camera
di Commercio (con vigenza).

7. Le strutture fisse e gli impianti realizzati con
il presente finanziamento non potranno essere di-
stolte dall’uso e dalle finalità per cui sono stati
concessi i contributi regionali, per un periodo di 10
anni dalla data del verbale di liquidazione; per le
macchine e le attrezzature mobili tale  periodo è di
5 anni.

8. Il contributo complessivo di Euro 19.680,00 è
così impegnato:

Euro 19.680,00 sul capitolo 21107 del bilancio
per l’anno 2002 (I. 4243).

Il Dirigente responsabile
Claudio Scianca

Codice 11.2
D.D. 16 ottobre 2002, n. 283

Legge Regionale n. 20 del 9 agosto 1999, D.G.R. n.
13-7334 del 14/10/2002 assegnazione dei fondi per il
cofinanziamento dei Programmi annuali di attuazio-
ne dei Piani triennali di Distretto ai Distretti del Vino
del Piemonte. Impegno Euro 1.549.371,00 capitolo
21020/02

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di assegnare alla Provincia di Asti come Pro-
vincia capofila del Distretto Langhe, Roero e Mon-
ferrato la somma di Euro 1.256.756,79 per il cofi-
nanziamento del Programma annuale di attuazione
del Piano triennale di Distretto così come indicato
nelle premesse, impegnando un contributo di Euro
1.256.756,79 pari al 50% della spesa ammissibile sul
capitolo 21020;

2. di assegnare alla Provincia di Vercelli come
Provincia capofila del Distretto Canavese, Coste del-
la Sesia   e   Colline Novaresi la   somma di Euro
292.614,21 per il cofinanziamento del Programma
annuale di attuazione del Piano triennale di Distret-
to così come indicato nelle premesse, impegnando
un contributo di Euro 292.614,21 pari al 50% della
spesa ammissibile sul capitolo 21020;

3. di impegnare la somma di Euro 1.549.371,00
sul capitolo 21020 del bilancio dell’anno 2002;

4. che le Province di Asti e Vercelli dovranno
provvedere al finanziamento dei Programmi annuali
di attuazione dei Piani triennali di Distretto, entro
il 31 dicembre 2003 e rendicontarne la relativa spe-
sa.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 16 ottobre 2002, n. 284

Legge Regionale n. 20 del 9 agosto 1999 articolo 8,
D.G.R. n. 13-7334 del 14/10/2002 assegnazione dei
fondi per le spese di funzionamento dei Consigli dei
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Distretti del Vino del Piemonte. Impegno Euro
154.937,00 capitolo 13134/02

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di assegnare alla Provincia di Asti come Pro-
vincia capofila del Distretto Langhe, Roero e Mon-
ferrato la somma di Euro 125.669,40 per le spese
di funzionamento del Distretto così come indicato
nelle premesse, impegnando un contributo di Euro
125.669,40 pari al 50% delle spese come previsto
dall’articolo 8 comma 1 della L.R. 20/99 sul capito-
lo 13134;

2. di assegnare alla Provincia di Vercelli come
Provincia capofila del Distretto Canavese, Coste del-
la Sesia   e   Colline Novaresi la   somma di Euro
29.267,60 per le spese di funzionamento del Consi-
glio di Distretto così come  indicato  nelle  premesse,
impegnando un contributo di Euro 29.267,60 pari
al 50% delle spese come previsto dall’articolo 8
comma 1 della L.R. 20/99 sul capitolo 13134;

3. di impegnare la somma di Euro 154.937,00 sul
capitolo 13134 del bilancio dell’anno 2002;

4. che le Province di Asti e Vercelli dovranno
provvedere alle spese per il funzionamento dei Di-
stretti fino al 31 dicembre 2003 e successivamente
rendicontarne la relativa spesa alla Regione Piemon-
te.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 11.2
D.D. 17 ottobre 2002, n. 286

L.R. 63/78, art. 41. Interventi promozionali. Appro-
vazione iniziative con giornalisti e operatori stranieri
nell’ambito del Salone del Gusto. Spesa di Euro
15.240,00 o.f.c. (cap. 12740/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare l’iniziativa promozionale, collaterale
al Salone del Gusto, riguardante i giornalisti ed
operatori economici stranieri, come descritto nella
prima  parte della presente Determinazione, per una
spesa complessiva di Euro 15.240,00 o.f.c. e di affi-
darne l’incarico all’Associazione Culturale Ca dj’
Amis, Via Vittorio Emanuele n. 8, La Morra (CN).

Tale spesa di Euro 15.240,00 o.f.c. è impegnata
sul cap. 12740 del bilancio 2002 e sarà liquidata
alla suddetta Associazione dopo lo svolgimento
dell’iniziativa e su presentazione di fattura o nota
di addebito comprovante le spese sostenute.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 12.4
D.D. 3 ottobre 2002, n. 202

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale
di divulgazione agricola 2002 - Approvazione propo-
sta, impegno e affidamento per la realizzazione di
“Incontri teorico-divulgativi sulle attività sperimen-
tali viticole ed enologiche” alla Tenuta Cannona S.r.l.
Euro 3.660,00 (Cap. 13520/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di affidare l’attuazione delle attività in cui si
articola il progetto dal titolo “Incontri tecnico-divul-
gativi sulle attività sperimentali viticole ed enologi-
che da svolgere presso la Tenuta Cannona” alla Te-
nuta Cannona S.r.l. con sede in Carpeneto (AL), lo-
calità Tenuta Cannona 518 - (responsabile dell’atti-
vità: direttore Ezio Pelissetti) mediante la sottoscri-
zione per accettazione di una proposta di collabora-
zione a firma del Dirigente responsabile del Settore
12.04 “Servizi di Sviluppo agricolo”.

2) di far fronte alla spesa complessiva di Euro
3.660,00 con i fondi previsti al capitolo di bilancio
per l’anno 2002 n. 13520 (impegno n. ...).

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 204

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relati-
vo al progetto “Attività di consulenza tecnica quale
referente regionale per la pedologia presso il Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali e presso
l’Ufficio Europeo del Suolo di Ispra”. Importo Euro
15.490,00 (Cap. 10872/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare per la realizzazione del progetto
“Attività di consulenza tecnica quale referente regio-
nale per la pedologia presso il Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali e presso l’Ufficio Europeo
del Suolo di Ispra” la somma di Euro 15.190,00
oneri fiscali compresi, a favore dell’Istituto per le
Piante da Legno e l’Ambiente (I.P.L.A. S.p.A.), C.so
Casale, 476 - Torino;

- di approvare lo schema di convenzione  allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante;

- di formalizzare la collaborazione, ai sensi
dell’art. 33, lettera c) della L.R. 8/84, e successive
modificazioni ed  integrazioni,  mediante sottoscrizio-
ne da parte del Presidente dell’I.P.L.A. S.p.A. della
convenzione firmata dal Dirigente del Settore Fito-
sanitario Regionale;

- di esonerare l’I.P.L.A. S.p.A. dal versamento del-
la cauzione in considerazione della sua notoria soli-
dità, trattandosi di Società a capitale interamente
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pubblico di cui la Regione è azionista di maggio-
ranza.

La somma complessiva di Euro 15.490,00 oneri
fiscali compresi, accantonata con D.G.R. n. 9-6845
del 5 agosto 2002 (acc. n. 101313), è impegnata sul
Cap. 10872 del bilancio per l’anno 2002.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 205

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relati-
vo al progetto “Informazione sui suoli regionali via
Internet”. Importo Euro 12.910,00 (Cap.
10872/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare per la realizzazione del progetto
“Informazione sui suoli regionali via Internet” (III
anno) la somma di Euro 12.910,00 oneri fiscali
compresi, a favore  dell’Istituto  per le  Piante  da Le-
gno e l’Ambiente (I.P.L.A. S.p.A.), C.so Casale, 476 -
Torino;

- di approvare lo schema di convenzione  allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante;

- di formalizzare la collaborazione, ai sensi
dell’art. 33, lettera c) della L.R. 8/84, e successive
modificazioni ed  integrazioni,  mediante sottoscrizio-
ne da parte del Presidente dell’I.P.L.A. S.p.A. della
convenzione firmata dal Dirigente del Settore Fito-
sanitario Regionale;

- di esonerare l’I.P.L.A. S.p.A. dal versamento del-
la cauzione in considerazione della sua notoria soli-
dità, trattandosi di Società a capitale interamente
pubblico di cui la Regione è azionista di maggio-
ranza.

La somma complessiva di Euro 12.910,00 oneri
fiscali compresi, accantonata con D.G.R. n. 9-6845
del 5 agosto 2002 (acc. n. 101313), è impegnata sul
Cap. 10872 del bilancio per l’anno 2002.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 206

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relati-
vo al progetto “Armonizzazione dati pedologici. At-
tività di archiviazione cartografica, numerica e de-
scrittiva di unità cartografiche e tipologiche di suo-
lo”. Importo Euro 21.640,00 (Cap. 10872/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare per la realizzazione del progetto
“Armonizzazione dati pedologici. Attività di archi-
viazione  cartografica, numerica e descrittiva di uni-
tà cartografiche e tipologiche di suolo” la somma di
Euro 21.640,00 oneri fiscali compresi, a favore
dell’Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente
(I.P.L.A. S.p.A.), C.so Casale, 476 - Torino;

- di approvare lo schema di convenzione  allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante;

- di formalizzare la collaborazione, ai sensi
dell’art. 33, lettera c) della L.R. 8/84, e successive
modificazioni ed  integrazioni,  mediante sottoscrizio-
ne da parte del Presidente dell’I.P.L.A. S.p.A. della
convenzione firmata dal Dirigente del Settore Fito-
sanitario Regionale;

- di esonerare l’I.P.L.A. S.p.A. dal versamento del-
la cauzione in considerazione della sua notoria soli-
dità, trattandosi di Società a capitale interamente
pubblico di cui la Regione è azionista di maggio-
ranza.

La somma complessiva di Euro 21.640,00 oneri
fiscali compresi, accantonata con D.G.R. n. 9-6845
del 5 agosto 2002 (acc. n. 101313), è impegnata sul
Cap. 10872 del bilancio per l’anno 2002.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 207

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezza-
ture ed apparecchiature per la sperimentazione
agraria, la ricerca, i servizi di analisi e di agrometeo-
rologia del Settore Fitosanitario Regionale. Euro
39.600,00 (Cap. 13470/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, mediante trattativa privata, ai sensi
dell’art. 31, punto 1, lettera c), della L.R. 23 gen-
naio 1984, n.  8, e  successive modificazioni ed inte-
grazioni, alla Ditta Perkin Elmer S.p.A., Via Tiepo-
lo, 24 - 20052 Monza (MI), per euro 39.600,00,
oneri fiscali compresi ed al netto dello sconto di
euro 668,00 in sostituzione del deposito cauzionale
la fornitura di uno spettrofotometro I.R. infrarosso
Spectrum One versione B con software Spectrum;

- di esonerare la ditta Perkin Elmer dal versa-
mento della cauzione in considerazione dello sconto
a tal uopo praticato ai sensi dell’art. 37 della L.R.
citata in precedenza n. 8/84 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

- di liquidare le competenze alla ditta Perkin El-
mer dietro presentazione di apposita fattura e del
certificato di collaudo, ai sensi della L.R. 8/84 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di applicare nei confronti della ditta Perkin El-
mer, ai sensi dell’art. 37,  comma 3, della  L.R.  8/84
e successive modificazioni ed integrazioni, una pe-
nale, per ogni decade di ingiustificato ritardo, pari
all’1% sull’ammontare  della fornitura non  consegna-
ta  entro 90  giorni  dalla  data  di  ricevimento del  re-
lativo buono di ordinazione.
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La  spesa complessiva  di Euro 39.600,00,  oneri  fi-
scali compresi, è impegnata sul Cap. 13470 del bi-
lancio per l’anno 2002 (accantonamento n. 100489).

Contro la presente determinazione è possibile ri-
correre davanti al T.A.R. entro  60 giorni dalla pub-
blicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 4 ottobre 2002, n. 208

L.R. 63/78 Programma per l’anno 2002 di spese per
l’acquisto di attrezzature, di servizi e di materiali di
facile consumo per il funzionamento dei laboratori
agrochimici, fitopatologici e dell’agrometeorologia
del Settore Fitosanitario regionale. Euro 69.000,00
(Cap. 13470/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per un importo complessivo di
Euro 69.000,00, oneri fiscali compresi, il program-
ma 2002 di completamento ed ammodernamento
tecnologico delle attrezzature dei laboratori agrochi-
mici e fitopatologici e dell’agrometeorologia del Set-
tore Fitosanitario che prevede l’acquisto delle se-
guenti apparecchiature:

- attrezzature fotografiche
- frigoriferi
- personal computer
- stampanti per p.c.
- cubettatrice da laboratorio
- carrello per laboratorio
- microscopio
- bilancia tecnica
- distillatore
- celle climatiche
- di richiedere, mediante trattativa privata, ai sen-

si dell’art. 31, punto 1, lettera g), della L.R. 23 gen-
naio 1984, n.  8, e  successive modificazioni ed inte-
grazioni alle Ditte citate in premessa la fornitura
delle apparecchiature sopra indicate;

- di procedere, ai sensi dell’art. 33, punto 2, lette-
ra d), della L.R. 23 gennaio 1984, n. 8, e successive
modificazioni ed integrazioni, alla stipulazione dei
contratti per mezzo di corrispondenza, secondo gli
usi del commercio;

- di impegnare l’importo di Euro 69.000,00 sul
capitolo 13470/2002 (Accantonamento n. 100489) a
favore delle Ditte sopra indicate;

- di liquidare le competenze alle ditte affidatarie
dietro presentazione di apposite fatture con succes-
siva determinazione dirigenziale di liquidazione nel-
la quale saranno individuati gli importi da erogare
a ciascun beneficiario;

- di approvare, per un importo complessivo di
Euro 55.000,00, oneri fiscali compresi, il seguente
programma per  l’anno 2002 di acquisto di servizi e
di materiali di facile consumo necessari per il tra-
sloco e per il funzionamento dei laboratori agrochi-
mici e fitopatologici nonchè dell’agrometeorologia
del Settore Fitosanitario:

- materiale per il funzionamento dei laboratori
- trasloco attrezzature
- trasloco collezioni
- spese varie
La spesa complessiva ammonta ad Euro

124.000,00 che per la quota di Euro 69.000,00 è
impegnata sul capitolo 13470/2002 e per la quota di
Euro 55.000,00 verrà impegnata con successiva de-
terminazione dirigenziale sul capitolo 12990/2002,
dopo la variazione compensativa dal capitolo
13470/2002 al capitolo 12990/2002 della stessa
U.P.B. 12.03.01 richiesta ai sensi dell’art. 24 comma
3 della L.R. 7/2001.

Contro la presente determinazione è possibile ri-
correre davanti al T.A.R. entro sessanta giorni dalla
pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 7 ottobre 2002, n. 209

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relati-
vo al progetto “Assistenza tecnica per i monitoraggi
della flavescenza dorata della vite”. Importo Euro
36.000,00 (Cap. 10872/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare per la realizzazione del progetto
“Assistenza tecnica per i monitoraggi della flave-
scenza dorata della vite” la somma di Euro
36.000,00  oneri fiscali  compresi,  a favore  dell’Istitu-
to per le Piante da Legno e l’Ambiente (I.P.L.A.
S.p.A.), C.so Casale, 476 - Torino;

- di approvare lo schema di convenzione  allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante;

- di formalizzare la collaborazione, ai sensi
dell’art. 33, lettera c) della L.R. 8/84, e successive
modificazioni ed  integrazioni,  mediante sottoscrizio-
ne da parte del Presidente dell’I.P.L.A. S.p.A. della
convenzione firmata dal Dirigente del Settore Fito-
sanitario Regionale;

- di esonerare l’I.P.L.A. S.p.A. dal versamento del-
la cauzione in considerazione della sua notoria soli-
dità, trattandosi di Società a capitale interamente
pubblico di cui la Regione è azionista di maggio-
ranza.

La somma complessiva di Euro 36.000,00 oneri
fiscali compresi, accantonata con D.G.R. n. 9-6845
del 5 agosto 2002 (acc. n. 101313), è impegnata sul
Cap. 10872 del bilancio per l’anno 2002.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 9 ottobre 2002, n. 210

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. dell’incarico relati-
vo al progetto “Monitoraggio di boschi piemontesi
soggetti a frequente defogliazione ad opera di lepi-
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dotteri”. Terzo anno. Importo Euro 21.000,00 (Cap.
10872/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare per la realizzazione del progetto
“Monitoraggio di boschi piemontesi soggetti a fre-
quente defogliazione ad opera di lepidotteri” la
somma di Euro 21.000,00 oneri fiscali compresi, a
favore dell’Istituto per le Piante da Legno e l’Am-
biente (I.P.L.A. S.p.A.), C.so Casale, 476 - Torino;

- di approvare lo schema di convenzione  allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante;

- di formalizzare la collaborazione, ai sensi
dell’art. 33, lettera c) della L.R. 8/84, e successive
modificazioni ed  integrazioni,  mediante sottoscrizio-
ne da parte del Presidente dell’I.P.L.A. S.p.A. della
convenzione firmata dal Dirigente del Settore Fito-
sanitario Regionale;

- di esonerare l’I.P.L.A. S.p.A.  dal versamento della
cauzione in considerazione della sua notoria solidità,
trattandosi di Società a capitale interamente pubblico
di cui la Regione è azionista di maggioranza.

La somma complessiva di Euro 21.000,00 oneri
fiscali compresi, accantonata con D.G.R. n. 9-6845
del 5 agosto 2002 (acc. n. 101313), è impegnata sul
Cap. 10872 del bilancio per l’anno 2002.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.4
D.D. 15 ottobre 2002, n. 213

Presa d’atto dell’incorporazione della ditta Abete
Industria Poligrafica S.p.A. nella ditta Azienda Ser-
vizi e Partecipazione S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto dell’incorporazione della ditta
Abete Industria Poligrafica S.p.A. nella Azienda Ser-
vizi e Partecipazioni S.p.A., corrente in Roma, via
Appia Nuova 96, Reg. Impresa Roma;

- Di prendere atto che la Azienda Servizi e Parte-
cipazioni S.p.A. subentra in  tutti i diritti/obbligazio-
ni alla ditta Abete Industria Poligrafica S.p.A.;

- Di prendere atto che la commessa residuale per
la stampa e diffusione di un numero della rivista
citata in premessa, verrà liquidata, a seguito di re-
golare fattura, alla ditta Azienda Servizi e Parteci-
pazioni S.p.A..

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.3
D.D. 21 ottobre 2002, n. 216

D.G.R. n. 44-2346 del 26/02/2001. Rilascio Certifi-
cati di Abilitazione per il controllo funzionale e la
taratura delle macchine distributrici di prodotti chi-
mici sulle colture agricole

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rilasciare ai tecnici elencati nell’Allegato che fa
parte integrante della presente Determinazione, il
“Certificato di Abilitazione per il controllo funziona-
le e la taratura delle macchine distributrici di pro-
dotti chimici sulle colture agricole” tenendo conto
delle specificazioni indicate a fianco di ciascun no-
minativo.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Allegato
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Codice 12.4
D.D. 24 ottobre 2002, n. 219

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale
di divulgazione agricola 2002 - Approvazione propo-
sta, affidamento e impegno fondi assegnati per “Col-
tivazione della patata nelle aree montane: verifica
dell’applicabilità delle tecniche di produzione biolo-
giche e  individuazione delle migliori varietà con
particolare riferimento ai parametri qualitativi” -
Euro 19.00,00 - (Cap. 13520/02)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 47 e 48 della l.r.
n. 63/78 e a parziale sanatoria, il progetto annuale
dal titolo “Convenzione della patata nelle aree mon-
tane:  verifica dell’applicabilità  delle  tecniche di  pro-
duzione biologiche e individuazione delle migliori
varietà con particolare riferimento ai parametri
qualitativi - 2º anno di attività”;

2. di affidarne la realizzazione alle seguenti Istitu-
zioni tecnico-scientifiche:

- Dipartimento di Agronomia dell’Università degli
Studi di Torino Via Leonardo da Vinci 44, 10095
Grugliasco (TO) per la somma di Euro 10.000,00
(IVA inclusa),

-   Scuola Malva-Arnaldi   Via S. Vincenzo, 48 -
10060 Bibiana (TO) per la somma di Euro 9.000,00
(IVA inclusa),

mediante sottoscrizione per accettazione di Con-
venzione firmata dal Dirigente Responsabile del Set-
tore “Servizi di Sviluppo Agricolo” n. 12/04.

3. di far fronte alla spesa complessiva di Euro
19.000,00 (IVA inclusa) a favore di tali istituzioni
mediante impegno di importo corrispondente sul
capitolo n. 13520 del Bilancio regionale per l’anno
2002 (Impegno n. ....).

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.4
D.D. 24 ottobre 2002, n. 220

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale
di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola
2002 - Affidamento e impegno fondi assegnati per la
realizzazione di un seminario sulla zootecnica biolo-
gica Euro 1.700,00 Cap. 13520/02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’approvazione dell’organizzazione del seminario
dal titolo “Allevamento biologico da carne: quali
prospettive?” da tenersi in Fossano (CN) il 9 no-
vembre 2002.

L’affidamento del servizio, secondo le condizioni
indicate in premessa, all’Associazione Agri.Bio.Pie-
monte, con sede in Cherasco (CN) in Via Vittorio

Emanuele II 55, per una somma complessiva di
Euro 1.700,00.

L’approvazione dello schema di  proposta di colla-
borazione che fa parte integrante della presente De-
terminazione (Allegato A).

La collaborazione è formalizzata mediante sotto-
scrizione, per accettazione da parte del rappresen-
tante legale dell’Associazione Produttori Agri.Bio.Pie-
monte, della proposta  di  collaborazione a firma del
Dirigente responsabile del Settore 12.04 “Servizi
Sviluppo Agricolo”.

Alla spesa  di  Euro  1.700,00 si fa fronte mediante
impegno di importo corrispondente sullo stanzia-
mento   del   capitolo 13520 del Bilancio regionale
2002. Impegno n. .....

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 14.1
D.D. 9 gennaio 2003, n. 11

Attuazione del Programma di Iniziativa Comunita-
ria LEADER + 2000-2006 approvato con: Decisione
della Commissione Europea C/2001 3558 del
19.11.01: riapertura dell’invito alla presentazione
dei Piani di Sviluppo Locale da parte dei Gruppi di
Azione Locale

Visto il Regolamento 1260/99  recante disposizioni
generali sui Fondi Strutturali, in particolare artt. 20
e 21 che riguardano i contenuti, l’elaborazione e
l’approvazione e attuazione delle Iniziativa Comuni-
tarie;

vista la Comunicazione    del    14 aprile 2000
C139/05 della Commissione Europea che adotta gli
orientamenti, definisce gli obiettivi e il campo
dell’iniziativa di sviluppo rurale LEADER + ;

vista la Decisione della Commissione Europea
C/2001 3558 del 19.11.01 che approva Programma
Leader Regionale (PLR)il quale stabilisce che po-
tranno beneficiare dei contributi pubblici, pari a
19.923.200 Euro per la Sezione 1, al massimo 10
Gruppi di Azione Locale (GAL), società a partecipa-
zione pubblica, rappresentative del tessuto socio-
economico del territorio;

vista la D.G.R. n. 49 - 4713 del 3.12.01 che pren-
de atto del PLR approvato dalla Commissione, isti-
tuisce la struttura denominata “Comitato di Sorve-
glianza” (CdS) incaricata di valutare i risultati rag-
giunti,  e approva il documento attuativo  denomina-
to “Complemento di Programma” (CdP);

visto il verbale della riunione del Comitato di
Sorveglianza del 12.12.01, agli atti del Settore Poli-
tiche Comunitarie, che approva il Complemento di
Programma, compresi i criteri di assegnazione dei
punteggi per la selezione dei GAL, formula alcune
osservazioni e demanda all’Autorità di gestione:

a) l’elaborazione del modulo di domanda e la
pubblicazione dell’invito e per la presentazione dei
PSL   inerenti   la Sezione 1 del PLR denominata
“Strategie territoriali di sviluppo rurale”;

b) la selezione dei PSL sulla base di quanto indi-
cato al paragrafo 9.1 del PLR e secondo la metodo-
logia contenuta nel Complemento di Programma;

vista la Determinazione n. 873 del 21.12.2001
dell’Autorità di Gestione che approva l’invito alla
presentazione dei Piani di Sviluppo locale da parte
dei GAL e recepisce il CdiP integrato sulla base
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delle osservazioni formulate dal Comitato di Sorve-
glianza durante la riunione del 12 dicembre 2001;

vista la Determinazione n. 479 del 20.06.02
dell’Autorità di Gestione che approva 8 Piani di Svi-
luppo Locale, su 15 presentati da altrettanti Gruppi
di Azione Locale, per un importo complessivo a ca-
rico di contributi pubblici pari a 18.243.670 Euro
senza pertanto esaurire tutte le risorse disponibili
per la Sezione 1;

vista la D.G.R. n. 76-7457 del 21 ottobre 2002
che  approva  la  rimodulazione  annuale  del Piano fi-
nanziario di spesa dell’Iniziativa Comunitaria Lea-
der+ e prevede un “overbooking” di 2.400.000 Euro,
ripartito su tre annualità e funzionale a garantire,
mediante il riassorbimento delle economie di spesa
storicamente accertate, un completo utilizzo da par-
te della Regione delle quote pubbliche assegnate a
seguito della decisione di approvazione del PLR;

dato atto che:
il PLR contiene tra l’altro:
* l’individuazione delle aree eligibili
* gli obiettivi e la strategia dell’iniziativa
*  la tipologia  delle operazioni  ammissibili  a livel-

lo di Sezione/Misura/Azione  con indicazione  dei be-
neficiari, delle principali categorie di spesa ammis-
sibili, delle intensità e/o l’importo dell’aiuto pubbli-
co cofinanziabile

* la disponibilità finanziaria complessiva per il
periodo di programmazione a livello di Sezione

* l’individuazione delle autorità responsabili
dell’attuazione;

la Sezione 1 interverrà a favore dei territori rura-
li che dimostrino attraverso l’elaborazione di un
PSL  la  capacità di concepire ed attuare  una  strate-
gia  pilota di  sviluppo integrata e  sostenibile, fonda-
ta su un partenariato rappresentativo dell’area e im-
perniata su uno dei seguenti temi catalizzatori:

- utilizzazione dei nuovi know-how e nuove tec-
nologie per aumentare la competitività dei prodotti
e dei servizi;

- miglioramento della qualità della vita nelle zone
rurali;

- valorizzazione dei prodotti locali;
- valorizzazione delle risorse naturali e culturali;
per essere considerata coerente con il Programma

LEADER + la strategia deve risultare:
* “ integrata”: devono essere rese evidenti le in-

terazioni tra operatori, settori e progetti in maniera
funzionale allo sviluppo del tema prescelto; potrà
trattarsi di una integrazione orizzontale tra settori o
di una integrazione verticale tra uno o più segmen-
ti di uno stesso settore; ciò significa che il PSL
non può essere una somma di progetti scollegati
fra loro o un insieme di interventi settoriali;

* “pilota”, cioè deve risultare innovativa per il
proprio territorio anche rispetto agli altri program-
mi di carattere generale; indicativamente saranno
considerati innovativi gli interventi che prevedono:

- la nascita di nuovi prodotti e servizi in riferi-
mento alle specificità locali;

- nuovi metodi che consentano di creare interre-
lazioni tra le risorse del territorio con lo scopo di
sfruttare in maniera migliore il potenziale endoge-
no;

- interconnessioni tra settori economici tradizio-
nalmente distinti;

- nuove formule organizzative e  di  partecipazione
delle  comunità locali alla  fase decisionale e  attuati-
va del progetto;

* “trasferibile”, cioè  i metodi proposti devono es-
sere replicabili in contesti analoghi; i GAL devono
obbligatoriamente prevedere metodologie ad hoc per
diffondere i risultati ottenuti;

* “complementare” rispetto agli  strumenti di pro-
grammazione che insistono sul territorio interessato:
da questo punto di vista la strategia deve evidenzia-
re il valore aggiunto apportato da LEADER nei
confronti di altri programmi di intervento;

* “sostenibile economicamente” devono cioè esse-
re previsti adeguati strumenti per garantire la vitali-
tà dei progetti in una prospettiva di lungo periodo;

* “sostenibile ambientalmente” cioè lo sfruttamen-
to delle risorse in gioco non deve compromettere le
possibilità delle generazioni future; gli interventi
proposti devono implicare il raggiungimento di un
equilibrio tra  lo  sfruttamento  delle  componenti  am-
bientali e la loro capacità di rigenerarsi senza arre-
care a queste ultime danni permanenti, o pregiudi-
care la qualità della vita futura;

la strategia deve rispettare le indicazioni fornite
dalla Comunicazione della Commissione del 14
aprile 2000 C139/05, dal PLR e dal Complemento di
programmazione; fatti salvi i limiti di partecipazio-
ne pubblica contenuti nelle schede di misura, non
sono ammissibili investimenti per infrastrutture, né
investimenti produttivi di importo unitario superiore
a 250.000 Euro;

le Misure e le Azioni della Sezione 1 “Strategie
territoriali di sviluppo rurale di carattere pilota”
sono le seguenti:

MISURA 1:"Innovazione  e  qualificazione del  siste-
ma produttivo locale"

1.1 Progetti di filiera  e di integrazione  intersetto-
riale

1.2 Qualità e certificazione
1.3 Mestieri tradizionali
MISURA 2:"Mantenimento ed insediamento di im-

prese e residenti"
2.1 Marketing territoriale
2.2 Servizi alla popolazione locale
2.3 Servizi alle imprese
MISURA 3:"Valorizzazione integrata del patrimo-

nio ambientale, culturale e produttivo locale"
1.1. Reti di musei ed ecomusei e utilizzo di edifi-

ci di rilevanza storico-culturale
1.2 Interventi di tutela e valorizzazione architetto-

nica e paesaggistica
1.3 Interventi di valorizzazione del patrimonio

ambientale
1.4  Interventi  volti alla  fruizione turistica  integra-

ta e sostenibile delle risorse locali
MISURA 4: “Comunicazione”
4.1 Interventi generali di comunicazione
MISURA 5: “Supporti tecnici ed organizzativi”
5.1 Organizzazione del GAL
5.2 Servizi di supporto all’attuazione del PSL
5.3 Formazione;
il Cdi P è stato ulteriormente aggiornato in base

ai dati riguardanti le previsioni attuative dei PSL fi-
nanziati, così come richiesto dalla Commissione Eu-
ropea con nota della Direzione Generale dell’Agri-
coltura n. 011970 del 17.05.02 e dal Comitato di
Sorveglianza tenutosi  il 12 dicembre  2002 e si ren-
de pertanto necessario approvare la nuova versione;

le risorse pubbliche  non ancora assegnate  a  vale-
re sulla Sezione 1 e l’ “overbooking” di cui alla
D.G.R 76-7457 del 21 ottobre corrispondono ad un
totale 4.079.440 e consentono pertanto la riapertura
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del bando pubblico per finanziare un massimo di 2
nuovi PSL in modo tale da ammettere a finanzia-
mento nel periodo di programmazione 2000-2006
complessivamente 10 GAL, così come indicato sul
PLR;

al  fine  di  assegnare totalmente le risorse disponi-
bili, al PSL che verrà selezionato in base alla gra-
duatoria di merito al 2° posto potranno essere de-
stinate risorse inferiori alla richiesta formulata a
condizione che tale riduzione non incida significati-
vamente nel raggiungimento degli obiettivi attesi;

IL DIRIGENTE

visti gli art 4 e 17 del d.lgs 165/ 2001
visto l’art. 22 della L.R. 51/97

determina

a) di prendere atto del Complemento di Program-
ma integrato sulla base dei dati di attuazione
dell’Iniziativa e delle osservazioni pervenute dai
competenti Servizi della Commissione Europea, in
allegato  alla presente  determinazione per  farne par-
te integrante (ALLEGATO A);

b) di approvare il modulo di domanda per la
presentazione dei Piani di Sviluppo Locale in alle-
gato alla presente determinazione per farne parte
integrante (ALLEGATO B);

c) di fissare al 17 marzo 2003 la scadenza per la
presentazione dei PSL; i Gruppi di Azione Locale,
devono presentare la domanda, in 3 copie cartacee
(di cui una non fascicolata) e 1 copia su supporto
magnetico (formato “word” ed “excel”) entro le ore
12 presso:

Direzione Economia Montana e Foreste
Settore Politiche Comunitarie
Corso Stati Uniti, 21 - Torino
Le domande possono essere spedite tramite racco-

mandata A.R., in tal caso farà fede la data del tim-
bro postale. Le domande pervenute oltre i termini
non saranno prese in esame.

Il modulo per la compilazione, il PLR e il Com-
plemento di programma aggiornato sono disponibili
presso il Settore Politiche Comunitarie o sul sito
www.regione.piemonte.it/montagna.

I Piani di Sviluppo Locale dovranno essere elabo-
rati esclusivamente utilizzando l’apposita modulisti-
ca. Quest’ultima completa di tutti gli allegati, deve
essere compilata in relazione al contenuto del PLR
e del Complemento di Programma ai quali si ri-
manda. I file contenuti su supporto magnetico de-
vono essere raccolti riportando il titolo dell’allegato
al quale si riferiscono.

I GAL possono ottenere informazioni per la com-
pilazione all’indirizzo e-mail bianca.eula@regio-
ne.piemonte.it o telefonicamente ai seguenti numeri:
011- 432.2166 oppure 432.2472 dal lunedì al giovedì
(ore 9.00 -12.30 e 14.00 - 16.00) e il venerdì (ore
9,00-12.00) ;

La domanda in bollo (ai sensi del D.M. 20/8/92 e
s.m.i in materia di “imposta di bollo”) deve essere
prodotta in originale con timbro, data e firma del
legale    rappresentante riportate in ogni    pagina
dell’elaborato.

Gli allegati indicati nel modulo sono indispensabi-
li ai fini della valutazione del PSL. Le domande
presentate incomplete o non redatte in conformità
alle indicazioni non verranno prese in considerazio-
ne. Farà fede il contenuto del documento cartaceo.

I PSL saranno esaminati dal Comitato Tecnico di
Gestione e Coordinamento, così come definito al

cap. 9 del PLR, dapprima sotto profilo dell’ammis-
sibilità formale finalizzata a verificare:

* i termini di presentazione
* la completezza della domanda e della documen-

tazione obbligatoria allegata
* i requisiti del soggetto richiedente
* la localizzazione
* le dimensioni dell’area interessata
*  la compatibilità del  piano finanziario  (contribu-

to pubblico max per abitante pari a 50 Euro, parte-
cipazione pubblica max 60%).

Le domande considerate ammissibili saranno sot-
toposte alla valutazione di merito secondo quanto
stabilito al paragrafo 4.2.1 del Complemento di Pro-
gramma “Criteri di valutazione e selezione dei
PSL”.

Saranno finanziati al massimo 2 GAL inseriti in
graduatoria fino a concorrenza delle risorse disponi-
bili che per la Sezione 1 ammontano a 4.079.440
Euro

L’istruttoria e la selezione dei PSL si concluderà
entro 90 giorni dalla data di scadenza della presen-
tazione.

L’erogazione dei contributi è disciplinata al para-
grafo 4.5 del Complemento di Programma.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione ai sensi dell’art.65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Allegato
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Codice 15.10
D.D. 27 dicembre 2002, n. 1213

L.R. 14 giugno 1993, n. 28 modificata ed integrata
dalla L.R. 9 maggio 1997, n. 22. Art. 6, comma 1.
Attuazione della D.G.R. n. 28-8075 del 23.12.2002.
Determinazione delle modalità per la presentazione
e l’esame delle domande presentate da nuove impre-
se di cui all’art. 3 della legge

Vista la legge regionale 14 giugno 1993 n. 28,
modificata ed integrata dalla L.R. 9 maggio 1997 n.
22: “Misure straordinarie per incentivare l’occupa-
zione mediante la promozione e il sostegno di nuo-
ve iniziative imprenditoriali e per l’inserimento in
nuovi posti di lavoro rivolti a soggetti svantaggiati”;

visto il Titolo II della citata legge: “Promozione,
sostegno e diffusione di nuove iniziative imprendito-
riali”;

visto l’art. 3 della L.R. 08.08.1997 n. 51, che di-
sciplina “Norme sull’organizzazione degli uffici e
sull’ordinamento del personale regionale”

vista la D.G.R. n. 28 - 8075 del 23.12.2002, predi-
sposta ai sensi dell’art. 6, comma 1, della legge in
oggetto, che  ha  approvato i criteri  generali  applica-
tivi della legge;

preso atto che la citata deliberazione prevede, ai
sensi dell’art. 3 della L.R. n. 51/97, che con apposi-
ta determinazione vengano stabilite le modalità per
la  presentazione e  l’esame delle domande di contri-
buto e  finanziamento, la documentazione da allega-
re alle stesse e le indicazioni che devono essere
contenute nel progetto di impresa;

visto il Regolamento (CE) n. 69/2001 della Com-
missione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazio-
ne degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti
di importanza minore (de minimis);

ritenuto di assumere la presente determinazione
relativamente alle domande che saranno presentate
alle scadenze previste dalla legge, a decorrere dal 1
gennaio 2003;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01;
visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
in conformità con  gli indirizzi e i criteri  disposti

nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale con D.G.R. n. 28 - 8075 del
23.12.2002;

determina

di stabilire che le imprese che intendono accede-
re ai benefici della legge regionale in oggetto, a
partire dal 1°  Gennaio 2003,  devono  presentare  do-
manda all’Amministrazione Regionale secondo le
modalità definite negli allegati “A” e “B”, costituenti
parte integrante alla presente determinazione, utiliz-
zando gli appositi moduli, predisposti dall’Ammini-
strazione stessa, in conformità alla legge, alla deli-
bera dei criteri e alla presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Allegato
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ALLEGATO  A

IMPRESA INDIVIDUALE

1 DESTINATARI DEI BENEFICI DI LEGGE

1.1 Sono ammissibili a contributo e finanziamento, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della L.R.
n.28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97, le imprese individuali costituite da un
soggetto appartenente ad una delle seguenti categorie:

giovani di età compresa fra i 18 e i 35 anni;

lavoratori o lavoratrici posti in mobilità ai sensi della vigente normativa;

lavoratori o lavoratrici direttamente provenienti da aziende in liquidazione o sottoposte a
            procedure concorsuali o da stabilimenti dismessi;

iscritti, da almeno ventiquattro mesi, nelle liste presso il Centro per l’impiego di
            appartenenza, di cui al D.lgs n. 181/2000;

donne;

emigrati piemontesi, compresi i lavoratori frontalieri, così come definiti dall'art. 2 della
            legge regionale 9 gennaio 1987, n.1 (Interventi regionali in materia di movimenti migratori)
            modificata dalla legge regionale 20 dicembre 1988, n.45.

1.2 I soggetti di cui al punto 1.1, lett. a), b), c), d) ed e), devono essere residenti in Piemonte da
almeno 24 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda.

1.3 Le imprese devono avere sede legale, amministrativa ed operativa nella Regione.

1.4 Per la data di costituzione dell'impresa individuale, si intende la data di iscrizione al Registro
delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato
territorialmente competente.

2   MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande tendenti all'ottenimento dei contributi e finanziamenti devono essere presentate dalle
imprese individuali entro 180 giorni dalla data della loro costituzione, nei periodi compresi tra il 1° ed
il 31 gennaio, ovvero tra il 1° ed il 31 maggio, ovvero tra il 1° ed il 30 settembre di ogni anno.
Le predette domande devono essere presentate utilizzando l'apposito modulo predisposto
dall'Amministrazione regionale.

3 CONTENUTI ED INDICAZIONI CHE DEVONO ESSERE INSERITI NEL PROGETTO DI
IMPRESA

3.1 Descrizione dell'impresa.

 3.1.1  Precedenti esperienze lavorative dell'imprenditore.
   

 3.1.2    Attività esercitata dall'impresa.
   

3.1.3 Situazione finanziaria dell'impresa, notificando, in particolare:

            la dotazione finanziaria dell'impresa;
      le previsioni di adeguamento della dotazione finanziaria;

 i canali di finanziamento.
 3.1.4    Informazioni relative ad eventuali finanziamenti richiesti ad Istituti di Credito
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 (compresi  i fidi, dei quali, se accordati, occorre specificare tipo e garanzie offerte
 dall'imprenditore).

3.2 Contenuti del progetto di impresa.

3.2.1 Descrizione del progetto di impresa:

       presentazione dell'idea e motivazioni sulla scelta del settore o dei settori
       merceologici;

        descrizione del prodotto e/o del servizio;
       analisi di mercato: principali concorrenti, spazi che si intendono coprire,
       fornitori, tendenze di sviluppo;
       piano economico-previsionale e situazione finanziaria previsionale.

3.2.2 Piano degli investimenti che risultano necessari per l'attuazione del progetto.

Il piano degli investimenti deve riportare, in particolare, la descrizione di tutti gli
investimenti necessari per la realizzazione del progetto di impresa.

3.2.3 Spese di avvio.

Descrizione delle spese, importo complessivo di tali spese e relativa modalità di
copertura finanziaria.

3.2.4 Spese per servizi di assistenza tecnica e gestionale.

a) descrizione delle spese e loro importo;

b) per le spese di formazione specificare:

ragioni di opportunità;
      numero delle ore di svolgimento del corso;
      spesa globale prevista;
      organismo, ente, società in grado di offrire la formazione individuata come

necessaria.

4 SPESE AMMISSIBILI

 4.1   Le spese di avvio ammissibili a contributo devono essere sostenute e fatturate dalla data di
assegnazione della Partita IVA fino a 6 mesi dopo la data di presentazione della domanda.

Spesa per la predisposizione del progetto di impresa:

parcella professionale inerente la predisposizione del progetto di impresa;

Spesa per la costituzione dell’impresa:

consulenza ed assistenza alla costituzione dell'impresa;
parcella notarile riguardante l’eventuale atto di acquisizione di azienda;
contratti per gli allacciamenti ed i collegamenti necessari per l'avvio dell'impresa (esclusi i
canoni);
acquisto di materie prime, di consumo e semilavorati (escluse le merci destinate alla

                 rivendita);
     spese di pubblicità e promozione (compresa la realizzazione del logo).

4.2 Le spese relative ai servizi di assistenza tecnica e gestionale devono essere sostenute e
fatturate nei dodici mesi successivi la costituzione dell'impresa e riguardano:
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studi di fattibilità e ricerche di mercato;
 assistenza tecnica e gestionale (tenuta della contabilità, ecc.);

corsi di formazione.

4.3 Le spese per investimenti ammissibili a finanziamento devono essere sostenute e
documentate dalla data di assegnazione della Partita IVA fino a 24 mesi dopo la data di
costituzione dell'impresa; tali spese riguardano l'acquisizione di:

  macchinari ed attrezzature;
  automezzi;
  sistemi informatici e relativi programmi applicativi;
  licenze, registrazione brevetti e marchi (escluso l'avviamento commerciale);
  attivazione o adeguamento degli impianti tecnici e dei locali.

Tali beni devono essere direttamente connessi e necessari alle attività produttive e lavorative
previste nel progetto di impresa e la loro realizzazione dovrà essere dimostrata da perizia
asseverata redatta e sottoscritta da un professionista abilitato (il cui costo è a carico dell’
imprenditore).

5 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO E FINANZIAMENTO

5.1 Dichiarazione dell'imprenditore, redatta secondo il modulo predisposto dall'Amministrazione
regionale, di appartenenza ad una delle categorie previste dall'art. 3, comma 1, della L.R. n.
28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97.

5.2      Copia fotostatica della carta di identità dall'imprenditore.

5.3       Testo del progetto di impresa.

5.4 Copia fotostatica del documento da cui si rileva la data di attribuzione della Partita IVA..

6 CAUSE DI INAMMISSIBILITA' DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO E FINANZIAMENTO

             Le domande di contributo e finanziamento non possono essere valutate e sono considerate
inammissibili ai benefici di legge per le seguenti cause:

6.1 Domande presentate fuori dalle scadenze temporali previste dall'art. 6, comma 3, della L.R.
             n. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97.

6.2 Domande presentate oltre il 180° giorno dalla data della costituzione.

6.3       Domande che richiedono solo ed esclusivamente il contributo regionale a fondo perduto e
            quindi prive di richiesta di finanziamento agevolato.

6.4 Domande che richiedono un finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di
investimenti con una spesa complessiva inferiore a Euro 15.000,00.

6.5 Domande non corredate dal progetto di impresa che contenga gli elementi previsti dall'art. 6,
            comma 4, della L..R. n. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97 e le
            indicazioni contenute al punto 3 del presente allegato.

6.6       Domande di imprese che acquisiscono attività preesistenti, alla data di presentazione della
            domanda, facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta, a fratelli e sorelle dell’imprenditore.

6.7      Domande di imprese operanti nei seguenti settori di attività: Agricoltura (sezione A della
classificazione  ISTAT 91), Pesca (sezione B della Classifica ISTAT ’91 e Trasporti
(Sezione I della Classificazione ISTAT ’91, limitatamente alle seguenti divisioni: 60, 61, 62).
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7 CAUSE DI REVOCA DEI BENEFICI DI LEGGE

Le agevolazioni di legge verranno revocate per le seguenti cause:

7.1        Attività ceduta ad altra impresa o società, attività in liquidazione e attività cessata
             entro i tre anni successivi la data di concessione delle agevolazioni di legge.
 
7.2        Modifica della ragione sociale da impresa individuale a società, da società ad                 
             impresa individuale.

ALLEGATO  B

SOCIETA' DI PERSONE O DI CAPITALI

1          DESTINATARI DEI BENEFICI

1.1 Sono ammissibili a finanziamento e contributo, ai sensi dell'art. 3, commi 1, 3 e 4 della L.R.
n. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97, le società che all'atto della loro
costituzione risultino formate per almeno il 60% dei soci da soggetti appartenenti ad una
delle seguenti categorie:

giovani di età fra i diciotto ed i trentacinque anni;

lavoratori o lavoratrici posti in mobilità ai sensi della vigente normativa;

lavoratori o lavoratrici direttamente provenienti da aziende in liquidazione o sottoposte a
procedure concorsuali o da stabilimenti dismessi;

iscritti, da almeno ventiquattro mesi, nelle liste presso il Centro per l’  impiego di
                  appartenenza, di cui al D.lgs n. 181/2000;

donne;

emigrati piemontesi, compresi i lavoratori frontalieri, così come definiti dall'articolo 2
della legge regionale 9 gennaio 1987, n.1 (Interventi regionali in materia di movimenti
migratori), modificata dalla legge regionale 20 dicembre 1988, n.45.

 Inoltre i soggetti appartenenti alle categorie sopra richiamate devono sottoscrivere:

almeno il 60% del capitale sociale nelle società di persone;
almeno l' 80% del capitale sociale nelle società di capitali.

1.2 I soci di categoria di cui al precedente punto 1.1, lett. a), b), c), d) ed e), devono essere
residenti in Piemonte da almeno 24 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda;

1.3 Le società devono avere sede legale, amministrativa ed operativa nella Regione;

1.4 Per la data di costituzione della società si fa riferimento all'atto costitutivo.

2 MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande tendenti all'ottenimento dei contributi e dei finanziamenti devono essere presentate
dalle società entro 180 giorni dalla loro costituzione, nei periodi compresi tra il 1° ed il 31 gennaio,
ovvero tra il 1° ed il 31 maggio, ovvero tra il 1° ed il 30 settembre di ogni anno.
Le predette domande devono essere presentate utilizzando l'apposito modulo predisposto
dall'Amministrazione Regionale.



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

104

3 CONTENUTI ED INDICAZIONI CHE DEVONO ESSERE INSERITI NEL PROGETTO DI
IMPRESA

3.1 Descrizione della società.

3.1.1 Origine, organizzazione della società, caratteristiche e provenienza dei soci, loro
eventuali precedenti esperienze lavorative.

3.1.2 Attività esercitata dalla società.

3.1.3 Situazione finanziaria della società, notificando, in particolare:

la dotazione finanziaria della società;
le previsioni di adeguamento della dotazione finanziaria;
i canali di finanziamento;
l'ammontare e le condizioni di eventuali prestiti contratti  con i soci,  allegando
copia del regolamento del prestito sociale.

3.1.4 Informazioni relative ad eventuali finanziamenti richiesti ad Istituti di Credito (compresi
i fidi dei quali, se accordati, occorre specificare tipo e garanzie offerta dalla società).

3.2 Contenuti del progetto di impresa.

3.2.1 Descrizione del progetto di impresa:

        presentazione dell'idea e motivazioni sulla scelta del settore o dei settori
                              merceologici;

            descrizione del prodotto e/o del servizio;
                              analisi di mercato: principali concorrenti, spazi che si intendono coprire,
                              fornitori, tendenze di sviluppo;

            scelte strategiche: scelte di marketing, scelte produttive, scelte organizzative,
                              scelte di finanziamento;

            piano economico-previsionale e situazione finanziaria previsionale.

 3.2.2 Piano degli investimenti che risultano necessari per l'attuazione del progetto.
Il piano degli investimenti, deve riportare, in particolare, la descrizione di tutti gli
investimenti necessari per la realizzazione del progetto di impresa.

3.2.3 Spese di avvio.
Descrizione delle spese, importo complessivo e relativa copertura finanziaria.

3.2.4 Spese per servizi di assistenza tecnica e gestionale.

a)  descrizione delle spese e loro importo;

b) per le spese di formazione specificare:

ragioni di opportunità;
numero delle ore di svolgimento del corso;
spesa globale prevista;
organismo, ente, società in grado di offrire la formazione individuata come

      necessaria.

4 SPESE AMMISSIBILI

4.1 Le spese di avvio ammissibili a contributo devono essere sostenute e fatturate dalla data di
costituzione della società fino a 6 mesi dopo la data di presentazione della domanda.
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Spesa per la predisposizione del progetto di impresa;

parcella professionale inerente la predisposizione del progetto di impresa;

Spesa per la costituzione dell’impresa:

consulenza ed assistenza alla costituzione della società;

parcella notarile relativa all'atto costitutivo ed all'eventuale atto di acquisizione di azienda;

contratti per gli allacciamenti ed i collegamenti necessari per l'avvio della società (esclusi i
canoni);

acquisto di materie prime, di consumo e semilavorati (escluse le merci destinate alla
rivendita);

spese di pubblicità e promozione (compresa la realizzazione del logo).

4.2 Le spese relative ai servizi di assistenza tecnica e gestionale devono essere sostenute e
fatturate nei dodici mesi successivi la costituzione della società e riguardano:

studi di fattibilità e ricerche di mercato;

assistenza tecnico e gestionale (tenuta della contabilità, ecc.);

corsi di formazione.

4.3 Le spese per investimenti ammissibili a finanziamento devono essere sostenute e
documentate fino a 24 mesi dopo la costituzione della società e riguardano l'acquisizione di:

macchinari ed attrezzature;

automezzi;

sistemi informatici e relativi programmi applicativi;

licenze, registrazione brevetti e marchi (escluso l'avviamento commerciale);

attivazione o adeguamento degli impianti tecnici e dei locali.

Tali beni devono essere direttamente connessi e necessari alle attività produttive e
lavorative previste nel progetto di impresa e la loro realizzazione dovrà essere dimostrata
da perizia asseverata redatta e sottoscritta da un professionista abilitato (il cui costo è a
carico della società).

5 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO E FINANZIAMENTO.

5.1 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con allegata copia dell'atto costitutivo,dello
statuto e delle eventuali variazioni intervenute fino alla data di presentazione della
domanda; nonchè (per le società di capitali) copia delle eventuali deliberazioni del Consiglio
di Amministrazione relative alle ammissioni o alle dimissioni dei soci, successive la
costituzione della società.

5.2 Elenco nominativo di tutti i soci, redatto secondo il modulo predisposto dall’
Amministrazione regionale, con specifica evidenziazione di quelli appartenenti alle
categorie previste dall'art. 3, comma 1, della L. R. n. 28/93, modificata ed integrata dalla
L.R. n. 22/97.
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5.3 Dichiarazione individuale, redatta secondo il modulo predisposto dall'Amministrazione
regionale, da parte dei soci appartenenti ad una delle categorie di cui all'art. 3, comma 1,
della L.R. n.28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97.

5.4 Libro soci, con l'indicazione delle quote sottoscritte da ogni socio (obbligatorio solo per le
società di capitali)

5.5 Testo del progetto di impresa.

6 CAUSE DI INAMMISSIBILITA' DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO E FINANZIAMENTO

            Le domande di contributo e finanziamento non possono essere valutate e sono considerate
inammissibili ai benefici di legge per le seguenti cause.

6.1 Domande presentate fuori dalle scadenze temporali previste dall'art. 6, comma 3, della L.R.
n. 28/93 modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97.

6.2 Domande presentate oltre il 180° giorno dalla data della costituzione.

6.3 Domande che richiedono solo ed esclusivamente il contributo regionale a fondo perduto e
quindi prive di richiesta di finanziamento agevolato.

6.4 Domande che richiedono un finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di
investimenti con una spesa complessiva inferiore a Euro 15.000,00.

6.5 Domande non corredate dal progetto di impresa che contenga gli elementi previsti dall'art. 6,
comma 4, della L.R. n. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. n. 22/97 e le indicazioni
contenute al punto 3 del presente allegato.

6.6 Domande di società che acquisiscono attività preesistenti, alla data di presentazione della
domanda, facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta,  a fratelli e sorelle dei soci e/o degli
amministratori.

6.7 Domande di società che acquisiscono, di diritto o di fatto, attività preesistenti, esercitate
anche in forma professionale, alla data di presentazione della domanda, facenti capo ai soci
e/o agli amministratori.

6.8      Domande di società operanti nei seguenti settori di attività: Agricoltura (sezione A della
classificazione  ISTAT 91), Pesca (sezione B della Classifica ISTAT ’91 e Trasporti
(Sezione I della Classificazione ISTAT ’91, limitatamente alle seguenti divisioni: 60 ,61,62).

7 CAUSE DI REVOCA DEI BENEFICI DI LEGGE

Le agevolazioni di legge verranno revocate per le seguenti cause:

7.1 Composizione delle società beneficiarie variata entro i tre anni successivi la data di
concessione delle agevolazioni previste dalla legge senza le sostituzioni a norma di legge (
vedi articolo 3, comma 6).

7.2 Composizione societaria variata:  quando la variazione non è comunicata entro sessanta
giorni alla Regione (vedi articolo 3, comma 6).

7.3 Attività ceduta ad altra impresa o società, attività cessata o attività in liquidazione entro i tre
anni successivi la data di concessione delle agevolazioni di legge.

7.4 Modifica della ragione sociale da  società ad impresa individuale.



Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 215

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia di
Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento  i seguenti Progetti
Integrati d’Area:

P.I.A. “Torino 2006”;
P.I.A. “Dei Due Fiumi”;
P.I.A. “ Accompagnare lo sviluppo locale”;
P.I.A. “Del Canavese e del Biellese - Pays Sage”;
P.I.A. “Torino Sud”;
P.I.A. “Collinando 2000/2006;
articolati nei singoli interventi come da allegati

elenchi, che costituiscono parte integrante della pre-
sente determinazione;

Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

che il  finanziamento  assegnato ai singoli  progetti,
in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.

Di commettere alla  Provincia di Torino la gestio-
ne della fase attuativa dei Progetti Integrati d’Area
in base ad apposita Convenzione individuando per i
sei Progetti Integrati d’Area quale Ente capofila la
Provincia di Torino.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 216

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia di
Vercelli

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento il Progetto Integra-
to d’Area della Provincia di Vercelli articolato nei
singoli interventi come da allegato elenco, che costi-
tuisce parte integrante della presente determinazio-
ne;

Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

che il  finanziamento  assegnato ai singoli  progetti,
in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.

Di commettere alla Provincia di Vercelli la gestio-
ne della fase  attuativa  del Progetto Integrato d’Area
in base ad apposita convenzione individuando nel
Progetto Integrato d’Area della  Provincia  di Vercelli
quale ente capofila la Provincia di Vercelli.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 217

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia di
Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ammettere a finanziamento i seguenti Pro-
getti Integrati d’Area: “Colline d’autore - Proposta di
integrazione delle risorse turistiche locali tra arte
cultura, natura e gastronomia nei luoghi di Cesare
Pavese e Beppe Fenoglio”; “Tracce di storia e scorci
di natura in una proposta turistica integrata alla
scoperta delle Alpi Marittime”; “Le Valli Occitane
Cuneesi tra passato presente e futuro da una storia
comune ad  un  percorso  di  crescita condiviso”; “Co-
munità Montana Valli Gesso Vermenagna e Pesio”,
articolati nei singoli interventi come da   allegati
elenchi  che costituiscono parte integrante della pre-
sente determinazione;

- Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

- che il finanziamento assegnato ai singoli proget-
ti, in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

- che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

-  Di dare  atto  che il presente  provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.

- Di commettere alla Provincia di Cuneo la ge-
stione della fase attuativa dei Progetti Integrati
d’Area in base ad apposita convenzione, individuan-
do per il Progetto Integrato d’Area “Colline d’autore
- Proposta di integrazione delle risorse turistiche lo-
cali tra arte cultura, natura e gastronomia nei luo-
ghi di Cesare Pavese e Beppe Fenoglio” come ente
capofila la Comunità Montana Langa delle Valli,
per il Progetto Integrato d’Area “Tracce di storia e
scorci di natura in una proposta turistica integrata
alla scoperta delle Alpi Marittime”  come ente capo-
fila la Comunità Montana Valli Mongia Cevetta e
Langa Cebana, per il Progetto Integrato d’Area “Le
Valli Occitane Cuneesi tra passato presente e futuro
da una storia comune ad un percorso di crescita
condiviso” come ente capofila la Comunità Montana
Valli Po Bronda Infernotto e per il Progetto Inte-

grato d’Area “Comunità Montana Valli Gesso Ver-
menagna e Pesio” come ente capofila la Comunità
Montana Valli Gesso Vermenagna e Pesio;

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 218

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia di
Asti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento il Progetto Integra-
to d’Area: “Colline in luce”articolato nei singoli in-
terventi come da allegato elenco, che costituisce
parte integrante della presente determinazione;

Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

che il  finanziamento  assegnato ai singoli  progetti,
in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.

Di commettere alla Provincia di Asti la gestione
della fase attuativa del Progetto Integrato d’Area in
base ad apposita convenzione individuando nel Pro-
getto Integrato d’Area “ Colline in luce” quale ente
capofila la Provincia di Asti.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 219

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia di
Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ammettere a finanziamento i seguenti Progeti
Integrati d’Area: “Per il rilancio del Basso Monferra-
to”, “Valorizzazione dell’Alto Monferrato”, “Valle
Scrivia e Piana Alessandrina” e “Piano di sviluppo
turistico culturale integrato con l’economia locale
delle valli  appenniniche”, articolati nei singoli inter-
venti come da allegati elenchi, che costituiscono
parte integrante della presente deliberazione;

- Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

- che il finanziamento assegnato ai singoli proget-
ti, in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

- che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

-  Di dare  atto  che il presente  provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.

- Di commettere alla Provincia di Alessandria la
gestione della fase attuativa dei Progetti Integrati
d’Area in base ad apposita convenzione, individuan-
do per i Progetti Integrati d’Area “Per il rilancio del
Basso Monferrato”, “Valorizzazione dell’Alto Monfer-
rato”, “Valle Scrivia e Piana Alessandrina” come
ente capofila la Provincia di Alessandria, e indivi-
duando per il Progetto Integrato d’Area “Piano di
sviluppo turistico  culturale  integrato con  l’economia
locale delle valli appenniniche” come ente capofila
la Comunità Montana Valli Curone Grua e Ossona.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

126



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

127



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

128



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

129



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

130



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

131



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

132



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

133



Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 220

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misure 2.3
- 3.2 - 4.1 a) - 4.2 b). Presa d’atto delle domande
pervenute nel primo ambito temporale utile
(13/5/2002 - 12/7/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto che nel primo ambito temporale
utile, ricompreso tra il 13/5/2002 e le ore 12 del
12/7/2002,sono pervenute le domande di accesso al
finanziamento a valere sul Docup 2000/2006-misure
2.3,3.2,4.1 a) e 4.2 b) specificate negli allegati -parte
integrante della presente determinazione- denomina-
ti rispettivamente:

Allegato 1 (domande pervenute misura 2.3,3.2,4.1
a),4.2 b) -aree ob.2), allegato 2 (domande pervenute
misura 2.3,3.2,4.1 a),4.2 b) - aree phasing out)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 221

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 2.3
- Ammissione a finanziamento degli interventi pro-
posti nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 -
12/7/2002) localizzati nelle aree obiettivo 2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 2.3-Docup 2000/2006
localizzati in aree obiettivo 2, così come specificati
e articolati per linea d’intervento e per azione
nell’allegato 1 -parte integrante della presente deter-
minazione-;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione  definitiva  ,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 59.410.551,76, si
farà fronte con la disponibilità dei capitoli 26840  -
26841  - 26842 - 26843 - 26844  del  bilancio  2003  e
pluriennale attraverso le assegnazioni che saranno
effettuate sulla base  del piano finanziario del Com-
plemento di programmazione e nel limite delle
somme iscritte a bilancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 222

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia del
Verbano Cusio Ossola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ammettere a finanziamento il Progetto Inte-
grato d’Area della Provincia del Verbano Cusio Os-
sola articolato nei singoli interventi come da allega-
to elenco, che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione;

- Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

- che il finanziamento assegnato ai singoli proget-
ti, in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

- che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

-  Di dare  atto  che il presente  provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.;

- Di commettere alla Provincia del Verbano Cusio
Ossola la gestione della fase attuativa del Progetto
Integrato d’Area in base ad apposita convenzione
individuando nel Progetto Integrato d’Area della
Provincia del Verbano Cusio Ossola quale ente ca-
pofila la Provincia ddel Verbano Cusio Ossola.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 223

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 2.3
- Ammissione a finanziamento e approvazione della
lista d’attesa degli interventi proposti nel primo am-
bito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) localiz-
zati nelle aree a sostegno transitorio (phasing out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la graduatoria degli interventi perve-
nuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio 2002-
riconducibili alla misura 2.3-Docup 2000/2006 loca-
lizzati in aree a sostegno transitorio (phasing out),
così come specificati-e articolati per linea d’inter-
vento e per azione nell’allegato 1 -parte integrante
della presente determinazione;

Di ammettere a finanziamento gli interventi rubri-
cati dal n° 1 al n° 7 nell’elenco allegato sub 1) con
le seguenti specificazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati: con riserva di
specificare,in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari, delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 27.435.199,45, si
farà fronte con la disponibilità dei capitoli 26846  -
26847  - 26848 - 26849 - 26822  del  bilancio  2003  e
pluriennale attraverso le assegnazioni che saranno
effettuate sulla base  del piano finanziario del Com-
plemento di programmazione e nel limite delle
somme iscritte a bilancio.

Di dichiarare gli interventi rubricati dal n.° 8 al
n° 20 nell’allegato elenco 1) ammissibili a finanzia-
mento ma non finanziati per esaurimento della
quota nazionale prevista dalla misura; tali interventi
vengono collocati in lista di attesa con riserva di
deliberarne l’ammissione a finanziamento-parziale o
totale- ove successivamente si rendano disponibili
risorse sulla dotazione della misura

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 224

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 3.2
- Ammissione a finanziamento degli interventi pro-
posti nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 -
12/7/2002) localizzati nelle aree obiettivo 2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 3.2-Docup 2000/2006
localizzati in aree obiettivo 2, così come specificati-
e articolati per linea d’intervento e per azione
nell’allegato 1 -parte integrante della presente deter-
minazione-;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati: con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione,la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla  spesa  complessiva  di  Euro  103.000.000,00, di
cui Euro 51.500.000,00 di risorse comunitarie, Euro
36.050.000,00 di risorse statali e Euro 15.450.000,00
di risorse regionali, si farà fronte con la disponibi-
lità dei capitoli 26840 - 26841 - 26842 - 26843 -
26844 del bilancio 2003 e pluriennale attraverso le
assegnazioni che saranno effettuate sulla base del
piano finanziario del Complemento di programma-
zione e nel limite delle somme iscritte a bilancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 225

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 3.2
- Ammissione a finanziamento e approvazione della
lista d’attesa degli interventi proposti nel primo am-
bito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) localiz-
zati nelle aree a sostegno transitorio (phasing out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la graduatoria degli interventi perve-
nuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio 2002-
riconducibili alla misura 3.2-Docup 2000/2006 loca-
lizzati in aree a sostegno transitorio (phasing out),
così come specificati-e articolati per linea d’inter-
vento e per azione nell’allegato 1 -parte integrante
della presente determinazione-;

Di ammettere a finanziamento gli interventi rubri-
cati dal n° 1 al n° 9 nell’elenco allegato sub 1) con
le seguenti specificazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 19.925.462,28, si
farà fronte con la disponibilità dei capitoli 26846  -
26847  - 26848 - 26849 - 26822  del  bilancio  2003  e
pluriennale attraverso le assegnazioni che saranno
effettuate sulla base  del piano finanziario del Com-
plemento di programmazione e nel limite delle
somme iscritte a bilancio.

Di  dichiarare  gli  interventi rubricati  dal n.° 10 al
n° 24 nell’allegato elenco 1) ammissibili a finanzia-
mento ma non finanziati per esaurimento delle ri-
sorse che costituiscono attualmente la dotazione fi-
nanziaria della misura; tali interventi vengono collo-
cati in lista di attesa con riserva di deliberarne
l’ammissione a finanziamento-parziale o totale- ove
successivamente si rendano disponibili risorse sulla
dotazione della misura.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 226

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.1
a) - Ammissione a finanziamento degli interventi
proposti nel primo ambito temporale utile
(13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree obiettivo
2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 4.1 a)-Docup
2000/2006 localizzati in aree obiettivo 2, così come
specificati-e articolati per linea d’intervento e per
azione nell’allegato 1 -parte  integrante della  presen-
te determinazione-;

di disporre che il suddetto allegato 1 integra e
sostituisce l’allegato 1 alla determinazione di impe-
gno del Direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati: con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione

delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 14.376.229,39 si
farà fronte nel seguente modo:

- sui fondi del bilancio 2002 per la somma di
10.500.000,00 impegnata con la determinazione del
direttore regionale all’Industria n. 203 del 29/11/02;

- per il restante importo di Euro 3.876.229,39,
con la disponibilità dei capitoli 26840 - 26841 -
26842  - 26843 - 26844 del  bilancio  2003  e  plurien-
nale attraverso le assegnazioni che saranno effettua-
te sulla base del piano finanziario del Complemento
di  programmazione e  nel limite delle somme iscrit-
te a bilancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 227

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.1
a) - Ammissione a finanziamento e approvazione
della lista d’attesa degli interventi proposti nel primo
ambito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) loca-
lizzati nelle aree a sostegno transitorio (phasing out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la graduatoria degli interventi perve-
nuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio 2002-
riconducibili alla misura 4.1 a)-Docup 2000/2006 lo-
calizzati in aree   a   sostegno transitorio   (phasing
out), così come specificati-e articolati per linea d’in-
tervento e per azione nell’allegato 1 -parte integran-
te della presente determinazione-;

di disporre che il suddetto allegato 1 integra e
sostituisce l’allegato 2 alla determinazione di impe-
gno del Direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

Di ammettere a finanziamento gli interventi rubri-
cati dal n° 1 al n° 3 nell’elenco allegato sub 1) con
le seguenti specificazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione  definitiva  ,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione

delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 1.000.000,00 si fa
fronte sui fondi del bilancio 2002 con la somma di
pari importo impegnata con la determinazione del
direttore regionale all’Industria n. 203 del 29/11/02-)
di cui Euro 500.000,00 a valere su fondi comunitari
(cap. 26848/02 - imp. 6971), Euro 350.000,00 a va-
lere su risorse statali (cap. 26846/02 - Imp. 6972) e
Euro 150.000,00 relativi a risorse regionali (cap.
26822/02 - imp. 6973).

Di dichiarare gli interventi rubricati dal n.° 4 al
n° 7 nell’allegato elenco 1) ammissibili a finanzia-
mento ma non finanziati per esaurimento delle ri-
sorse che costituiscono attualmente la dotazione fi-
nanziaria della misura; tali interventi vengono collo-
cati in lista di attesa con riserva di deliberarne
l’ammissione a finanziamento-parziale o totale- ove
successivamente si rendano disponibili risorse sulla
dotazione della misura

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 228

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.2
b) - Ammissione a finanziamento degli interventi
proposti nel primo ambito temporale utile
(13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree obiettivo
2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 4.2 b)-Docup
2000/2006 localizzati in aree obiettivo 2, così come
specificati-e articolati per linea d’intervento e per
azione nell’allegato 1 -parte  integrante della  presen-
te determinazione-;

di disporre che il suddetto allegato 1 integra e
sostituisce l’allegato 3 alla determinazione di impe-
gno del Direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito;l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione  definitiva  ,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione

delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione,la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati

Alla spesa complessiva di Euro 10.172.466,60 si
farà fronte nel seguente modo:

- sui fondi del bilancio 2002 per la somma di
Euro 9.600.000,00  impegnata con  la  determinazione
del direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

- per  il restante importo  di Euro  572.466,60, con
la disponibilità dei capitoli 26840 - 26841 - 26842 -
26843 - 26844 del bilancio 2003 e pluriennale attra-
verso le assegnazioni che saranno effettuate sulla
base del piano finanziario del Complemento di pro-
grammazione e nel limite delle somme iscritte a bi-
lancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 229

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.2
b) - Ammissione a finanziamento degli interventi
proposti nel primo ambito temporale utile
(13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree a soste-
gno transitorio (phasing out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 4.2 b) -Docup
2000/2006 localizzati in aree a sostegno transitorio
(phasing out), così come specificati-e articolati per
linea d’intervento e per azione  nell’allegato 1  -parte
integrante della presente determinazione;

di disporre che il suddetto allegato 1 integra e
sostituisce l’allegato 4 alla determinazione di impe-
gno del Direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati:con riserva di spe-
cificare, in occasione di successiva,formale comuni-
cazione la configurazione dell’intervento ammessa  a
finanziamento e le eventuali limitazioni e prescri-
zioni speciali cui il soggetto beneficiario dovrà con-
formarsi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora,a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che  necessitano,in alcuni casi in  cui
vi è uno scostamento dalla media dei valori rilevati
per categorie analoghe di interventi, di un’ulteriore
verifica approfondita il cui esito potrebbe comporta-
re una rideterminazione dell’entità del finanziamen-
to riconosciuto con il presente provvedimento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-

te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tempo,
ove si accerti la violazione dei regolamenti comuni-
tari,delle norme di legge e delle prescrizioni conte-
nute nel Complemento di programmazione, nel ban-
do, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione,la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 2.000.000,00 si
farà fronte nel seguente modo:

- sui fondi del bilancio 2002 per la somma di
Euro 1.000.000,00  impegnata con  la  determinazione
del direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

-  per  il  restante importo di Euro 1.000.000,00, di
cui Euro 500.000,00 di fondi comunitari, Euro
350.000,00 di fondi statali e Euro 150.000,00 di
fondi regionali, con la disponibilità dei capitoli
26846 - 26847 - 26848 - 26849 - 26822 del bilancio
2003 e pluriennale attraverso le assegnazioni che
saranno effettuate sulla base del piano finanziario
del Complemento di programmazione e nel limite
delle somme iscritte a bilancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 230

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1 a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia di
Biella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ammettere a finanziamento i Progetti Inte-
grati d’Area: “Pays-Sage” per la parte biellese e
“Valsessera”, articolati nei singoli interventi come
da allegati elenchi, che costituiscono parte integran-
te della presente determinazione;

- Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

- che il finanziamento assegnato ai singoli proget-
ti, in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

- che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.

- di commettere alla Provincia di Biella la gestio-
ne della fase attuativa dei Progetti Integrati d’Area
in base ad apposita convenzione, individuando nel
Progetto Integrato d’Area “ Pays-sage ” quale Ente
Capofila la  Provincia  di  Torino  e nel Progetto Inte-
grato d’Area “Valsessera”quale Ente Capofila il Co-
mune di Coggiola.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Avvocatura Gene-
rale dello Stato

Ricorso n. 93 depositato il 14 dicembre 2002 per
la dichiarazione della illegittimità costituzionale del-
la legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, Disposizioni
in campo energetico. Procedure di formazione del
piano regionale energetico-ambientale - Abrogazione
delle leggi regionali 23 marzo 1984, n. 19, 17 luglio
1984, n. 31 e 28 dicembre 1989, n. 79 (B.U.R. 10
ottobre 2002, n. 41) - Pubblicazione disposta dal
Presidente della Corte costituzionale a norma
dell’art. 24 delle Norme integrative del 16 marzo
1956

Ricorso  n. 93 depositato il 14 dicembre 2002 per
il Presidente del Consiglio dei Ministri, difeso
dall’Avvocatura Generale dello Stato, presso la quale
ha il proprio domicilio in via dei Portoghesi 12,
Roma

nei confronti

della Regione Piemonte, in persona del Presidente
della Giunta regionale per la dichiarazione della il-
legittimità costituzionale della legge regionale 7 ot-
tobre 2002, n. 23, Disposizioni in campo energetico.
Procedure di formazione del piano regionale ener-
getico-ambientale - Abrogazione delle leggi regionali
23 marzo 1984, n. 19, 17 luglio 1984, n. 31 e 28
dicembre 1989, n. 79 (B.U.R. 10 ottobre 2002, n.
41).

In materia di produzione,  trasporto e distribuzio-
ne nazionale di energia la Regione può esercitare la
sua potestà legislativa concorrente nei limiti dei
principi fondamentali, riservati alla legislazione del-
lo Stato (art. 117, terzo comma), principi “comun-
que risultanti dalla legislazione statale in vigore”
(sentenza di codesta Corte n. 282/2002).

Questi principi vanno desunti dal d.lgs. 16 marzo
1999, n. 79, che ha dato attuazione alla Direttiva
96/92/CE del 19 dicembre 1996.

Va premesso che i vincoli che derivano dalla nor-
mativa comunitaria, prima che essere principi fon-
damentali che si impongono per diritto interno, co-
stituiscono normative che, per il loro c.d. primato,
prevalgono su qualsiasi normativa nazionale.

La legge regionale che vi derogasse, prima che
essere costituzionalmente illegittima ai sensi dell’art.
117, terzo comma, Cost., lo sarebbe per violazione
del primo comma dello stesso art. 117.

Nei considerando della direttiva è data sempre
come  presupposta e,  comunque,  viene espressamen-
te prevista, la unitarietà della rete di trasmissione:

“considerando che l’instaurazione del mercato in-
terno nel settore dell’energia elettrica deve favorire
l’interconnessione e l’interoperabilità delle reti” (6);

“considerando che, nella instaurazione del merca-
to interno dell’energia elettrica si deve tener piena-

mente conto dell’obiettivo comunitario di coesione
economica e sociale, particolarmente nei settori
quali le infrastrutture, nazionali o intracomunitarie,
utilizzate per la trasmissione di energia elettrica”
(20).

In attuazione di questa normativa il legislatore
nazionale, nell’art. 3.6 del d.lgs. n. 79/1999 già ri-
chiamato, ha previsto che il gestore delle rete di
trasmissione nazionale adotta regole tecniche, “di
carattere obiettivo e non discriminatorio” in materia
di progettazione e funzionamento degli impianti di
generazione, delle reti di distribuzione, delle appa-
recchiature direttamente connesse, dei circuiti di in-
terconnessione e delle linee dirette “al fine di ga-
rantire la più idonea connessione alla rete di tra-
smissione nazionale nonchè la sicurezza e la con-
nessione operativa tra le reti”.

La legge regionale all’art. 2.2, lett. i) prevede la
emanazione da parte della regione della “linee gui-
da per la progettazione tecnica degli impianti di
produzione, di distribuzione e di utilizzo dell’ener-
gia”.

La legge regionale, in altri termini, consente alla
Regione di richiedere per la rete, nell’ambito del
territorio regionale, caratteristiche strutturali diffe-
renziate rispetto a quelle fissate dalle direttive
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas ed attua-
te in modo uniforme dal gestore della rete.

Una  tale disciplina  è, prima  di  tutto, irragionevo-
le.

Una analoga potestà legislativa, con la stessa
estensione, andrebbe riconosciuta a tutte le altre re-
gioni. La rete nazionale, pertanto, finirebbe con
avere una struttura diversificata regione per regione
con inconvenienti, sul piano sia tecnico che econo-
mico, che non richiedono di essere illustrati.

La norma, oltre che in contrasto con la disciplina
comunitaria, viola l’art. 117 Cos. sotto un duplice
profilo.

Prima di tutto per non essersi mantenuta entro i
principi fondamentali, riservati alla legislazione del-
lo Stato, e quindi in violazione dell’art. 117, terzo
comma.

In secondo luogo per contrasto con il secondo
comma, lett. e) che assegna alla legislazione esclusi-
va dello Stato la tutela della concorrenza.

Una volta che la struttura della rete fosse diffe-
renziata regione per regione, il mercato nazionale
verrebbe ad essere compartimentalizzato (secondo
la terminologia invalsa in sede comunitaria) con la
violazione evidente  sia della Direttiva, rivolta ad at-
tuare la libera concorrenza nel mercato elettrico,
sia dell’art. 117, secondo comma, lett. e) Cost.

Per queste ragioni

si conclude perchè l’art. 2.2, lett. 1) della legge
della Regione Piemonte n. 23 del 7 ottobre 2002
sia dichiarata costituzionalmente illegittima.

Si produce estratto della deliberazione del Consi-
glio dei Ministri 29 novembre 2002.

Roma, 5 novembre 2002

Glauco Nori
Vice Avvocato Generale dello Stato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000 E 2001 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
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